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CONTRO    LE     ECCEZIONI 
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On  è  meravìglia ,  se  a  nostri  giorni  richia- 
mati sì  veggono  a  nuovo  esame  ricevuti  principi  f 
incontrastabili  fatti ,  e  verità  della  Storia  a'  Po- 
steri tramandate  ,  tale  essendo  la  passìon  del  Se- 
colo a  novità  d'ogni  genere  inclinata  ,  ed  alle  co- 
se sorprendenti ,  e  strane  .   La  sorgente  è  questa 
di  tante  ostinate  letterarie  conlese  indifferenti ,   e 
bene  spesso  poco  utili  al  progresso  delle  Scienze  , 
$  buon  per  noi ,  che  V opinioni  de'  Letterati ,  assi- 
stite non  vengano  dalla  possente  ragione  sosteni- 
trice del  Trono  ,  e  dei  Regj  diritti ,  diversamente 
la  mìsera  Italia  si  troverebbe  avvolta  nello  spìrito 
di  partito  ,  e  negli  orrori  delle  civili  fazioni .  Lode 
al  Cielo ,  delle  leggi  il  freno ,  ed  il  civilizzato  co- 
stume ,  lontano  tengono  un  somigliante  perìcolo; 
ma  non  è  però ,  che  affatto  siano  estinti  i  semi  fa- 
tali di  divisione  fra  confinanti  Nazioni,  da  politica 
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situai  ione  nascenti ,  da  fertilità  dei  terreno ,  o  dai 
vantaggi  del  propagato  commercio  (i)  . 

Sarebbe  desiderabile ,  che  lo  spirito  d'emu- 
lazione }  e  lo  stimolo  di  onore  sottentrassero  a  jar 
risorgere  neW  Italia  scienze  ,  arti ,  e  commercio  9 
ed  animarla  a  gareggiare  per  cotanto  plausibil  ra- 
gione colle  vicine  non  solo ,  ma  eziandio  colle  lon* 
lane  Nazioni ,  e  rivendicare  in  tal  guisa  la  deca- 
duta stima  del  nome  Italiano  .  La  volgare  al  con- 
trario ,  e  bassa  invidia  }  insinuando  una  mal  in- 
tesa rivalità  nella  men  colta  ,  ed  educata  gente  , 
ai  vantaggi  s oppone  che  l'unione  procura  ,  mer- 
cè i  vincoli  d'amichevole  relazione  nella  nostra , 
per  denominazione  unita  9  ma  di  sentimento  divìsa 
Italia.  Per  fatai  sorte  questa  bella ,  e  deliziosa 
pane  dell'  Europa  ,  ove  per  l' addietro  le  scienze 
fiorivano  ,  e  l'arti ,  decaduta  al  presente  dal  pri- 
miero suo  stato  ,  e  limitata  ne'  genj  ,  che  la  face- 
vano distinguere  ,  or  serva  è  divenuta  ,  e  stupida 
ammiratrice  dell'  estere  produzioni  piuttosto ,  che 
intenta  a  perfezionare  le  proprie  .  Quindi  è ,  che 
un  Satìrico  Scrittore ,  che  veruna  Nazione  rispar- 
mia ,  con  qualche  princìpio  di  alterata  verità  sì 


(i)  Fra  le  molte  cause,  che  vi  concorrono  ,  una 
ne  trovo  assai  comune ,  a  cui  mi  sembra  si  possa  adatta- 
re quel  tratto  delle  Lettere  di  Ninon  de  Lenclos  ,  ben- 
ché scritte  ad  altro  proposito  al  giovin  Marchese  di  Se- 
vigné  „  Deux  Marchands ..  qui  ont  le  ménte  étoffe  à  debi~ 
ter ,  peuvent  ils  devenir  de  hons  voisins . 
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permette  di  asserire,  che  gl'Italiani,  ben  lungi  dall' 
applicarsi  a  perfezionar  le  proprie  cose  ,  sono  per 
naturale  inclinazione  portati  ad  imitare  pia  delle 
virtù  i  vizj  de'  stranieri ,  e  divenirne  maestri  (2)  . 
Eguali  poco  meno  ingiuriosi  tratti  sparsi  si  leggo- 
no in  altri  viaggiatori ,  ne  manca  pure  fra  gì  ha* 
ìiani  stessi ,  chi  de  trascurati  studj  ripeta  la  cau- 
sa dalla  soverchia  opulenza  ,  conducente  ad  una 
troppo  agiata  vita  ,  e  dalle  mal  distribuite  ricchez- 
ze ,  eli  esser  dovrebbero  la  dovuta  ricompensa 
delle  letterarie  fatiche  .  Se  ciò  vero  fosse  ,  potrem» 
ino  lusingarci  di  veder  ben  tosto  guarita  ,  mercè 
l'intrapresa  cura  }  V Italia  da  così  perniciosa  ma- 
lattia ,  guando  altro  nuovo  ostacolo  non  s'oppo- 
nesse ad  impedirne  gli  effetti . 

Qualunque  però  siasi  la  poco  favorevole  pre- 
venzione ,  che  gli  stranieri  aver  possano  dell'Ita- 
lia ,  non  devono  ritrarsi  ì  colti  ingegni  dal  pubbli- 
care ,  o  ridurre  a  perfezione  a  comune  vantaggio 
le  proprie  opere  ,  e  ritrovati ,  senza  punto  curare 
la  talvolta  mascherata  critica  doli!  amor  di  verità  . 
L'  oltramontane  Nazioni  ce  ne  somministrano  de* 
luminosi  esempj  ne'  stampati  loro  volumi ,  ove , 
frammischiate  alle  produzioni  di  rinomati  autori , 
alcune  si  veggono  assai  mediocri ,  che  impugnate 

m  1         11       •     ,. .  ,T  .  .  ....  -^a—~- 1  .  -1     ■  -imi» ■       1  " 

(2)  Zes  Francois  qui  perficlìonnent  tout ,  ne  soni  pài 
arrivées  a  ce  raffinement  d'indecence  ;  il  est  vraì  que  enfait 
de  corruptìon  de  meurs ,  ks  Italiens  ont  toujours  les  Maitre* 
de  la  France  . 
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eruditamente,  non  hanno  incontrata  la  pubbli* 
ca  approvazione  .  La  ben  ordinata  critica  in  mo- 
derati  termini  esposta ,  serve  ad  impegnar  Vani* 
maio  talento  delle  studiose  persone ,  e  non,  poco 
sarebbe  giovevole  a  maggiormente  perfezionar  le 
cose  proprie ,  l'abbandonar  certe  inutili  questioni 
alli  jatlì  opposti  talvolta,  ed  alla  ragione,  che 
propagate  colle  stampe  a  terminar  vanno  in  guai* 
che  fondaco  di  minuto  rivenditore  ,  se  pur  non  sia' 
no  per  incontrare  sorte  peggiore ,  quale  appunto 
destina  il  celebre  Sig.  Ab,  Bettinelli  (*$)  . 

Non  negherò  io  già  ,  che  si  costumi  da  beli' 
ingegni  porre  in  campo  talora  nelY  Accademie  ,  e 
Scuole ,  curiose ,  e  nuove  affatto  controversie  ,  lo* 
devoli  alcune  per  gli  graziosi  sali  e  maniere  ,  colle 
quali  sono  trattate  ;  pregevoli  altre  pef  tratti  eru- 
diti ,  cK  ivi  s' incontrano  .  Letterario  trattenimen- 
to  è  questo  ,  ed  esercizio  giovevole  ,  allorché  non 
vi  concorra  ad  alterarlo  il  soverchio  attaccamento 
alla  propria  opinione ,  ed  i  limiti  non  ecceda  della 
moderazione .  Nel  numero  di  queste  erudite  sol* 
tanto  ,  ed  ingegnose  produzioni ,  deve  giustamen* 
te  annoverarsi  il  pubblicato  elogio  del  Fiorentino 
Americo  Vespucci  dal  P.  Stanislao  Canovai  let- 
terato ,  a  cui  non  può  darsi  lode  maggiore ,  se 
non  d'esser  vissuto  poco  a  se  stesso ,  moltissimo  al- 
le scienze ,  e  tutto  agli  esercizj  di  Religione ,   e 


(3)  Le  raccolte  in  Pindo  fulminate . 
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Carità  .  Argomento  era  ben  degno  della  di  luì 

maestra  penna,  che  se  n  è  occupala ,  e  sarebbe 
vieppiù  stimabile ,  se  non  si  fosse  proposto  la  ma- 
lagevole impresa  di  oscurare  la  gloria  di  Colombo 
primo  scuopritor  dell'America  per  attribuirla  al  suo 
Concittadino,  a  fronte  degli  storici  documenti, 
e  del  comune  sentimento  de'  colti  stessi  suoi  na- 
zionali . 

Gli  uomini  grandi  ancora ,  senza  pregiudi- 
zio deW  acquistato  nome  sono  soggetti  a  prender 
degli  abbagli ,  allorché  V'impegno  di  sostenere  la 
propria  opinione  ,  e  V eccedente  amor  della  Patria 
soavemente  insinuandosi  nel  già  disposto  intellet- 
to ,  si induce  senza  avvedersene  a  credere  persua- 
denti,  e  chiare  le  fallaci  congetture ,  e  convincenti 
le  piove  ,  che  i  confini  non  eccedono  della  medio- 
crità .  Con  la  maggior  perspicacia  del  suo  inge- 
gno ha  egli  trattato  la  questione ,  se  non  /elice- 
mente  riguardo  all'  oggetto  propostosi ,  con  eru- 
dizione almeno  ,  ed  avvedutezza  ,  declinando  tal- 
volta dal  punto  principale  nel  presentarsele  l'osta- 
colo d' incontrastabili  fatti  ?  e  ragionate  obiezio- 
ni ,  onde  è  riuscito  a  trovar  seguaci  del  di  lui  sen- 
timento ,  cosa  non  difficile  in  un  interessato  pae- 
se a  sostenerlo  . 

Al  comparire  alla  luce  un  elogio  >  che  dopo 
tre  secoli  tentava  nuovamente  ad  onta  del  vero  di 
scemare  al  Colombo  l'onore  dovutole,  perchè  il 
Vespucci ,  seguendone  le  tracce  >  era  felicemen- 
te arrivato  ad  approdare  al  Continente  America- 
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rio  ,  generale  fu  la  sorpresa  di  quei ,  che ,  istruiti 
dalla  Storia ,  dell'  uno  9  e  dell'  altro  conoscevano 
la  navigazione  .  Se  in  Genova  ,  occupata  allora 
dalle  critiche  circostanze  ,  e  quindi  dall'  accadute 
mutazioni  di  Governo  ,  fu  lasciata  senza  risposta 
un  asserzione  pregiudiziale  all'  acquistata  stima 
di  un  suo  Nazionale  ,  non  mancò  ben  tosto  il  Sig* 
Cav.  Galeani  Napione  di  storiche  cognizioni  for- 
nito ,  e  di  vasta  erudizione  ,  che  vittoriosamente 
s  accinse  a  dimostrarne  l'insussistenza  .  Poteva 
questo  esser  bastante  a  toglier  d' inganno ,  chi 
v  era  inavvedutamente,  caduto ,  ma  così  non  av- 
venne .  Animato  forse  dati'  onorevol  gara  nel  tro- 
varsi a  fronte  un  illustre  competitore  ,  non  si  ri- 
stette il  P.  Canovai  dal  replicare  ingegnosamen- 
te alle  contrarie  ragioni,  e  con  esso  un  ignoto 
scrittore  non  con  eguale  moderata  penna ,  moti' 
vo  9  per  il  quale  giustamente  si  duole  il  Sig.  Cav. 
Napione  ,  poiché  storici  fatti ,  e  pubblicati  docu- 
menti ,  l'armi  sono  ,  che  usar  si  devono  in  so- 
miglianti conflitti .  Dopo  la  fatai  perdita  pure  del 
P.  Canovai  alla  società  benemerito  ,  ed  alla  let- 
teratura ,  altro  piccolo  opuscolo  da  un  anonimo  è 
stato  pubblicato  col  titolo  d' Osservazioni  sull'  esa- 
me critico  del  primo  viaggio  d'Americo  Vespuc- 
ci  al  nuovo  Mondo,  coli' Epigrafe  :  Amicus  PJato , 
Amicus  Aristoteles ,  sed  magis  amica  veritas . 
Meritevole  è  senza  dubbio  d' esser  encomia- 
to chi  si  propone  un  sì  giusto  fine ,  troppo  essendo 
stimabile  la  verità  9  ma  difficile  insieme  a  ricono* 
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scersi  da  un  animo  dall'  altrui  autorità  prevenuto , 

o  dall'amor  proprio  ,  se  a  garantirsi  dall'  illusione , 
a  cui  soggetti  sono  i  nostri  sensi ,  non  che  l'in- 
telletto non  erige  se  stesso  del  proprio  giudizio  in 
severo  censore  ;  diversamente  ,  se  con  disposta 
mente  ,  da  gradevole  adottato  sentimento  l'esame 
s' intraprende  della  proposta  questione  ,  accade  , 
siccome  a  colui,  che  ad  occhio  inerme  osservar 
volesse  le  solari  macchie  ,  poiché  premuto  l'occhio 
dalla  forza  de  raggi ,  dal  concorso  del  soverchio 
umore  offuscata  la  pupilla  ,  altro  non  le  riuscireb- 
be vedere ,  fuori  che  vagante  calìgine  nel  mezzo 
di  una  dubbia  colorita  luce  .  In  tal  caso  vanamen- 
te s'inoltra  nella  disputa  ,  perchè  dal  preso  impe- 
gno sovvertita  la  mente  ogni  persuasiva  si  rende 
inutile  ,  e  facilmente  i  giusti  confini  oltrepassan- 
do ,  a'  pungenti  tratti  ricorre  ,  e  poco  convenienti 
espressioni ,  che  fanno  chiaramente  ravvisare  l'evi- 
dente mancanza  di  ragioni . 

Ben  lungi  il  Sig.  Cav.  Napione  da  seguire 
cotali  biasimevoli  esempì  una  volta  riservati  a'  sa- 
tirici Poeti,  ed  ora  resi  comuni  a  non  pochi  fra 
moderni  letterati ,  con  apparato  di  non  ordinaria 
erudizione  ,  e  storici  documenti  s' è  accinto  a  ri- 
vendicare l'oltraggiato  onore  di  Cristoforo  Colom- 
bo y  dimostrando  all'  imparziali  persone  non  solo  } 
ma  alli  stessi  suoi  competitori  quanto  inutili  siano 
l'artificiose  studiate  ragioni  ad  oscurare  la  verità  . 
Tate  è  il  merito  dell'  Opera  del  Ch.  Autore  \  e  ta- 
le V evidenza  delle  addotte  prove  ?  che  li  sosteni- 
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tori  ancora  del  contrario  sentimento  ,  ad  omaggia 
del  vero  ,  devono  rimaner  persuasi ,  e  confessare 
esser  dovuta  la  gloria  a  Cristoforo  Colombo  di  pri- 
mo scuopritore  del  nuovo  Mondo  ,  senza  togliere 
V acquistata  lode  ad  Americo  Vespucci ,  che  se- 
guendone le  tracce  ,  ha  ottenuto  di  darle  il  no- 
me .  La  giustizia  della  causa  ,  che  prende  a  di- 
fendere il  conosciuto  merito  del  Ch,  Autore  unita- 
mente concorrono  a  formare  una  vantaggiosa  idea 
di  questa  letteraria  produzione  applaudita  dalle 
sensate  persone  ,  alle  quali  per  dovere  di  giustizia 
ni  unisco  anch'  io  ,  sebbene  convenir  non  possa 
nel  di  lui  sentimento  sulla  pretesa  Patria  del  no- 
stro celebre  navigatore  Colombo . 

Gli  originar]  documenti  da  me  veduti  9  gli 
esaminati  fondamenti  sono  quelli ,  che  m  indu- 
cono a  così  pensare ,  e  non  certamente  il  sover- 
chio amor  della  Patria  ,  dalla  quale  mi  sono  al- 
lontanato al  primo  indizio  di  una  minacciata  ver- 
tigine di  popolar  movimento  7  prevedendo  giusta- 
mente ,  che  nel  suo  furore  non  avrebbe  perdonato 
ai  monumenti  dell'  arti ,  e  scienze ,  siccome  ad  un 
ripristinato  stabilimento  a  pubblico  vantaggio  . 

A  semplice  trattenimento  pertanto  ,  e  lette- 
raria occupazione  nel  mio  ritiro  dal  Mondo  intra- 
prenderò in  primo  luogo  ad  accennare }  quale  dir 
si  possa  la  più  vera  ,  e  probabile  Patria  del  cele- 
bre nostro  Colombo  .  Passerò  nel  secondo  a  di- 
mostrare brevemente  sulla  scorta  de'  pia  veridici 
Scrittori  ?  essere  stato  meritevole  del  titolo  di  scuo- 
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prìtor  del  nuovo  Mondo  ,  giacche  a  quanto  è  sta- 
to scritto  dal  Sig.  Cav.  Napione  niuna  più  chiara 
sì  può  aggiungere  ,  e  convìncente  prova  .  Nel  ri- 
spondere alla  palesata  opinione ,  nella  prima  par- 
te ,  non  fatò,  che  seguirne  le  tracce,  e  rìchìa* 
mando  ad  esame  gì'  Istorici  tratti ,  e  le  ragioni , 
senza  prendermi  il  pensiere  di  riconoscerne  i  ter- 
mìni ,  poiché  sarebbe  fuor  di  proposito  somigliante 
accuratezza  con  tanto  rispettabile  autore ,  dalla 
classe  escluso  di  quelli,  de'  quali  la  piacevolezza , 
la  buona  jede  ,  e  disinteresse  non  è  il  maggioro 
personale  lor  pregio  .  Non  intendo  però  dì  parlare 
de}  conosciuti  soggetti ,  e  distinti  nella  letteraria 
Repubblica ,  ma  de'  numerosi  pretendenti  soltanto 
al  rango  dì  letterato  in  questo  da  molti  chiamato 
secolo  d'oro  ,  a  cui  per  altro  avrei  dubbio  potesse 
meglio  convenire  il  nome  di  secolo  dell'  oro  . 

A  render  più  vantaggioso  ,  e  breve  l'esame 
della  questione  ,  conviene  stabilirne  i  confini ,  e 
ridurla  a  ristretti  termini ,  onde  non  s'  abbia  a 
trattenere  disputando  inutilmente  sopra  indiretti 
punii ,  che  poca  hanno  influenza  ,  e  lontana  sul 
principale  oggetto  .  Dell'  origine  Piemontese  per- 
ciò di  Cristoforo  Colombo,  sulla  quale  si  fa  mag- 
gior fondamento  dal  eh.  autore  a  fronte  della  Na- 
zionalità Genovese  senza  escluderne  la  probabili- 
tà ,  me  ri  occuperò  soltanto  ,  quanto  sìa  bisogno 
di  mostrare  essere  stata  la  di  luì  nascita  non  ca- 
suale ,  ma  per  stabilita  abitazione  nel  Territorio 
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Genovese  ,  tuttoché  controverso  possa  rendersene 
il  preciso  luogo  . 

Per  maggior  chiarezza  ,   ed  ordine  nel  trai* 
lare  questa  materia ,  mi  atterrò  al  praticato  meto- 
do  de  Matt  ematici ,  che  col  mezzo  delle  cognite 
quantità  a  determinare  giungono  le  incognite;  co- 
sì producendo  ancor   io  documenti ,  prove ,   ed 
eccezioni  ad  escludere  la  sostenuta  contraria  opi~ 
nione  ,  procurerò  accertare  il  disputato  punto  .  Pri- 
ma però  d'inoltrarmi  ridi'  esame   della  questione 
mi  conviene  non  lasciar  senza  replica  la  data  tac- 
cia dall'  Editore  al  Sìg.  Blan  di  prevenzione  mal 
fondata  a  favor  de  Genovesi ,   ed  inesatezza  sino 
di  nomenclatura ,    Cogoleto  accennando  per  pa- 
tria di  Colombo  ,  e  non  Cogoreo  .  Qualunque  sia 
il  sentimento  dell'  Editore  sul  punto  della  Nazio- 
ne ,   a  cui  Colombo  possa  appartenere  ,  non  può 
esser  tale  senza  incontrastabili  prove  ,  che  valevo- 
li siano  a  render  di  niun  peso  il  sentimento  di  un 
uomo  ,  che  con  occhio  imparziale ,  neppur  essen- 
do Italiano  ha  avuto  tutto  il  comodo  di  assicurarsi 
di  quanto  ha  scritto  . 

Ingiusto  non  meno  è  il  rimprovero  d'essersi 
servito  della  parola  Cogoleto  generalmente  usata 
in  Genova  nelle  stampe  ,  e  pubblici  decreti  in  lin- 
gua Italiana  7  ben  diversa  dal  corrotto  parlare  del 
volgo  ,  da  un  misto  formato  di  Provenzali  voci ,  e 
Toscane  .  Inganno  è  questo  ,  nel  quale  alcuni  son 
caduti ,  alle  relazioni  affidati ,  e  scritti  di  Mari- 
nari ,  ed  olire  idiote  persene  ;*   e  non  è  strano , 
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poiché  il  dialetto  Genovese ,  lingua  non  essendo 
siccome  la  Greca ,  ed  altre  alle  scienze  giovevoli, 
oppur  oltramontana  ,  che  di  comodo  possa  servi- 
re 3  e  d' ornamento  ,  ninno  al  certo  ha  mai  pensa- 
to d'applicarsi  a  studiarne  l' espressioni .  Facile  per 
altro  al  colto  Editore  sarebbe  stato  il  disingannar- 
si dall'  appreso  errore ,  se  per  diporto  avesse  letto 
il  nostro  Poeta  Cavalli ,  tanto  commendato  dal 
Chiabrera  ,  perchè  riconosciuto  avrebbe  ,  che  da 
Genovesi  costumasi  ben  sovente  le  consonanti  tra- 
lasciare nel  terminar  le  parole ,  e  la  R,  sostituire 
alla  lettera  L.  Accade  in  questo  ciò  9  che  si  vede 
praticare  in  differenti  paesi ,  e  scriverne  ancora  i 
nomi  de  fanciulli,  e  giovani  persone ,  sino  a  che 
per  l'ingiurie  del  tempo  non  tornino  ad  acquistare 
il  proprio  loro  nome  ,  né  veruno  ha  giammai  pre- 
teso ,  che  gli  stessi  non  siano  in  sostanza ,  quali 
erano  negli  anni  teneri ,  e  giovanili . 


Yeritatis  simplex  est  oratlo 


Eurip. 


Ideoque  illam  implicare  non  oportet  ;  nec  enim 
quidquam    minus   convenit,  quam  subdola 
ista  calliditas  animis  conantibus  magna . 
Senec*  Ep.  49» 
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CAPITOLO    PRIMO 

Quale  dir  si  possa  giustamente  la  vera  patria 
di   qualunque  persona  . 


L 


fo  stimolo  d'onore,  la  sensibilità  alle  glo- 
rie della  propria  patria  ,  sono  nobili  passioni, 
che  l'uomo  virtuoso  distinguono  dal  ceto  de- 
gli animi  bassi  ,  e  volgari,  le  di  cui  mire, 
ed  operazioni  sono  quasi  sempre  da  smode- 
rata ambizione  dirette  ,  o  vile  interesse  .  La 
virtù  rispettata  da9  saggi ,  poco  conosciuta,  e 
meno  apprezzata  dal  maggior  numero  delle 
persone,  che  non  né  riconosce  i  giusti  prin- 
cipi ,  esser  deve  immune  da  quelle  macchie  , 
che  possono  offuscarla .  Gli  uomini  virtuosi , 
e  distinti  per  le  scienze  e  belle  arti ,  ovun- 
que si  trovano  ,  e  non  y*  è  provincia ,  o  città , 
che  non  né  possa  annoverare  fra  suoi  Citta- 
dini ,  benché  in  queste  a  misura  delle  poli- 
tiche circostanze,  e  locali ,  più  Je  une  fiori- 
scono delle  altre  .  Non  è  certamente  inferio- 
re il  Piemonte  a  qualunque  paese  per  aver 
prodotto  uomini  nelle  lettere  illustri ,  e  nell* 
armi ,  né  ad  onta  delle  presenti  vicende  sono 
punto  mancati  ,  giacché  il  Signor  Cavalier 
Napione  nella  sua  persona  ne  somministra  le 
prove .  Di  buon  grado  a  render  giustizia  al 
vero  convengo  ancor  io  nel  di  lui  sentimen- 
to ,  ad   eccezione  di  quel  tratto  cadutole 
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dalla  penna  ,  che  se  i  Genovesi  sono  stati 
grandi  in  mare  ,  Io  sono  stati  mediante  il  co- 
raggio ,  e  l'ingegno  de'  Piemontesi  ;  tratto  , 
che  tutto  fa  traspirare  l'eccessivo  amor  nazio- 
nale .  Se  questa  sia  la  verità,  alle  Italiane  na- 
zioni non  solo  me  n'  appello ,  ma  eziandio 
alle  straniere,  che  fanno  non  poca  stima  dell' 
abilità ,  e  coraggio  de'  naviganti  Genovesi  , 
ed  allo  stesso  giudizio  imparziale  del  eh.  au- 
tore nella  qualità  di  letterato  ,  d'erudizione 
fornito  ,  e  storiche  cognizioni  . 

Basta  riandare  la  storia  de'  secoli  passati 
per  vedere,  e  rimaner  persuaso  essere  stato 
grande  in  mare  de'  Genovesi  il  valore,  e  l'in- 
gegno ,  forse  mal  impiegato  nelle  dirette  im- 
prese ,  più  a  dilatare  il  commercio  ,  che  lo 
stato  ,  e  le  guerre  con  gloria   in  gran  parte 
co' Veneziani  sostenute,  e  Pisani,  Névi  bi- 
sogna ricorrere  a' rimoti  tempi  ,  a  persuader- 
si  del  non  estinto  valore  ,  e  perizia  de'  Ge- 
novesi ;  giacché  dal  più  recente  accaduto  fat- 
to ,  fra  gli  altri   rilevar   si  può .   Passata  di 
qualche  anno  era  la  metà  dello  scorso  secolo , 
allorché  il  coraggioso  Capitano  Castellini  par- 
tir dovendo  per  la  Spagna  con  sua  nave  mer- 
cantile :  avendo  inteso ,  che  a  farne  preda  in 
Algeri  si  era  preparata  una  poderosa  squadra , 
non  si  ristette  però  dal  partire,  e  prese  al  suo 
bordo  quaranta  soldati  ;  incontrati  i  nemici , 
valorosamente  li  respinse,  e  malconci  in  par- 
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te  ,  ed  inservibili  i  rimasti   legni ,   costretti 

furono  a  ritirarsi  ,  e  con  vergogna  abbando- 
nar .l'impresa.  Se  poi  Je  mutate  circostanze 
de'  tempi  ,  ed  il  pacifico  sistema  delie  Repub- 
bliche hanno  fatto   altresì    variare   l'idee   di 
conquiste,  ed  attivo  commercio  nel  Levante, 
non   è  per  questo  ,  che  scemato  sia  ne'  Ge- 
novesi l'antico  genio  ,  e  naturai  disposizione 
alla  navigazione,  a  cui  sino  i  fanciulli  di  te- 
nera età  sono  talmente  inclinati ,   che  pieni 
di  ardire  si  veggono  lanciare  a  contrastar  con 
Tonde  dell'  istabile  elemento  .   Colombo  istes- 
so  non  avrebbe    con   tanta   felicità   coltiva- 
ta la  sua  inclinazione,  e  sviluppati  i  suoi  ta- 
lenti nella  nautica ,  se  nato  non  fosse  ,  ed  abi- 
tato non  avesse  in  paese  marittimo,  ove  gli 
appresi  principj  alf  acquisto  conducono  delle 
necessarie  fondate  cognizioni  ;  poiché  le  più 
accertate  teorìe  ,  senza  la  pratica  non  gio- 
verebbero al  matematico  a  ben  regolare  la 
direzion  di  un  naviglio  .  Niegare  non  si  può 
la  nascita  di  questo  grand'  uomo  nel  Genovese 
territorio,  benché  incerto  sia  il  luogo,  né  af- 
fatto si  niega ,   ponendo   in  campo  soltanto 
l'eccezione  di   esservi  nato   per  caso ,  e  non 
per  stabilito   domicilio  ,  onde    a  me  sembra 
per  maggior  brevità  ,  che  sufficiente  sia  al 
mio  oggetto  l'accennare ,  quale  con  ragione 
dir  si  possa  la  vera  patria  di  Colombo  dalle 
circostanze ,  che  giovar  possono  ad  indicarla. 
B 
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Non  vi  è  dubbio  veruno  ,  che  sotto  il  no- 
me di  vera  patria  ,  quella  in  stretto  senso  dir 
si  debba,  ove  si  trassero  i  natali  da  parenti 
ivi  nati  ,  ovvero  stabiliti  per  occasion  di  com- 
mercio ,  interesse  ,  o  qualunque  altra  ragio- 
ne Chi  dunque  è  nato  in  una  città  ,  o  paese 
negli  espressi  termini  ,  senza  considerarsi 
l'origine  della  famiglia,  ha  pieno,  e  giustifi- 
cato diritto  d'  esserne  riputato  Cittadino  ,  e 
goderne  de'  privilegj  ,  ai  quali  ammesso  vie- 
ne ,  purché  per  particolare  disposizione  di 
legge  a  determinato  spazio  di  tempo  stabi- 
lita v'avesse  l'abitazione  con  la  propria  fami- 
glia .  E*  questo  un  saggio  provedimento  de* 
Principi  a  favorire  diretto  la  popolazione  ,  in 
poco  differenti  termini  ovunque  stabilito  sic- 
come in  Genova  colla  legge  del  IS39  (4)  • 

Quindi  è  ,  che  da  tal  privilegio  riman- 
gono meritamente  esclusi  tutti  quelli ,  i  quali 
venuti  fossero  alla  luce  per  puro  accidente  in 


(4)  T)eclaranl  illos  ,  fuìsse  ,  et  esse  cives  ,  et  kabita- 
lores  Januae  ,  qui  habitaverunt ,  scu  in  futururn  habita- 
lount  ,  steterunt  ,  et  stabunt  per  annos  duodecim  contìnuos 
cum  eorum  Familia  3  et  etìam  substinuerunt ,  et  in  futu- 
rurn sustìnebunt  onera  ci  vi  tati  s  Januae  ,  perseverando  cum 
die  ti  s  eorum  familiis  in  dicto  domicilio  Januae ,  et  sup- 
portatone onerum  .  Egualmente  dispone  1'  Imperatore 
Giustiniano  per  quelli  ,  che  hanno  altrove  trasferito  il 
domicilio  „  animo  permanendo  • 
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un  paese  ,  ove  non  avessero  colla  famiglia  tra- 
sferita continua  l'abitazione  .  Né  più  valevo- 
le ,  e  prudente  misura  potevasi  adottare  per 
impedire  Je  questioni  ,  e  distinguere  la  pa- 
tria ,  ove  uno  fosse  nato  ,  da  quella  ,  che  per 
semplice  caso  ciò  fosse  accaduto;  diversamen- 
te sarebbe  lecito  a  talento  mutarla  ,  ed  in  tal 
modo  appartenere  a  più  città,  o  paesi  ,  e  chi 
nato  fosse  in  mare,  troppo  estesa  avrebbe  la 
patria  .  E  qui  mi  cade  in  acconcio  1  accenna- 
re ,  quanto  sia  fuor  di  proposito,  a  dimo- 
strare casuale  la  nascita  di  Colombo  nel  terri- 
torio Genovese  il  paragone  dell'  Illustre  An- 
drea d'  Oria.  L'esser  egli  venuto  alla  luce  nel 
distretto  d'Oneglia,  feudo  allora  di  sua  casa, 
perchè  colà  erano  passati  i  suoi  genitori,  co- 
me suol  costumarsi  da'  Signori  per  proprj  af- 
fari ,  o  per  respirare  l'aria  aperta  ,  e  salubre  , 
niuno  dissente  ,  che  non  debbast  attribuire  al 
solo  accidente  .  Non  così  dir  si  può  di  Co- 
lombo, dì  cui  non  v*  è  dubbio  ,  che  niuna  Si- 
gnoria possedesse  nello  stato  Genovese ,  per 
quanto  illustre  sia  la  di  lui  famiglia  per  san- 
gue ,  e  feudi  in  Piemonte  .  E'  ben  distinto  il 
caso ,  di  chi  onorato  dal  Principe  di  qualche 
pubblico  incarico  ,  si  parte  dal  proprio  pae- 
se ,  determinato  a  farvi  ritorno  compiute  le 
addossatele  commissioni  da  quello  ,  che  ab- 
bandona la  patria  per  istabilire  ,  e  continuare 
in  altra  provincia  ,  o  città  il  di  lui  soggiorno, 

B    2 
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mosso  soltanto  da  particolari  motivi  .  Net 
primo  ,  è  fuor  di  dubbio  ,  che  volontaria  non 
essendo  la  lontananza  dalla  patria  ,  a  quella 
appartiene  la  prole  ,  benché  nata  lungi  dal 
nativo  luogo  ,  come  appunto  accadeva  ne'  fi- 
gli de'  Romani  Prefetti  al  governo  inviati  del- 
le conquistate  provincie  ,  stati  in  ogni  tempo 
riconosciuti  per  cittadini  di  quella  capitale. 
"Non  così  dir  si  può  del  secondo  ,  perchè  col 
fatto  rinunzia  alla  patria  ,  chi  volontariamen- 
te  se  n'allontana  per  private  ragioni,  ed  al- 
trove stabilisce  il  suo  domicilio  ;  laonde  i  fi- 
gli ivi  nati  ,  al  nuovo  appartengono  ,  e  non 
all'  antico  abbandonato  paese  .  Lasciata  dun- 
que a  parte  l'origine  ,  che  punto  non  giova  a 
decider  la  questione  ,  poiché  si  puoi  essere  di 
un  paese  qualunque  originario  3  e  di  un  altro 
vero  cittadino,  Tesarne  tutto  ristringesi  a  ve- 
dere ,  se  i  Monferrini  documenti  ,  a  fronte 
de  Genovesi  siano  concludenti  ,  e  valevoli  a 
provare  ,  se  alla  loro  nazione  appartenga  .  La 
mancanza  de'  Parrocchiali  registri  di  quei  fa- 
ziosi tempi  ,  e  la  non  curanza  usata  a  conser- 
varne le  memorie  ,  spandono  l'oscurità  sul  luo- 
go preciso  de'  suoi  natali  ,  onde  a  forza  di  con- 
getture ,  e  documenti  appoggiate  ,  convien 
procedere  in  una  materia  congetturale ,  ripu- 
tata di  difficile  indagine  dagl  istessi  legali  , 
sulla  forza  delle  qunli,  più  coerente  alla  veri- 
tà >  ed  a  riconosciuti  principj  costretti  ven-> 
gono  a  fondare  il  loro  giudizio  ♦ 


u. 
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CAPITOLO    IL 

Incertezza   del  luogo  preciso   dì  nascita 

del  Colombo ,  documenti,  e  congetture, 

che  lo  provano   Genovese  . 


n  celebre  Avvocato  al  Parlamento  di  Lio- 
ne ,  se  mal  non  mi  rammento  ,  (  anedoto  ri- 
ferito da'  Giornali  Enciclop.  di  Vicenza)  essen- 
dosi un  giorno  portato  innanzi  quel  Presidente 
per  istanza ,  che  dovea  presentare  ,  ed  intro- 
dotto il  discorso  non  potè  trattenersi  di  rispon- 
derle il  Presidente  sud.°;  rimango  sorpreso,  né, 
so  comprendere  per  qual  motivo  nel  trattare 
le  cause,  a  tante  ottime  ragioni,  delle  de- 
boli ne  frammischiate  ,  e  poco  persuadenti , 
che  alle  vittoriose  pregiudizio  apportano  ,  e 
non  vantaggio?  Senza  sconcertarsi  replicò  to- 
sto P  Avvocato .  Li  più  abili  negozianti  ,  o 
Signore,  tener  sogliono  alla  pubblica  vendita 
i  generi  di  diverso  prezzo  »  e  qualità  ,  e  quan- 
do il  comprator  si  presenta,  quegli  offrono, 
che  giudicano  essere  a  seconda  del  di  lui  ge- 
nio ,  e  possibilità.  In  egual  modo  son  solito 
regolarmi  ancor  io  innanzi  i  tribunali;  per- 
chè ,  se  buone  non  sono  tutte,  e  convincenti 
le  ragioni  a  persuadere  l'attimo  del  Giudice  » 
ne  accrescono  almeno  il  numero,. e  quelle, 
che  presso  alcuni  non  sembrano  giovevoli ,  un 
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ottimo  inaspettato  effetto  producono  In  altri. 
Non  diversamente  accade  nelle  questioni ,  ove 
a  schiarir  la  materia  è  necessario  talvolta  non 
trascurare  di  rispondere  a  riflessioni  ,  ed  ob- 
bietti poco  interessanti,  se  si  ragionasse  sol- 
tanto con  persone  di  sapere  dotate  ,  e  di  fino 


accorgimento 


L' albero  genealogico  esibito  nella  lite  in 
Ispagna  dalli  Signori  Colombo  di  Cuccaro  ad 
evidenza  dimostra  essersi  dal  comune  stipite  la 
discendenza  della  loro  Famiglia  diramata  pure 
nello  stato  Genovese  in  Cogoleto  ,  nel  qual 
paese  continua  ancora  poco  dalla  sorte  favori- 
ta ,  tuttoché  non  le  sia  mancata ,  rivolto  aven- 
do l'ingegno  alla  navigazione ,  ed  al  commer- 
cio .  Se  il  Padre  pertanto  ,  o  altro  ascendente 
del  celebre  Colombo  appartenga  a  questa  li- 
nea per  essersi  ivi  stabiliti ,  qui  tutta  raggi- 
rasi la  disputa  ,  che  conviene  dilucidare  .  Con- 
cordi sono  quasi  tutti  gli  storici  nel  dichia- 
rarlo Genovese  >  benché  discordi  circa  il  luogo 
della  nascita.  Di  Pradello  nel  Piacentino  ori- 
ginario lo  vuole  il  Canonico  Campi ,  di  fami- 
glia in  seguito  in  Genova  stabilita ,  o  in  Sa- 
vona >  adducendone  le  prove  y  che  mi  dispen- 
serò di  esaminare,  potendosi  agevolmente  rico- 
noscere nello  stampato  elogio  di  Colombo  ($)♦ 

(5)  Elogj  Storici  di  Cristoforo  Colombo ,  e  di  Arv* 
drea  d'Oria.  Parma  1781  , 
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Di  Cuccaro  finalmente  nel  Monferrato  lo 
vogliono  i  Piemontesi ,  laonde  quali  fra  i  pre- 
tendenti air  onore  d'annoverarlo  fra'  suoi  con- 
cittadini aver  possa  maggior  diritto,  ricavarlo 
conviene  da  fondate  e  non  semplici  conget- 
ture >  antiche  memorie  ,  e  documenti  ,  armi , 
che  mi  propongo  di  usare  per  combattere  le 
contrarie  prove  ,  ed  eccezioni  dal  Sig.  Cav. 
Napione  prodotte  a  favore  della  propria  na- 
zione . 

Sono  oramai  più  di  tre  secoli   trascorsi 
dalla  fatta  scoperta  d'America  da  Cristoforo 
Colombo  riputato  Genovese  in  Italia  del  pari  , 
che  fuor  di  essa  ;  ed  era  tanto  comune  l'opi- 
nione 3  che  da  veruno  era  posta  in  dubbio  , 
fuori  di  qualche  poco  meno  informato  >  ed  in- 
teressato storico,  senza  produrne  convincenti 
prove,  ed  averne  a  dovere  esaminati  i  documen- 
ti •  L'incertezza  del  preciso  luogo  di  sua  nasci- 
ta ,  il  differente  sentimento  degli  autori  è  quel- 
lo ,  che  apre  il  campo  alla  questione ,  ed  un 
fondamento  somministra  ,  di  porne  in  contesa 
la  Patria  .  Dalla  citata  diversità  de'  Paesi ,  che 
può  influire  sul  luogo  in  ispecie ,  e  non  sullo 
stato  in  genere  ,  conoscendo  ,  che  per  se  sola 
non  era  valevole  ad  escluderlo  dalla  naziona- 
lità  Genovese,   motivo  prende  iì  eh.  autore 
d'impugnarla,   dicendo,    che   gli  storici  di 
questo  grand'  uomo  fuor  dell'  Italia  scriveva- 
-110  ,  ed  ebbero  interesse  di  nascondere  il  ve- 
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ro ,  perchè  Colombo  stesso  tenne  celata  la 

{)rofessione  del  padre  ,  non  che  la  patria.  Con 
a  più  studiata ,  ed  opportuna  maniera  s'apre 
egli  la  strada  con  questi  principj  a  promuo- 
ver de'  dubbj  corredati  di  generali  prove ,  e 
documenti  per  dedurne  in  seguito  l'esclusiva 
conseguenza  d'esser  Genovese ,  gli  autori  ci- 
tando ,  che  fede  meriterebbero,  se  più  infor- 
mati fossero  ,  ed  imparziali  .  In  fatti  ,  ove 
mai  più  certa ,  e  sincera  notizia  si  può  rica- 
vare degli  accaduti  fatti,  se  non  dagF  istori- 
ci ,  che  in  quei  tempi  vivevano  ,  e  ne  furon 
testimonj  ,  né  dir  si  possono  mossi  da  pas- 
sione ad  occultar  la  verità  ,  giacché  le  gesta 
non  iscrivevano  d'un  conquistatore,  o  re- 
gnante per  isperarne  premio  ,  ma  bensì  d'un 
privato  ,  che  col  suo  coraggio  ,  è  sapere  aper- 
to si  era  il  varco  alla  gloria. 

Contemporanei  al  Colombo  furono  sen- 
za alcun  dubbio  Gallo  Senarega  ,  Giustiniano 
Foglietta  ,  e  Pietro  Martire  d' Anghiera  ,  che 
nato  lo  dicono  in  Genova ,  oltre  1'  Oriedo 
seguiti  da'  posteriori  scrittori  ,  che  dello  stato 
Genovese  lo  vogliono  ,  senza  determinarne  il 
luogo.  Al  sentimento  de'  primi  ,  pienamen- 
te è  conforme  quello  del  Munoz  ,  dall'  edi- 
tore citato  nella  prima  giunta,  nella  quale 
mal  pago  si  mostra  della  di  lui  storia  per 
averne  parlato  alla  sfuggita,  senza  discutere 
la  controversia  della  Patria  >  ed  occuparsi  a 
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riconoscere  le  legali  prove,  ed  autentiche, 
quali  a  giudizio  dell'  editore  medesimo  de- 
vono di  lunga  mano  cedere  a  quelle  da'  Pie- 
montesi prodotte  .  In  questi  termini  si  spie- 
ga per  propria  opinione  l'editore,  che  esa- 
minar non  cura,  se  immune  sia  dal  soverchio 
amor  della  gloria  nazionale  ;  non  so  peraltro, 
quanto  potessero  esser  valevoli  a  determina- 
re il  citato  autore  a  riconoscere  per  Monfer- 
rino  assolutamente,  e  non  originario  soltanto 
gli  scritti  legali,  e  pretesi  incontrastabili  do- 
cumenti a  fronte  dell'  antiche  memorie  ,  e 
carte  dai  Genovesi  Archivj  estratte  ,  che  re- 
puta di  poca  entità  ,  tutto  che  esenziali  ri- 
guardate dagli  Istorici  tutti .  Il  Testamento 
comunque  siasi  annullato,  il  codicillo  ,  ed  al- 
tri documenti  anco  mancanti  di  legali  solen- 
nità ,  per  quanto  esser  possano  inefficaci  in  un 
formale  giudizio  ,  ove  trattasi  di  rispettivo 
diritto  a  qualche  eredità,  tali  non  sono,  al- 
lorché hanno  tutta  l'apparenza  di  verità  pres- 
so di  un  autore  ,  che  pubblica  le  gloriose 
azioni  d'un  uomo  illustre  ,  e  non  l'elogio  del- 
la patria,  a  cui  è  debitore  de' suoi  natali. 
Né  qui  giova  ricorrere  al  partito  di  citare 
Sabellico  ,  Raffaello  da  Volterra  ,  Giacomo 
Filippo  da  Bergamo  ,  Panigarola  Boterò  ,  che 
Genovese  noi  chiamano,  perchè  ciò  sufficien- 
te non  è  a  farlo  d'altro  paese  ,  quando  aper- 
tamente non  si  accenni ,  e  si  giustifichi  ;  es* 
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sendo  anzi  il  silenzio  su  questo  punto  una 
non   equivoca   prova  ,   che  bisogno  non  siavi 
dì  parlarne  ,  come  opinione  conosciuta  ,   ed 
ammessa.   Colombo  si  aggiunge,  tener  volle 
occulta  la  di  lui  origine  ,  come  rilevasi  dalle 
parole  di  Don  Ferdinando  suo  Figlio  ,  il  qua- 
le dice  ,  che  quanto  fu  la  persona  di  suo  pa- 
dre adorna  di  quelle  doti ,  che  convenivano 
a  sì  gran  fatti ,  altrettanto  volle  ,  che  meno 
conosciuta,  e  men  certa  fosse  la  di  lui  pa- 
tria ;  ed  essendo  egli  di  soli  sedici  anni ,  età 
peraltro  ,  che  di  cognizione  non  manca  ,    e 
naturale  curiosità  ,  non  aveva  ardito   (  cosa 
osservabile  )  per  filiale  riverenza  richiederla. 
Verisimile,  benché  poco  interessante  perla 
questione  a  me  sembra  la  palesata  ripugnan- 
za ,  non  già  relativa  al  paese  ,  nel  quale  ven- 
ne alla  luce  ,  che  non  poteva  arrossirne,  ma 
bensì  alla  ristretta  fortuna,  in  cui  trovavasi 
]a  di  lui  famiglia;  debolezza  essendo  quasi 
comune  negli  uomini  colla  propria  industria 
ed  ingegno  inalzati;  siccome  di  quelli ,  dalla 
malvagità  della  fortuna  ridotti  a  procacciarsi 
il  vitto  colle  loro   fatiche  ,    ed  esercizio  di 
qualche  arte  meccanica;  il   tener  occulta  la 
propria  origine  ,  quasiché  le  ricchezze  sole , 
e  gli  onori  bene  spesso  dal  favore  della  sorte 
acquistati  fossero    più  stimabili   del  talento 
istesso ,  e  saggio  operare  a  distinguersi  dal 
comune  ceto ,   e  volgare  . 
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Da  somigliante  pregiudizio  non  si  di- 
mostra esente  D,  Ferdinando  stesso  nella  sua 
storia  (ò)  ;  ed  a  maggiormente  rimanerne 
convinti  ,  basta  osservare  1'  artificioso  giro 
di  parole  ,  e  studiato  ,  col  quale  procura  che 
rimangano  sepolti  nell1  incertezza  i  genitori, 
e  paese  del  proprio  padre  ;  né  di  ciò  pago  , 
ài  mal  animo  soffrendo  una  disgustosa  verità  > 
e  T  essere  stati  addetti  al  lavoro  delle  lane  > 
palesa  altamente  la  sua  indignazione  contro 
lo  storico  Giustiniani  ,  che  tale  pretende  es- 
sere stata  la  loro  condizione  >  e  di  mensogna 
T  accusa  ,  oltre  di  esser  caduto  in  non  pochi 
errori  ,  vizj  ,  che  altrui  non  può  rinfacciare 
chi  ha  le  stesse  macchie  contratte  .  L'arte  poi 
della  lana  in  Firenze  ,  ed  in  Genova  non  era 
in  quei  tempi  in  così  bassa  stima  da  doversi 
vergognare  ,  che  fosse  stata  dalla  sua  famiglia 
esercitata  nella  qualità  di  semplice  artefice. 
Nelle  manifatture  tutte  ,  e  nel  commercio 
istesso  per  gli  principj  ,  e  mezzi  a  gradi  si 
giunge  ad  acquistar  cognizioni ,  e  fortune 
conducenti  a  florido  stato  ;  siccome  in  Ge- 
nova non  di  raro  è  accaduto  ,  che  il  tessitore 
di  panni  di  seta  ,  sia  divenuto  ad  un  tratto 
commerciante  «  Non  posso  quindi  rimaner 
persuaso  della  ragione  addotta  dal  eh.  auto- 


(6)  Istoria  di  D.  Ferdinando  Colombo  Cap.  I.  ?  e  II. 
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re  ,   che  Colombo  tener  volesse  occulta  h  stia 
condizione  ,  preferendo  il  rimanere  nelF  os- 
curità ,   acciò  non  si  venisse  in  chiaro  dell* 
esercizio  della  mercatura  ,  a  cui  la  di  lui  fa- 
miglia si  era  applicata  ,  contro  la  ricevuta 
massima  ,  e  comune  pensare  ,  che  l'occupar- 
si nel  commercio  alla  nobiltà  non  pregiudi- 
ca-, né  oscura  i    natali  *  Molto   meno  com- 
prender  posso  a  sostegno  dì  quanto    s'asse- 
risce, che  in  una  città  del  Piemonte  si  tesse- 
vano dei  panni  di  lana  ,  e  si  portavano  a  ven- 
dere nella  riviera  di  Genova  ,  cosa  poco  cre- 
dibile e  naturale  ,  giacché  sarebbe  il  portare 
merci   Coloniali   all'America,   ed   acqua  al 
mare  .  Accorderò  bensì ,  eh'  esser  vi  potes- 
sero lavorieri  di  lane  a  proprio  uso  neh'  in- 
dicata città  di  Piemonte  ,  come   anche   ora 
lungi  dal  mare  si  tessono  ,  e  si  lavorano  de* 
grossolani  panni  da'  contadini  ,  richiedendo- 
le  nel  tempo  istesso  di  qual  vantaggio  ,   e 
preferenza   potessero  godere  per  dirne   com- 
mercio a  paragone  di  quelli  di  Genova  ,  che 
la  facilità  godevano  del  prezzo  ,  e  delle  qua- 
lità ,  e  delle  scelte  lane  in  prima  mano  acqui- 
state .   Se  dalia  necessità  costretti  a  riparare 
i  privati  rovesci  di  fortuna  il  padre  ,  e  Tavo- 
lo dati  si  erano  all'  esercizio  d'un' arte  ,  che 
non  recava  disonore  ,   e  non   poteva  oscura- 
re la  nascita  di  popolare  famiglia  »   per  aver- 
ne restituito  col  suo  maravidioso  ingegno  ? 
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ed  anzi  accresciuto  lo  splendore  ad  onta  del- 
le mondane  vicende  9  che  in  ogni  tempo  sono 
accadute  ,  e  più  frequenti  a  giorni  nostri  si 


scorgono  . 


In  l'ertile  suolo  veggonsi  verdeggiare  no- 
bili piante  ,  ed  innalzare  sul  tronco  frondosi 
rami  ,  eppure  non  di  tutti  uguale  è  la  sorte  9 
perchè  trapiantati  in  umil  terreno  una  parte 
perdono  del  nativo  splendore  ,  ed  altri  ina- 
riditi ,  ed  inutili  a  pascolo  son  destinati  del 
fuoco . 

Ad  escludere  la  fondata  voce  5  e  gene- 
ole  ,  che  Genovese  sia  stato  Colombo  ,  non 
credo  possa  giovare  l'autorità  di  D,  Ferdi- 
nando in  altre  cose  in  contradizipne  a  se 
stesso  neir  asserire  essere  stati  Lombardi  i  di 
lui  genitori  ,  e  siccome  in  queir  età  ancora 
con  denominazione  particolare  1'  une  dall' 
altre  Provincie  si  distinguevano  ;  così ,  se  ciò 
pienamente  si  verificasse  non  avrebbero  mag- 
gior ragione  i  Monferrini  di  pretenderlo  loro 
nazionale  .  Di  questo  suo  detto  altra  prova 
non  adduce  fuor  di  quella  di  essersi  portato 
personalmente  in  Genova  a  ricercar  notizie 
di  sua  famiglia  inutilmente  ,  e  passato  poscia 
In  Cogoleto  non  aver  ritrovato ,  che  due  vec- 
chi centenarj  alquanto  ad  esso  attinenti  ,  in-, 
capaci  ad  appagare  la  di  lui  curiosità ,  cosa 
troppo  verisimile  in  quell'età  sì  decrepita, 
e  facile  ad  accadere  a  chi  non  aveva  impegno 
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di  schiarirsi  della  verità  .  Da  tutto  ciò  aper- 
tamente si  manifesta  la  poca  sincerità  di  un 
tale  scrittore,   forse  disgustato  di  non  aver 
trovato  in  Genova  da  pericoli  agitata  ,  ed  in- 
terne fazioni  quell'accoglienza  ,  che  i  meriti 
del  padre  le  facevano  sperare  ;  onde  da'  suoi 
detti  non  si  può  giustamente  concludere  non 
esser  stato  Genovese .   Che  Lombardi  poi  si 
chiamassero  quelli  >  che  traffico  facevano  nel- 
la riviera  di  Genova  ,  è  un  ingegnoso  ritro- 
vato del  eh.  autore  su  troppo  fallace  conget- 
tura stabilito  ,  di  un  error  popolare  opposto 
alle  generali  massime  di  chiamare ,  e  credere 
qual  nazionale  >  chi  per  caso ,  a  qualunque 
motivo  in  un  paese  fa  lungamente  soggiorno . 
1/  industriosa  Svizzera  Nazióne  ce  ne  sommi- 
nistra T  esempio  ,    passando   a'  stipendj   de* 
Principi  neir  esercizio  dell'  armi  >  o  dimo- 
rando degli  anni  ,  come  sovente  fra  noi  si 
scorge   occupati   in  negozj  di  vario  genere  9 
a'  lavori  di  mano  .  Non  diversamente  si  pra- 
tica pure  da  altri  popoli ,  che  in  cotal   ma- 
niera s' industriano  ,  ed  in  alcuni  luoghLsono 
a'  nazionali  preferiti ,  come  in  Genova  al  ser- 
vizio del  Portofranco  ,  in  Brescia  ,  ed  in  Ro- 
ma stessa  ,  ove  gli  Svizzeri  accettati  non  ve- 
nivano a  custodia  del  palazzo  Pontificio  quan- 
do non  provassero  d1  esser  nati  nella  Svizze- 
ra .  Ma  tutto  ciò  non  è  punto  valevole  a  pro- 
vare ,  se  non  una  privilegiata  preferenza  per 
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determinati  oggetti  accordata  agi'  individui 

di  qualche  nazione  ,  né  giustamente  dir  si 
potrà  ,  che  un  forastiere  riputar  si  possa  cit- 
tadino in  un  paese  per  esercitarvi  un  mestiere 
senza  esservi  nato  ,  o  avervi  acquistato  do- 
micilio alla  forma  prescritta  dalle  leggi  .  Dall' 
introdotto  costume  di  parlare  ,  e  non  altri- 
menti vengono  indicati  come  appartenenti  ad 
una  capitale  ,  o  città  gli  abitanti  d'  una  di- 
pendente provincia  ,  o  vicino  distretto  ,  ma 
la  generica  indicazione  però  non  è  capace  a 
determinare  il  vero  luogo  di  nascita  ,  allor- 
ché si  vuole  usare  la  dovuta  esattezza  per  rin- 
venirla .  Non  è  quindi  da  stupirsi  ,  se  della 
patria  parlando  del  Colombo  ,  pretenda  il  Sa- 
linerio ,  che  cittadino  fosse  Savonese  ,  perchè 
la  sua  famiglia  a  Cogoleto  s'era  stabilita, 
luogo  a  quella  città  assai  vicino  •  Né  ciò  si 
oppone  trattandosi  dello  stato  medesimo  ali* 
opinione  dell'autor  dell'Elogio,  che  si  rap- 
porta al  sentimento  del  Casoni ,  che  cioè  ,  il 
di  lui  padre  Domenico  cittadino  fosse  Geno- 
vese ,  e  nativo  per  caso  di  paese  vicino  ;  opi- 
nione probabile  ,  giacché  un  tessitore  ,  o  la- 
vorante di  panni  di  lana  ,  la  fabbrica  stabili- 
sce ,  ove  maggiore  trova  la  convenienza  .  Dei 
posteriori  scrittori  per  la  sola  ragione  accen- 
nata non  può  rendersi  sospetta  la  fede ,  tan- 
to più  attinto  avendo  le  notizie  dalla  meno 
dubbia  sorgente  di  chi  trovavasi  presente  in 
quell'  epoca  gloriosa  . 
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Meritevole  d'osservazione,  ed  oppor- 
tuno a  conferma  di  quanto  dico  è  il  riportato 
fatto  nelP  Istoria  di  D,  Ferdinando  di  Barto- 
lomeo Colombo  fratello  dell"  Ammiraglio  , 
che  nei  presentar  ad  Enrico  VII.  alcune  ma- 
rittime carte,  vi  accompagnò  alcuni  rozzi 
versi  ,  nei  quali  si  dichiara  per  Genovese  • 
Una  confessione  di  tal  natura  ,  fatta  in  circo- 
stanze ,  nelle  quali  T  appartenere  più  ad  una, 
che  ad  altra  nazione  non  poteva  sperare  fosse 
giovevole  a  favorire  i  suoi  disegai  >  è  una 
delle  maggiori ,  e  più  convincenti  testimo- 
nianze ,  che  dar  si  possano  ,  a  porre  in  luce 
la  patria  .  Il  Signor  Cav.  Napione  ,  che  pieno 
di  penetrazione  la  forza  riconosce  di  tal  ra- 
gione a  scemarne  il  peso  alla  congettura  non 
solo  ricorre  ,  che  Lombardo  si  chiamasse  > 
chi  commerciava  per  la  riviera  ,  ma  eziandio 
all'  antiche  denominazioni  con  le  quali  in  Ita- 
lia ,  e  fuori  i  popoli  si  distinguevano  ,  e  le 
nazioni . 

Incontrastabile  verità  è  questa  ,  che  dal- 
la Storia  risulta  ,  e  Y  antica  denominazione 
in  fatti  ritiene  in  parte  ne'  presenti  tempi  lo 
stato  Genovese  ,  Liguria  chiamandosi  quel 
tratto  di  paese  segnato  sulle  carte  ,  circon- 
dato dal  mar  Ligustico  denominato  ,  siccome 
Tirreno  vien  chiamato  quello ,  che  il  lido 
bagna  della  Toscana  . 

Della  Gallia  togata  facevano  anticamen- 
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te  parte  varj  popoli ,  e  provinole  ,  fra  quali 

la  Liguria  ,  che  aveva  per  capitale  Genova  ,  e 
per  confine  i  fiumi  Varo  da  un  lato  ,  e  dall'  al- 
tro la  Magra  ,  ed  il  Pò  sino  a  Piacenza .  come 
può  riconoscersi  dal  Cluverio(7),  ed  altri 
antichi  geografi  ;  vero  è  ,  che  fra  i  popoli 
della  Liguria  erano  allora  annoverati  pure  gli 
abitatori  di  quel  tratto  di  paese  situato  alle 
radici  dell'  Alpi  sino  alla  sinistra  riva  del  Pò 
con  propria  denominazione  di  Taurini  ,  di- 
versa da*  veri  Liguri ,  dai  quali  erano  in  tal 
modo  distinti . 

Per  le  accadute  rivoluzioni  in  appresso  , 
e  mutazioni  di  confini  agli  antichi  nomi  de9 


(7)  Ligurie  inter  Varum  et  Macram  omnes  mareque 
Lìgustìcum  et  Padum  Fluvium  usque  porrecta  ,  caput  gen- 

tis  Ligurum  habuit  Genita  Hinc  Vada  Sabati  A  ,  nunc 

Savona  ;  Intus  fuere  Pollentìa  ,  Alba  ,  Pompeja  ,  Asta  , 
Aqua  ,  Statiella  ,  Dertona  ,  Iria  ,  quae  vulgo  nunc  dì-* 
cuntur  Pollenza  ,  Alba  ,  Aqui  ,  Tortona  ,  Voghera  .  Clu- 
veri us  Cap.  24* 

Ligurihus  jungebantur  Taurini  inter  Padi  laevam  ri- 
pam  Alpium  radices  ,  et  Orgum  Fluvium  .  Caput  gentis 
olìm  Augusta  Tauri  no  rum  nunc  vulgo  Torino  , 

Sub  eadem  Galliae  togata*  provincia  comprehende- 
bantur  etìam  aliì  populi ,  ut  ad  mare  inferum  Ligures  ,  ad 
superum  Veneti  ,  Carni  Histrì ,  in  Alpibus  Taurini ,  Sa- 
lassi ,  Lepontii  ,  Euganei  ,  et  qui  postea  provinciam  per 
se  una  cum  Transalpinis  populis  Vindelicig ,  atque  No- 
ricis  eonficiebant  Rhaeti . 

e 
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nuovi  si  sono  sostituiti  a  distinguere  le  divi- 
sioni de' stati  ,  che  hanno  quasi  cancellato, 
e  fatto  perdere  la  memoria  dei  primi .  In  que- 
sto stato  di  cose  bramerei  sapere  dal  eh.  auto- 
re ,  se  all'  epoca  di  Colombo  sia  egli  di  sen- 
timento ,  che  il  Monferrato  senza  aver  giam* 
mai  formato  parte  del  territorio  Genovese  3 
colla  Liguria  venisse  confuso  ,  e  sotto  tal  no- 
me conosciuto  particolarmente  ,  e  ne  abbia 
sì  chiare  prove  da  rimanerne  persuaso  .  Che 
il  Pontefice  S.  Pio  V*  nella  sepolcrale  iscrizio- 
ne sia  stato  per  Ligure  qualificato  ,  non  mi 
sembra  autorità  convincente  ,  poiché  nato 
nel  piccolo  paese  del  Bosco  a'  confini  di  Ge- 
nova vicino,  si  è  creduto  ,  come  vedesi  ta- 
lora praticato  ,  porre  a  maggior  decoro  l'an- 
tico nome  ,  a  preferenza  di  quello  frescamen- 
te adottato  .  Non  è  dissimile  in  sostanza  l'al- 
tra osservazione  nella  Bolla  di  Alessandro  VL, 
nella  quale  il  Colombo  per  Genovese  non  vien 
chiamato  ,  poiché  non  essendo  d'  alcuna  na- 
zione dichiarato  ,  evidente  n'apparisce  la  ra- 
gione d'attendersi  soltanto  nell'  emanate  Bol- 
le ,  e  rescritti  il  nome  dell'  instante  ,  e  non 
la  patria  ,  che  niuna  ha  influenza  a  render  va- 
lida la  grazia ,  dalla  qual  cosa  non  può  de- 
dursene  l'esclusiva  .  Un  autore  ,  che  non  par- 
li 5  o  trascuri  di  spiegare  per  dimenticanza  5 
o  poca  esattezza  il  nome  ,  o  la  patria  di  qual- 
che celebre  uomo  ,  non  verrà  per  questo  a 
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scemarne  il  merito  ,  allorché  altri   onorevole 

ne  han  fatta  menzione  .  Ne  abbiamo  non  rari 
esempj  sotto  gli  occhi ,  e  senza  andarne  in 
traccia  ,  nella  Toscana  stessa  fra  le  memorie 
degli  uomini  rinomati  il  nome  non  leggesi  del 
Viviani  ,  Gallileo  ,  ed  altri  (g)  .  Laonde  non 
è  maraviglia  ,  che  Leandro  Alberti  abbia  tra- 
scurato di  annoverare  il  Colombo  fra  gì'  illu- 
stri Genovesi ,  poiché  alla  di  lui  dimentican- 
za ,  o  inesattezza  ha  bastantemente  supplito 
nei  stampati  eiogj  Uberto  Foglietta  (9) . 

Il  fin  qui  detto  mi  sembra  possa  chiara- 
mente dimostrare  esser  fondata  ,  e  non  equi- 
voca opinione  ,  che  Colombo  sia  dello  stato 
Genovese  ;  ma  se  ancor  dubbio  potesse  rima- 
nere nelf  animo  degl'  imparziali  ,  prima  di 
passare  alle  positive  ,  e  più  accertate  prove 
per  dileguarlo  ,  mi  conviene  brevemente  trat- 
tenermi a  combattere  due  contrarie  eccezio- 
ni ,  delle  quali  si  fa  gran  caso  -  La  scoperta  in 
primo  luogo  d'America  dipinta  in  Genova  nel- 
la gran  sala ,  ove  adunavasi  il  maggior  consi- 
glio ,  e  secondariamente  l'offerta  fatta  alla  re- 
pubblica dall'  ammiraglio  bramoso  di  porre  in 
esecuzione  la  meditata  sua  impresa .  Ad  am- 


(8)  Memorie  istoriche  per  servire  alle  vite  di  più 
uomini  illustri  della  Toscana . 

^9)  [/berti  Folietae  Clarorum  Ligurum  Elogia  .  Art, 
Christophorus  Columbus  car.  i5. 

e  2 
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bear. e  V eccezioni  suddette  ,  che  non  sono  di 
gran  conseguenza  a  fronte  delle  piò  certe  ,  e 
chiare  prove  ,  breve  ,  ed  assai  semplice  sarà 
la  mia  risposta  .  Non  v'è  dubbio  esser  molto 
posteriore  alla  scoperta  d'America  la  pittura 
del  Solimene  ;  ma  perchè  tale  dal  governo  or- 
dinata alla  gloriosa  memoria  di  un  suo  con- 
cittadino ,  chi  mai  potrebbe  giudicarla  poco 
dissimile  alle  dipinte  tavole  ,  che  le  pareti  ,  e 
volte  adornano  di  privato  gabinetto  ,  o  gal- 
leria ;  in  una  sala  all'  adunanza  destinata  del 
gran  consiglio  ,  ove  nelle  felici ,  e  tranquil- 
le circostanze  della  repubblica  ad  eccitamen- 
to della  virtù  ,  solida  base  d'  un  repubblicano 
governo,  si  pensò  a  collocarvi  le  statue  de' 
benemeriti  Patrizj  ,  che  si  eran  colle  opere 
distinti  ,  e  fregiarlo  di  ben  intese  pitture  rap- 
presentanti le  gloriose  gesta  dei  loro  antenati , 
come  mai  immaginare  si  può  ,  che  a  vista  del 
mondo  siano  stati  tramezzati  alla  verità  inve- 
risimili  fatti  ed  istorie  ?  Lo  stesso  io  dirò  del- 
la costante  tradizione  ,  e  memoria  da  parec- 
chi autori  confermata  (io)  della  fatta  prop, 
sizione  da  Colombo  alla  repubblica  prima  di 
portarsi  alla  scoperta  dell'  allora  incognite  ter- 
re ,  tradizione  >  che   ristretta  a  questi  sem- 


(io)  Fra  questi  può  vedersi  il  Dizionario  degli  uo« 
mini  in  ogni  genere  rinomati  all'  articolo  Colombo  . 


plici  termini  sarebbe  rispettabile  per  Fanti- 
chità  ,  ed  autorità  di  coloro  ,  da'  quali  vien 
tramandata  .  Delia  sana  critica  è  il  principal 
carattere  il  porre  nel  suo  vero  lume  i  dubbio- 
si fatti  ,  e  sgombrare  l'aperta  menzogna  ,  e 
favolosi  racconti  ad  opportunità  spacciati  ,  e 
non  quello  di  sovvertire  ogni  stabilito  prin- 
cipio, finissimo  ritrovato  de' propagatori  del- 
le novità  ,  che  esteso  oltre  certi  confini  alle 
leggi  fatale  riesce  ,  ed  alla  società  . 

CAPITOLO     III. 

Scrittori,  che  affermano  essere  il  Colombo 

Genovese  a  fronte  de  gì'  Istorici 

Piemontesi . 


D 


ève  certamente  far  sorpresa  a  chiunque 
di  penetrazione  dotato  il  vedere  dopo  il  cor- 
so di  oltre  tre  secoli  dalla  gloriosa  impresa  di 
Colombo  posta  in  campo  la  questione  della  di 
lui  patria  dal  Canonico  Campi  eccitata  ,  ed  in 
seguito  dai  Monferrini 'Scrittori .  Non  era  ve- 
nuto in  pensiere  ,  se  non  a  pochi  di  credere  > 
o  dubitare  ,  che  Genovese  non  fosse  Colom- 
bo prima  dell'insorta  lite  per  la  successione 
all'  instituita  primogenitura  ,  nella  quale  fa- 
vorita essendo  l'agnazione  ,  aver  si  deve  sol- 
tanto riguardo  alla  maggior  prossimità  del 
grado  ,  o  discendenza  ,  onde  non  ne  viene  di 
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legittima  conseguenza ,  che  di  Cuccare ,  e 
non  d'altro  paese  esser  dovesse  51  successore . 
Ne  fa  giustamente  le  maraviglie  il  Tiraboschi, 
a  cui  il  silenzio  dai  scrittori  Piemontesi  osser- 
vato su  questo  punto  per  così  lunga  tratta  di 
tempo  ,  sembra  un  non  equivoco  argomento 
a  giudicare,  in  vista- ancora  degli  autori  a 
Colombo  contemporanei,  e  di  documenti  Ge- 
novesi ,  che  ben  lungi  dall'  esser  nativo  di 
Cuccaro  ,  fosse  il  di  lui  ramo  da  più  genera- 
2Ìoni  staccato  dal  comune  stipite  . 

Ninno  fra  suoi  or  pretesi  concittadini  a 
sostenerlo  tale  fino   a   queir  epoca  ha  giam- 
mai pensato  ;  niuno  si  è  curato  di  pubblicar- 
ne a  proprio  onore  la  storia  ;  all'  occasione 
soltanto  dell'  interessante  lite  dalle  presentate 
scritture  dei  posteriori  Piemontesi   storici   si 
è  preteso  di  aver  ritrovate  concludenti  prove 
a  poterlo  dimostrare  appartenente  alla  loro 
nazione  •  Quali  siano  le   addotte  prove ,  e 
quanto  esser  possano  convincenti,  stimo  op- 
portuno riserbarne  a  suo  luogo  Tesarne  ,  al- 
lorché dovrò   farlo  ,  parlando   degli   antichi 
documenti ,  e  carte  >  che  favoriscono  la  fon- 
data pretensione  de'  Genovesi  ,  a  confronto 
dell'  eccezioni  date  da'  Piemontesi  ne'  loro 
scritti  e  memorie .  A  non  trascurare  ragione 
veruna  ,  ed  autorità  ,  eh'  esser  possa  merite- 
vole d'  osservazione  ,  e  risposta  ,  mi  convie- 
ne per  ora  rivolgermi  ad  esaminare  quanto  su 
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tal  proposito  hanno  scritto  alcuni  storici  Pie- 
montesi ,  acciò  si  possa  riconoscere  y  se  per- 
suadenti siano  i  loro  fondamenti,  ed  ammissi- 
bili .  Quantunque  il  generale  consenso  de5 
popoli ,  ed  il  grave  peso  degli  autori  sufficien- 
ti siano  a  formare  un  giudizio  esatto  dell'  es- 
posta verità  ,  a  differenza  della  fallace  fama 
ad  una  città  limitata ,  e  provincia  ,  piacemi 
tuttavia  non  arrestarmi  fra  questi  termini  ,  e 
passare  a  riconoscere  con  più  particolare  esa- 
me il  sentimento  de'  citati  scrittori ,  ed  i  fat- 
ti ,  che  ne  formano  la  base.  Di  questi  pertan- 
to la  testimonianza  della  riferita  opinione  dall' 
eruditissimo  autore  esposta  co'  più  vivi  colori 
a  provare  il  di  lui  assunto  ,  comincerò  sepa- 
ratamente a  parlare  ,  acciò  si  possa  scorgere 
se  dai  loro  detti  venga  pregiudicato  ,  o  an- 
nientato ai  Genovesi  il  dritto  d'asserirlo  loro 
nazionale  .  Uno  fra  gli  altri  tutti  meritevole 
di  maggior  considerazione  è  1'  Alghisi ,  la  cui 
storia  inedita  ha  una  intrinseca  presunzione 
di  non  esser  stata  scritta  per  privato  interes- 
se ,  come  suole  accadere  nei  mercenarj  auto- 
ri ,  ed  aver  seguite  le  tracce  della  creduta  ve- 
rità .  Sebbene  per  l'esposto  motivo  aversi  non 
possa  originalmente  sott'  occhio  ,  ed  i  termi- 
ni riconoscere  ,  coi  quali  si  spiega  ;  nondime- 
no ,  stando  alla  sincerità  di  chi  ne  ha  comu- 
nicata la  sostanza  ,  altro  non  si  rileva ,  fuor- 
ché il  di  lui  sentimento  d' essere  il  Colombo 


40 
cP  indubitata  origine  Monferrina  >  fondato  su- 
gli esibiti  documenti  nel  processo  dell'  occor- 
sa lite  fra  i  pretendenti  all'istituita  primoge- 
nitura .  Altrettanto  dicono  Monsignor   della 
Chiesa  Malabilla ,  Moriondo  *  ed  in  fine  il 
Donesmondo  ,  che  vuoisi  far  credere  impar- 
ziale ,  qualità  non  così  facile  a  rinvenirsi  negli 
storici ,  perchè  non  Piemontese  ,  e  scrittore 
della  storia  di  Mantova  in  un  tempo  ,  che 
quella  parte  di  Monferrato  a  quel  ducato  ap- 
parteneva . 

Non  si  nega  da  alcuno  di  questi ,   che 
Domenico  di  lui  padre  cittadino  non  fosse  Sa- 
vonese ,  ed  insieme  Genovese  ,   ma  si  attri- 
buisce al  casuale  suo  stabilimento  colà  per  oc- 
casione di  commerciare  i  tessuti  drappi  di  la- 
na ,  e  si  pretende  aver  dato  causa  all'  errore 
di  crederlo  tale  la  popolare  ignoranza  nel  con- 
fonder Cuccarocon  Cogorio  volgarmente  pro- 
nunziato ;   equivoco  poco  plausibile  ,  se  ri- 
fletter vogliasi  aila  poca  somiglianza  de'  pae- 
si ,  ed  alla  indicazione  dello  stato   distinta  . 
Alla  sola  origine  ,  e  discendenza  non  si  ri- 
stringe il  Donesmondo  ,  dichiarandolo  asso- 
lutamente nato  nel  castello  di  Cuccaro  ,  affi- 
dato alle  scritture,  che  poco  giovano  alla  que- 
stione dal  sommario  ricavate  della  lite  •  Alfon- 
zo  Lopez  >  e  V  Herrera  d'origine  l'asserisco- 
no Monferrina  9  e  più  minutamente  s'inoltra 
il  secondo  nella  questione  ,  riferendo  le  dif- 
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Ferenti  opinioni  sul  luogo  di  nascita  del  Co- 
lombo ,  concludendo  erroneamente  ,  che  la 
sua  discendenza  sarebbe  decisa  dal  R.  Consi- 
glio ,  innanzi  a  cui  pendeva  V  esame  ,  non 
sulla  patria  ,  mai  stato  proposto  ,   ma    sulla 
qualità  d'agnato  ,  e  prossimità  di  grado  per 
ottenerne  favorevole  sentenza  .  Queste  sono 
in   sostanza  le   riferite   contrarie   autorità  * 
quanto  valevoli  a  provarne  Y  origine  ,  altret- 
tanto inconcludenti  relativamente  allapatria. 
Con   maggior  riserva  spiega  il  proprio 
sentimento  l'Abbate  Denina  nella  storia  delle 
rivoluzioni  d' Italia  ,  dicendo  ,  non  mancare 
certamente   forti  ragioni  per  credere  ,  che 
Cristoforo  Colombo  giudicato  comunemente 
per  Genovese  nascesse  in  Cuccaro ,  ove  esi- 
stevano i  suoi  antenati  9  aggiungendo  ,  che  in 
Genova  fosse  passato  per  esercitare  il  traffico 
della  lana  ,  fabbricatore  ,  e  socio  d'altri  ne- 
gozianti •    Debole  presunzione  è  questa  ,  sul- 
la quale  nella  mancanza  di  certi  incontrasta- 
bili documenti  assai  poco  rendesi  valutabile  . 
La  tradizione   di  famiglia  ,  la  residenza  de' 
parenti  in  Cuccaro  ,  non  esclude  che  uno  aver 
possa  parenti  in  un  luogo  ,  ed  abbia  da  lungo 
tempo  in  altro  trasferito  il  domicilio  .  Molto 
meno  è  giovevole  la  tesrimonianza  dei  Scrit- 
tori ,  che  il  eh.  autore  appella  imparziali  ,  di 
molto  posteriori  a  quelli ,  che  vivevano  alP 
epoca  della  fatta  scoperta ,  e  poco  dei  fatti 
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informati ,  e  finalmente  F  allegato  costume 
dei  feudatari  di  far  dimora  nelle  loro  signo- 
rìe? convenienza  ,  che  ha  soltanto  luogo  ,  al- 
lorché il  limitato  reddito  ,  e  la  moltiplicità 
de  padroni  non  obbliga  qualche  individuo  a 
procurarsi  miglior  sorte  altrove  . 

A  ncn  trattenermi  inutilmente  su'  razio- 
cinj  ,  e  congetture  ,  che  in  opposizione  si 
trovano  d'altri  contrarj  fatti  >  ed  estranee  per 
ora  al  mio  proposito  >  mi  ristringerò  ad  op- 
porre T  autorità  rispettabile  di  non  pochi 
scrittori  al  ristretto  numero  de'  Piemontesi , 
che  hanno  in  qualche  modo  palesato  sulla  pre- 
tesa patria  di  Colombo  dubbj  ,  ed  asserzio- 
ni alla  loro  nazione  favorevoli ,  Siccome  i  Ge- 
novesi esser  possono  soggetti  all'  ingiusta  tac- 
cia di  non  esser  sinceri  ,  e  di  soverchia  affe- 
zione per  il  loro  paese  ,  così  agli  stranieri  sto- 
rici ho  dato  la  preferenza ,  perchè  veramente 
imparziali  si  devono  stimare  ,  non  avendo  ra- 
gione d'occultare  il  vero  ,  scrivendo  fatti, 
sulli  quali  non  era  punto  interessato  l'amor 
proprio  .  Non  parlerò  ,  che  di  volo  dell'  as- 
sai nota  ottava  del  Tasso  ,  che  a  tempi  visse 
vicini  al  Colombo  ,  e  motivo  non  aveva  di 
volerlo  più  d' una ,  che  d'  altra  nazione  ;  e 
sebbene  non  sia  di  gran  peso  l'autorità  de' 
poeti  in  punto  d' istorie  ,  ciò  nondimeno  ser- 
ve a  dimostrare  quale  fosse  la  comune  opinio- 
ne ;  non  tralascerò  però  di  riferire  perchè  ne 
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sono  meritevoli  alcuni  versi  del  P.  Carrara  so- 
pra il  Colombo  ne*  seguenti  termini.  Lib.  I. 
Maximus  eri  Ligurum ,  vetitum  descendìt  in  aequor, 
Ausus  inexpertas  post  terga  relinquere  Gades. 
Astra  ignota  segui,  nec  habentes  nomina  ventos(ii) 
Indi  rimarca  ,  che  giunto  Colombo  a  Tene- 
riffa  vi  trovò  un  arco  eretto  coli'  iscrizione  : 

Janua  pandetur  nulli  ,  quae  ducit  ad  Indos  , 
che  fece  mutare  nella  seguente  : 

India  pandetur  ,  Patriam  cui  Janua  ferii . 
Dai  poeti  passando  agi'  istorici  più  auto- 
revoli ,  ed  adattati  a  schiarir  la  questione  , 
merita  distinto  luogo  il  Fleury  (12)  ,  che  par- 
lando della  scoperta  d'  America  così  dice  : 
Si  ha  l'obbligazione  di  questa  scoperta  a  Cristo/o- 
10  Colombo  .  Era  nato  ad  Aigurier  ,  piccolo  bor- 
go vicino  a  Genova  .  Dopo  aver  bene  studiata  la 
Cosmografia  ,  ed  Astronomia  attese  alla  naviga- 
zione ,  e  passò  da  prima  in  Portogallo  col  Do* 
ria  }  (Mariana  lib.  25.,)  che  la  Repubblica  di 
Genova  mandava  a  Dì  Giovanni  Re  di  Porto- 
gallo  .  Parla  in  seguito  della  proposizione  fat- 
tane a  quel  Re  ,  della  spedizione  d' altro  a 
quella  volta  con  infelice  riuscita ,  e  Concili- 


ci 1)  Columbus  Carmen  Epicum  Eminentissimo ,  e£ 
Reverendissimo  Princìpi  Benedicto  Panphilio  dìcatum  . 
Auctore  Ubertino  Carrara  Socìetatis  Jesu  .  Impressum 
Romae  Typis  Rochi  Bernabò  anno  MDCCXV* 

(1 2}  Fleury  lib.  1 1 6.  num»  XYin, 
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de  ,  che  questo  ( "Navigatore)  al  suo  ritorno  die* 
de  a  credere  a  D.  Giovanni ,  che  quanto  le  aveva 
detto  quel  Genovese  era  una  chimera  .  Se  stato 
fosse  il  Fleury  un  Italiano  scrittore  informato 
del  paese  ,  non  avrebbe  posto  Aigurier  in  ve- 
ce di  Cogoleto  ,  o  Cogorèo  ,  voce  corrotta  , 
che  ritrovasi  nell'  antiche  carte  forestiere  ,  e 

S>er  approssimazione  applicabile  al  solo  Cogo- 
eto  ,  così  dal  popolo  per  errore  pronunzia- 
to .  Né  può  credersi  diversamente  ,  né  con- 
fondersi con  Cuccaro ,  come  si  pretende  >  to- 
gliendo ogni  equivoco  le  seguenti  parole  : 
picciolo  borgo  vicino  a  Genova  .  Nel  Diziona- 
rio Geografico  più  chiaramente  leggesi  espres- 
so Cogoreto  dall'autore  Inglese  ,  dichiarando 
esser  quel  luogo  celebre  per  aver  dato  il  na- 
tale secondo  la  più  comune  opinione  a  Cristo- 
foro Colombo  scuopritore  d'America.  Mar- 
mol  senza  indicarne  precisamente  il  paese  di- 
ce Genovese  il  Colombo  ,  ed  aggiunge  ,  che 
effettuar  volendo  la  meditata  scoperta  s'indi- 
rizzò per  tal  effetto  al  Re  di  Portogallo  ,  ed 
in  seguito  a  quello  di  Spagna  (13)  .  V  abbate 


(1  3)  Z'Jjpìque  de  Marmai,  de  l*  Etiope  l.  9.  e.  29. 
Dìsont  maintenant  ,  cornine  Chrislofe  Colomb  decoiwrit  en- 
suìte  le  nouveau  monde  par  le  commandement  de  Ferdinand 
et  Isabelle  .  Ce  Genois  s'adressa  pour  ce  suiet  d'abo-rd  au 
Boi  de  Portugal ,  et  sur  son  refus  il  vint  trouver  leurs 
Majestes  Calholiaues  . 


Advocat  lo  dice  assolutamente  nativo  di  Co- 
goleto  (14)  .  In  egual  modo  si  spiegano  gli 
autori  del  Dizionario  istorico  (15)  >  e  M.r 
Chaudon  ,  e  F.  A.  Delandine  ,  ambedue  con- 
cordi a  dichiararlo  non  solo  Genovese,  ma 
eziandio  nativo  di  Cogoleto  ,  come  preten- 
dono quegli  abitanti  (16).  Tacerà,  come 
ben  noti  scrittori ,  quanto  ne  dicono  parlan- 
do dell'  America  il  viaggiatore  moderno  (17) , 
il  Propinomio  ,  Istorico  Geografico  Poeti- 
co (18)  ,  e  M.r  De  Thou  (19);  e  solo  mi 
contenterò  concludere  accennando  due  illu- 
stri testimonianze  ,  che  giustizia  rendono  ,  e 
fanno  onore  alla  patria  del  nostro  Colombo  . 
La  prima  di  Monsignor  Paolo  Arese  Vescovo 
di  Tortona  ,  che  dopo  aver  parlato  della  sco- 
perta del  nuovo  mondo  soggiunge ,  che  chi 
lo  scoprì  fu  quel  magnanimo  eroe  Genove- 


(14)  Dizionario  storico  art.  Colombo  „  Colombo 
celebre  navigatore  figlio  di  un  scardassiere  di  lana  nac- 
que nel  i44'2.  inCogoreto,  villaggio  nel  teiritorio  di 
Genova  . 

(i5)  Dizionario  storico  d'una  società  di  letterati 
in  Francia  .  Tom.  4.  lett.  C. 

(16)  Nouveau  Dictìonaire  Historique  .  Tom,  3. 
lett.  C. 

(1 7)  Cap.  4»  che  cosi  comincia  :  Questa  parte  del 
Mondo  &c. 

(18)  Nella  particola  Cristoforo  Colombo  Genovese « 
(10)  Istoria  Lib.  j. 
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se  (20)  .  Leggesi  l'altra  nel  Panvinio  nella  vi- 
ta cf  Innocenzo  Vili,  ,  ove  dice  ,  che  nel  suo 
glorioso  pontificato  occorsero  grandi  cose  ,  e 
tra  l'altre  la  maggiore  ,  che  non  è  stata  mai 
a  memoria  d'uomini  ,  quella  fu  ,  che  Cristo- 
foro Colombo  scuoprì  il  nuivo  mondo,  e  non 
senza  mistero  ,  che  reggendo  un  Genovese 
Torbe  cristiano  ,  un  altro  Genovese  trovasse 
un  altro  mondo  »  nel  quale  si  fondasse  la  Re- 
ligione Cristiana  (21)  . 

Se  il  non  ristretto  numero  degli  autori  , 
che  sulla  patria  del  Colombo  hanno  scritto , 
possa  stare  a  fronte  dei  pochi ,  de'  quali  al- 
cuni in  dubbio  hanno  voluto  attribuirne  Ja 
gloria  al  Monferrato  ,  e  se  dir  si  possano  me- 
glio de'  primi  informati  ,  ne  abbandono  il 
giudizio  all'  imparziale  lettore  ,  giacché  a 
confermarne  il  sentimento  non  mancano  do- 
cumenti per  opporre  a  quelli ,  che  in  contra- 
rio vengono  presentati . 


(20)  NelP  Impresa  52  per  S.  Andrea  Apostolo  al 
nome  Crociera  . 

(21)  Il  P.  Onofrio  Panvinio  Veronese  Eremitano  di 
S.  Agostino  nella  vita  d' Innocenzo  Vili,  circa  1'  anno 
i56o. 
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CAPITOLO     IV. 

Documenti ,  co'  quali  si  pretende  dimostrare 

essere  la  patria  di  Colombo  il  Castello  di 

Cuccaro  .  Eccezioni  de  Genovesi  da 

ragioni ,   e  pubbliche  carte  ,  che  lo 

provano  nativo  del  loro  stato  . 
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rattato  ho  sino  ad  ora  la  questione  co* 
fondamenti  dalla  pubblica  voce  risultanti  ,  e 
dalle  testimonianze  d'istorici  scrittori ,  che 
la  patria  accertano  del  Colombo;  ora  mi  con- 
viene entrare  nel  forte  della  tenzone  ,  e  Tar- 
mi incontro  all'  Achille  de'  Monferrini  ;  il 
sommario  della  lite  ,  di  cui  si  vuole  ,  che  se 
avesse  avuto  contezza  il  celebre  Tiraboschi 
non  avrebbe  data  vinta  ai  Genovesi  la  causa  . 
Senza  trattenermi  su  d'  una  possibilità  ,  la 
quale  esser  sembra  lontana ,  e  non  isperabi- 
le  in  un  uomo  di  tanta  capacità,  piacemi  dirit- 
tamente passare  all'  esame  de'  prodotti  docu- 
menti nell'occasione  dell'  insorta  lite  fra  i  va- 
rj  pretendenti  all' istituita  primogenitura  nel- 
la  finale  disposizione  di  Colombo. 

Quale  arme  vittoriosa  ad  abbattere  le  pre- 
tensioni de'  Genovesi  ravvisa  il  eh,  autore 
l'istituzione  suddetta  ,  e  ne  palesa  nel  presen- 
te caso  la  sua  soddisfazione  ,*  tuttoché  favore- 
vole non  sia  alla  Primogenitura  eretta  peral- 
tro a  frenare  le  viziose  prodigalità  dei  figli  a 
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danno  dei  nipoti  .  Fra  le  molte  dibattute  opi- 
nioni estranee  talvolta  alle  questioni  ,  sicco- 
me nel  presente  caso  ha  questa  istituzione  i 
suoi  fautori,  ed  oppositori  ,  giacché  in  ogni 
cosa  il  bene  s'incontra  col  male  >  e  It  prepon- 
deranza dell'  uno  sopra  l'altro  difficile  a  rico- 
noscersi dallo  spirito  di  partito  rimarrà  più 
che  dalla  ragione  dal  fatto  decisa  .  Del  nume- 
ro de*  primi  confesso  sinceramente  sono  an- 
cor io  (  tostochè  dal  principato  in  que' go- 
verni ,  ove  è  contraria  la  kggQ  innanzi  se  n'ot- 
tengala permissione  )  di  quelli  cioè  ,  che  nel- 
la vincolata  disposizione  richiedono  una  mo- 
derazione ,  e  non  effrenato  arbitrio  ad  altrui 
pregiudizio  .  Non  è  nuova  la  questione  ,  né 
senza  esame  trattata  dai  scrittori ,  le  regole 
prescrivendo 5  ed  i  termini  di  tale  istituzione, 
e  mi  contenterò  di  citare  il  solo  M.r  De  Real , 
che  non  essendo  il  più  favorevole  ,  sembrare 
non  può  soverchiamente  interessato  a  soste- 
nere la  propria  opinione  .  Nella  ragionata  di 
lui  opera  del  Dritto  Civile  ,  e  Canonico  non 
niega  il  vantaggio  delle  istituzioni  delle  pri- 
mogeniture per  sostener  le  famiglie  ,  purché 
odiosa  non  sia  ed  ingiusta  ,  ma  ristretta  a  cer- 
ti limiti ,  di  modochè  non  venga  ad  assorbi- 
re il  quasi  intero  patrimonio  ,  e  poco  ,  o 
nulla  agli  altri  rimanga  .  Spiegando  in  seguito 
più  chiaro  il  di  lui  sentimento  dice ,  potersi 
permettere  ne'  divisati  modi  la  fondazione  de* 


49 
fidecommessi  nelle  stesse  monarchie  ,  nelle 
quali  viene  l'uomo  distinto  ,  non  dalle  ric- 
chezze, ma  dagli  onori  ,  eh'  esser  sempre  do- 
vrebbero il  premio  del  vero  merito  >  e  della 
virtù  .  Molto  più  ne  ravvisa  il  vantaggio  nelle 
repubbliche  ,  ove  non  gli  onori  ,  ma  le  virtù 
formando  la  base ,  ed  il  sostegno  del  governo  , 
necessario  si  rende  ,  che  provveduto  sia  di 
sussistenza  chi  le  cariche  pubbliche  ricuopre 
per  allontanare  gli  stimoli  d'ambizione  ,  e  l'in- 
teresse fomentato  dal  bisogno  >  cagioni  tutte  , 
che  portano  la  distruzione  ,  e  ruina  di  qua- 
lunque repubblicano  governo  ,  come  pur 
troppo  l'esperienza  dimostra  .  Tale  è  il  di 
lui  sentimento  ,  che  essendo  al  mio  intera- 
mente conforme  ,  brevemente  accenno  ,  perchè 
indifferente  alla  nostra  disputa  ,  e  fo  tosto  ri- 
torno all'  interrotto  argomento  ,  ed  esame  del- 
le prove  accumulate  nel  sommario  della  lite  , 
perchè  si  possa  riconoscere  ,  se  giovevoli  siano 
alla  pretesa  Monferrina  Patria  di  Colombo  . 

La  primogenitura  suddetta  vedesi  ordi- 
nata da  Colombo  dalla  prima  sua  testamenta- 
ria disposizione  ,  di  cui  converrà  trattarne  in 
appresso  ,  e  confermata  dalla  posteriore  ,  nel- 
la quale  fra  l'altre  cose  stabilisce  ,  che  a  go- 
der di  questa  vengano  prescelti  i  maschi  legit- 
timi più  prossimi  discendenti  del  testatore  > 
ed  in  mancanza  di  questi  gli  agnati  ♦  Altro  te- 
stamento si  asserisce  aver  fatto  egli  nel  1 502. 
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confermato  dal  codicillo  del  i$oó.  ,  che  con- 
teneva pienamente  quanto  il  testatore  aveanel 
predetto  disposto  *  Estinta  la  linea  di  Cristo- 
foro nella  maschile  discendenza  in  persona  di 
D.  Diego ,  ultimo  possessore  del  fidecommes- 
so,  nacque  contesa  per  succedere  al  godimen- 
to del  medesimo  fra  varj  aspiranti ,  D.  Bernar- 
do ,  D.  Baldassarre  ,  D.  Cristoforo  illegitti- 
mo ,  e  D.  Nunno  di  Portogallo  discendente 
da  D  Isabella,  come  può  ravvisarsi  dal  pre- 
sentato albero  nella  lite  ,  e  prescelto  ira  li  di- 
versi in  processo  esibiti  .  A  provare  D.  Bal- 
dassarre la  sua  discendenza  dai  Consiglieri  di 
Cuccaro  ,  all'  esame  produsse  123.  testimonj , 
numero  da  imporre  a  prima  vista  a  chiunque 
non  sa  ,  andar  questi  del  pari  ai  personaggi 
delle  teatrali  rappresentanze  ,  dei  quali  pochi 
sono  >  che  abbiano  attiva  parte  nell'azione, 
rimanendo  gli  altri  a  render  compiuta  ,  e  de- 
corata la  scena  .  Fra  gli  accennati  ,  39.  som- 
mariamente esaminati  erano  diretti  a  provare 
la  filiazione  d'Enrico  dal  Ferrano  ,  di  Lancia 
da  Enrico  ,  di  Domenico  da  Lancia ,  prove 
suppletive  alla  mancanza  di  chiari  documen 
ti  ,  ammesse  dal  Covaruvias  ,  e  dal  consenso 
de'  legali  tutti  .  In  egual  maniera  provò  egli 
Ja  filiazione  di  Cristoforo  da  Domenico  ,  man- 
cando delle  necessarie  scritture  a  tale  ogget- 
to ,  ed  era  questo  Y  unico  partito  da  prender- 
si nel!'  impossibilità  di  ritrovarle  nelle  carte 
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della  famiglia  ,  dalla  quale  erano  scorsi  molti 
anni  >  che  se  n'era  staccato  ,  e  non  già  Cri- 
stoforo co'suoi  fratelli  ,  come  si  pretende  ,  ab- 
bandonando la  Patria  per  istabilirsi  altrove  . 
Contraria  si  è  al  fatto  somigliante  asserzione 
appoggiata  da  documenti  autentici  dal  pub- 
blico archivio  di  Savona  estratti  dall'  abile 
giureconsulto  Salinerio,  che  con  legale  esat- 
tezza si  è  preso  il  pensiere  di  esaminargli .  Nel- 
le dovute  legali  forme  a  favore  di  D.  Baldas- 
sarre furono  altri  testirnonj  sottoposti  agl'in- 
terrogatori dei  capitoli  concertati  cogli  oppo- 
sitori ,  tuttoché  non  s'abbiano  sotto  gli  occhi 
tendenti  a  giustificare  la  di  lui  discendenza  , 
e  relazione  co'  Signori  Colombi  ;  né  potevasi 
trattar  di  patria ,  poiché  punto  non  entrava  nel- 
la discussione  dell'  introdotta  causa  ,  né  dall' 
istitutore  del  disputato  fidecommesso  si  era 
apposta  la  condizione  ,  eh'  esser  dovesse  di 
Cuccaro  a  preferenza  d'altro  paese  . 

Altri  documenti  furono  egualmente  pro- 
dotti in  processo  a  dilucidare  la  discendenza 
del  Sig.  Guglielmo  Fedele  ,  che  non  hanno 
contrasto  ,  e  provano  l'estinzione  delle  linee 
di  Baldassarre ,  ed  Ascanio  ,  che  non  vedest 
nell'  albero.  A  motivo  di  brevità  tralascio 
d'accennare  le  rimanenti  scritture  riferite  dal 
eh.  autore,  poiché  relative  a  provare  l'origi- 
ne ,  e  non  la  patria,  della  quale  dopo  il  corso 
di  80  anni  si  è  per  incidenza  parlato  all'  oc- 
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casione  della  lite,  né  più  sarebbe  venuta  sen- 
za Ja  promossa  questione  da  Fiorentino  scrit- 
tore sul  primo  scuopritor  dell' America  .   Di 
qualunque  cosa  pertanto  possano  aver  detto  i 
testimonj  ,    o  aggiunto  ad  essi  non  richiesta 
per  la  ragione  sopra  accennata  ,  diviene  per 
4e-r£goIe  del  foro  inattendibile  ,  non  avendo 
relazione   veruna  al  questionato  punto  ;  e  se 
alcuno  di  essi  ha  fuor  di  proposito  parlato 
della  patria,   non  l'ha  fatto  a  dovere,  man- 
cando dell'  esatta  causa  di  scienza  ,  e  non   è 
stata  certamente  la  ragione  della  decisione.  A 
pienamente  riconoscere  qual  fede  meritar  pos- 
sano le  loro  vaghe  .  e  poco  fondate  testimo- 
nianze ,  due  fra  queste  ne  sceglierò  valevoli 
a  formar  giudizio  dell'altre.  La  prima  è  di 
un  certo  Cornacchia  nipote  di  un  secondo  di 
tal  cognome,  che  ritrovavasi  allora  nella  de- 
crepita età  di  centoventi  anni,   e  navigato 
avea  col  Colombo  .  Riferisce  questi  per  aver- 
lo   inteso  dallo  zio  ,  quanto  poteva  giovare 
all'  opportunità  della  causa  ,  ed  indirettamen- 
te alla  pretesa  patria  ,  ma  per  fatalità  parla 
per  detto  altrui ,  senza  assegnare  il  tempo , 
nel  quale  tenuto  aveva  un  tal  discorso .    Ol- 
tre di   che  >  non  deponendo  egli  d'un  fatto 
proprio,  ma  di  un  detto  di  un  uomo  nella  de- 
crepitezza innoltrato,  come  mai  si  può  sup- 
porre contro  l'esperienza,  che  conservato  ne 
abbia  una  precisa*  ed  esatta  memoria  a  pò- 


r.erlo  attestare  ?  Se  la  durata  dell'umana  vita 
ricavata  dalle  tavole  de'  registri  mortuarj  a 
sentimento  di  La  Grange  ,  Toaldo,  ed  altri , 
a  calcolo  medio  viene  stabilita  all'età  di  set- 
tanta anni ,  e  ne'  più  robusti  agli  ottanta  » 
passati  i  quali  indeboliti  i  sensi  dall'ingiurie 
del  tempo  mancano  del  pari  le  intellettuali 
potenze ,  qual  capitale  potrà  mai  farsi  del 
detto  di  un  uomo ,  che  a  queir  epoca  pros- 
simo era,  se  non  oltrepassava  il  secolo  ?  Nuo- 
va, e  speciosa  nel  suo  genere  è  la  sommaria 
testimonianza  del  citato  ottuagenario  Princi- 
pe di  Salerno  Niccolò  Grimaldi ,  contro  della 
quale  la  stessa  milita  sopra  esposta  ragione  • 
Attesta  egli  non  ricordarsi  ,  tuttoché  nativo 
Genovese ,  e  per  avervi  fatto  lungo  soggiorno 
senza  notare  l'età  >  nella  quale  n'era  partito  » 
d'aver  mai  inteso ,  o  letto  ,  che  della  fami- 
glia Colombo  alcun  vi  fosse  nello  stato  Ge- 
novese >  cosa  non  difficile  ,  perchè  a  quei  , 
che  non  s'informa  ,  né  cerca  d'struirsi  delle 
storie  patrie,  siccome  in  qualunque  materia  > 
molte  cose  riescono  nuove ,  che  ad  altri  non 
sono  .  Da  tali  premesse  dedurre  non  si  può  f 
che  una  determinata  persona  ,  o  famiglia  non 
esista  in  un  paese  ,  perchè  ignota  ad  alcuno  > 
che  interesse  non  ha  avuto ,  né  motivo  di 
trattarla  ,  o  conoscerla  .  Quante  vi  sono  per- 
sone letterate,  o  degne  di  stima  ,  che  a  molti 
sono  ignote  *  né  perciò  negar  si  potrà  ,  che 
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in  quella  città  nati  non  siano  ,  e  vi  facciano 
soggiorno  ?  Poco  autorevoli  testimonianze  son 
queste ,  ed  assai  facili  a  confutarsi ,  niuna  in- 
fluenza avendo  a  determinare  l'animo  del  giu^ 
dice  ,   ed  a  persuader  l'intelletto  di  chi  è  for- 
nito  di  buon  senso  ,   Veggasi  ora  ,  se  miglior 
argomento  presenti   a  favore  dei  Monferrini 
sulla  patria  di  Colombo  il  consiglio  del  Sor- 
do .  Un  allegazione  ,   o  consulto   qualunque 
d'uno  scrivente  avvocato  all'opportunità  del- 
la causa  ,  altro  non  è  ,  che  un  ragionato  le- 
gale sentimento  a  persuadere  diretto  l'animo 
del  Giudice ,  a  cui  coerente  ottenendo  la  sen- 
tenza ,  farà  stato  ancora  ne'  somiglianti  suc- 
cessivi casi  .  A   favore  scrivendo  il  Sordo  di 
D.  Baldassarre  ,  premette  in  fatti  ,  che  la  di- 
sposizione di  Cristoforo  Colombo  ,  quantun- 
que appelli  ad  un  testamento  allora  occulto , 
contiene  tutto  ciò  ,  che  era  stato  dal  Testato- 
re ordinato  nel  testamento  .  Accertata  la  va- 
lidità della  disposizione  ,  discende  all'esame 
del  punto  legale,  se  al  fidecommesso  istituito 
fosse  chiamato  D.  Baldassarre  proveniente  dai 
Consignori  di  Cuccaro ,  e  dovesse  preferirsi 
alle  fé  mi  ne  ,  e  discendenti  da  esse  ;  conclude 
quindi ,  che  essendo  dell'  agnazione  ,  doveva 
aver  la  preferenza .  Non  parla  egli  della  pa- 
tria, né  entra  in  tale  inutile  questione,  poi- 
ché  dal   Testatore  nelF  ordinata  successione 
non  si  era  apposta  legge  3  che  esser  dovesse , 
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oppure  abitare  in  un  determinato  paese  .  li 
di  lui  silenzio  perciò  sulla  contesa  patria  nul- 
la prova  sui  prodotti  attestati  ,  diretti  a  dimo- 
strare la  discendenza  ,  ed  agnazione  dell'istan- 
te ;  laonde  il  detto  di  pochi  testimonj  ,  che 
senza  esserne  legalmente  richiesti  hanno  ca* 
pricciosamente  deposto  su  questo  punto  ,  non 
somministra  fondato  argomento  per  conclu- 
dere esser  tale  la  verità  .  D.  Bernardo  ,  e 
gli  altri  oppositori  ,  è  vero  ,  che  dovettero 
cedere,  ritirarsi,  mezzi  non  avendo  per  im- 
pugnare le  prove  incontrastabili  della  di  lui 
provenienza  .  Con  tutto  ciò  la  disgrazia  egli 
ebbe  di  veder  rigettare  le  sue  istanze  dal  tri- 
bunale ,  e  rimaner  perdente  nella  lite  per  la 
ragione  di  non  esser  discendente  dall'  Istitu- 
tore ,  essendosi  dal  tribunale  preferita  una  fe- 
mina  ,  che  ne  aveva  la  necessaria  qualità  a 
norma  del  testamento  .  La  decisione  è  que- 
sta ,  che  in  favore  dei  Monferrini  si  vuol  rivol- 
gere qual  trionfo  sopra  de'  Genovesi  a  toglie- 
re ogni  ulteriore  disputa  sulla  patria  di  Co- 
lombo .  Accortamente  dall'  editore  s'aggiun- 
ge doversi  questa  proposizione  intendere  se- 
condo il  principio  del  dritto  naturale  ,  e  ci- 
vile ,  per  cui  l'ammissione  spiegata  in  giudi- 
zio equivale  alla  decisione  del  Giudice  .  Si  os- 
servi dunque  ,  se  un  tal  raziocinio  sia  convin- 
cente, ed  assolutamente  vero,  onde  possa  adat- 
tarsi al  presente  caso  . 
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La  sentenza  d'un  tribunale  farà  stato  nel- 
le cose  ancora  non  ispiegate ,  ma  supposte  > 
allorché  vengono  per  necessario  antecedente  > 
o  conseguente  .   Tale    è   la   pratica   legale  . 
Questa  tacira  decisione  però  ,  non  può  tant' 
oltre  estendersi  ,  che  abbracci  i  punti  non  di- 
scussi ,  ed  esaminati  in  giudizio ,  poiché  estra- 
nei essendo  alla  sentenza  richiesta,  esclusi  ri- 
mangono dalla  decisione  ,  non  potendosi  in- 
tendere ,  che  il  Giudice  abbia  pronunciato  so- 
pra ciò  ,  che  non  è  stato  esaminato  .   Dottri- 
na è  questa  ricevuta  dai   Giureconsulti ,  fra' 
quali   mi  ristringerò  a  citare  il  solo   Salga- 
do  (22) ,  che  sul  proposito  così  ragiona  r  Li- 
cei senteniia  regularìier  faciat  rem  judìcatam  in 
ca ,  quando  supposìtum  venti  in  necessarium  ante- 
cedens  ,  et  consequens  ....   Tamen  eadem  do- 
ctrìna  procedi!: ,  quando  suppositum  deductum  fuit 
in  judicio,  ei  super  eo  adhìbiiafuit  causae  cogni- 
tio ,  tam  respeciu  partium,  quam   Judicis . 

Ma  dal  consiglio  del  Sordo  non  si  scorge 
sia  stato  giammai  proposto  in  giudizio  l'esame 
sulla  patria ,  né  da'  documenti  esibiti  in  pro- 
cesso ,  diretti  a  provare  l'agnazione ,  la  quale 
stabilita  non  viene  per  necessaria  conseguen- 
za ,  che  il  testatore  esser  dovesse  di  Cuccaro. 


(22)  Salgado  :   Lahyrinthus  credi torum  •  Pars   3. 
cap.  I.  N.°  9S.  99,  100. 
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Agnati  in  fatti  son  tutti  quelli ,  che  discen- 
dono dallo  stesso  stipite  ,    benché  remotissi- 
mo ,  con  una  non  interrotta  discendenza  ma- 
schile ,  alla  quale  non  può  fare  ostacolo  la 
diramata  divisione  ,   e  la  cittadinanza  acqui- 
stata in  straniero  paese  ,  di  cui  comuni  sono  , 
«non  contraddettigli  esempj.  Dunque  per 
conseguenza  legittima  ,  ed  al  dritto  coerente  , 
ne  viene  ,  che  non  essendo  stato  proposto  in 
giudizio  Tesarne  della  patria  ,  non  può  a  ciò 
estendersi  per  necessario  antecedente  ,  o  con- 
seguente ,   né   possono  alterare  il  giudicato 
l'arbitrarie  deposizioni  de'  testimonj  sulla  pa- 
tria, siccome  i  documenti  al  controverso  pun- 
to estranei .   Non  parlerò  del  mss.  autenticato 
in  Casale  nel  1705  ,  nel  quale  si  dice;  „  Nac- 
que Cristoforo  in  Cuccaro  nel  1437,,  essendo 
un   arbitrario  non  giustificato  sentimento  del- 
lo storico  nudamente  esposto   delle   qualità 
mancante  ,   e  condizioni  a  renderlo  ammissi- 
bile ,  onde  nulla  può  considerarsi  in  giudizio  , 
e  fuori  della  curia   istessa .  L'autenticità  del 
Notare   cade  interamente  siili*  attestato  ,  es- 
ser quel  mss.  d*  antica  epoca ,  e  contenere 
l'indicata  particolarità  soltanto,  non  essen- 
do atto  notariale ,   e  senza  altra  legale  ecce- 
zione la  somiglianza  dei  nomi  nella  diramata 
genealogia  ,  che  spesso  s'incontrano  ,  e  l'al- 
terate scritture  dal  tempo  di  Gotico  caratte- 
re ,  o  Lottaringico  9  motivo  porgono  di  pren* 
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der  degli  abbagli .  Stimo  egualmente  inutile 
di  parlare  della  procura  fatta  in  Cuccaro  li  4 
Maggio  J443.  presente  Doni,  Dominico  de  Co- 
lumbia filìo  D.  Lanciae  ,  e  non  di  Giovanni . 
Un  atto  è  questo  capace  per  se  solo  a  provare 
null'altro  ,  se  non  che  il  contraente  per  dome- 
stici interessi  colà  si  ritrovava  al  tempo  del  fat- 
to istrumento  ,  e  non  già  ,  che  ivi  sia  nato  ,  e 
continuo  vi  facesse  soggiorno  .  Diversamente 
per  occasione  di  somiglianti  contratti  ,  come 
accade  non  di  rado  a' forestieri ,  a  tutti  quelli 
de' quali  hanno  abbandonato  la  patria  nel  trat- 
tenersi in  una  città,  o  ritornando  di  passag- 
gio alla  propria  ,  troppo  equivoca  sarebbe  , 
e  fallace  la  prova  della  loro  presunta  nascita  , 
e  soggiorno  .  Inutile  poi  è  Tesarne  ,  non  trat- 
tandosi che  di  Domenico  figlio  di  Lancia,  e 
non  di  Giovanni  ,  che  fu  genitore  a  Co- 
lombo . 

CAPITOLO    V. 

Memorie,  e  documenti ,  co3  quali  si  prova 
essere  il  Colombo  Genovese . 


L 


la  famiglia  Colombo  ,  tuttoché  diramata 
in  Cogoleto  ,  e  passata  a  que'  tempi  prima 
in  Nizza,  e  poi  in  Genova  per  tradizione  ,  e 
qualche  conservata  memoria,  all'onore  pre- 
tende d'appartenere  alla  discendenza  del  gran 
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Colombo  ,  e  forse  non  a  torto  si  duole  di  ve- 
der posta  in  dubbio  la  di  lui  nascita ,  o  educa- 
zione ,  in  quello  più  ,  che  in  altro  paese  dello 
stato  di  Genova.  Mancante  essendo  degli  op- 
portuni documenti   a  dimostrare   il  proprio 
diritto  ,  che  potrebbe  esserle  stato  vantaggio- 
so in  altre  circostanze ,  è  stata  costretta  ad 
abbandonarne  ogni  lusinga  ,  da  che  le  furon 
tolte  dall'archivio  le  carte  .  Un  certo  Prete 
Valentino  Colombo,  come  si  asserisce,  per 
domestiche   dissensioni  ne  tolse   il    prezioso 
deposito  di  titoli,  e  pergamene  d'oro  fregiate 
a  due  suoi  Nipoti,  e  consegnollo  ad  una  pa- 
trizia casa  ,  dalla  quale  non  hanno  potuto  gli 
eredi  ottenerne  la  restituzione  .   Non  è  inve- 
risimile  ,  che  ciò  sia  accaduto  ,  perchè  l'espe- 
rienza insegna,  che  carte  ,  e  libri  senza  scritta 
obbligazione  consegnati  dal  possessore,  si  pos- 
sono difficilmente   ritirare  .  Comunque  però 
la  cosa  sia  ,  certo  si  è  ,  che  nella  Chiesa  par- 
rochiale  di  Cogoleto  evvi  eretta  una  cappella 
sotto  il  titolo  di  S.  Gio.  Battista ,  dietro  la 
cui  antica  tavola  si  trovava  la  seguente  iscri- 
zione -  Antonìus  ,  et  Bariholomaeus  fratres   Co- 
lumbi fieri  focerunt  anno  1500  =  Sostituita  in 
progresso  di  tempo  una  nuova  tavola  ,  forse  di 
miglior  pennello  ,  venne   l'antica  trasportata 
nella  Sacrestia  ,  da  dove  a  memoria  de*  viventi 
fu  indegnamente  tolta  da  invida  mano  rapa- 
ce .  Venuto  a  morte  l'Antonio  nel  suo  testa- 
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mento  fatto  neli'  anno  i  $09,  ove  si  dice  nati- 
vo di  Cogoleto  ,  istituì  Jcgato  di  quotidiana 
messa  a  quell'altare,  istituzione,  che  conti- 
nua soltanto  in  parte  ad  adempirsi  anche  al 
presente  ,  essendo  mancati  per  le  accadute 
vicende  gli  assegnati  LL.  della  Banca  di  San 
Giorgio. 

Nella  casa  in  Cogoleto  ,  nella  quale   per 
tradizione  si  crede  sia  nato  ,   oppur   educato 
Colombo ,  leggevasi  un'  antica  iscrizione,  che 
negli  ultimi  tempi  di  popolare  anarchia  fu  al 
pari  de'  stemmi,  ed  onorevoli  memorie  pub- 
bliche ,  e  private  pazzamente  cancellata;  con- 
servami però  fortunatamente  dell'  estratte  co- 
pie dagli  abitatori  di  quel  paese  .  Eccola  fé- 
delmente  come  a  me  è  stata  comunicata  ; 
Con  generoso  ardir  dall'  Arca  all'  onde 
Obbediente  il  voi  Colomba  prende  ; 
Corre ,  s'aggira ,  terra  scorge ,  e  fronde 
D'olivo   il  segno  al  gran  Noè  ne  rende* 
L'  imita  in  ciò  Colombo  ,  ne  s'asconde  , 
E  da  sua  patria  il  mar  solcando  fende  . 
Terreno  alfin  scoprendo  diede  fondo 
Offerendo  alt  Ispano  un  nuovo  mondo . 
Negli  annali  inoltre  del  Casoni  trovasi 
fatta  espressa  menzione  ,  che  nell'  anno  1  $  80 , 
essendo  stato  destinato  un  Patrizio  per  Mini- 
stro alla  Corte  di  Spagna  ,  colla  maggior  pre- 
mura le  diede  incarico  la  Repubblica  di  assi- 
stere i  Colombi  di  Cogoleto  per  la  contesa 
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eredità  in  Madrid  ,  indizio  certo  ,  che  non 
erano  presso  di  essa  sconosciute  ,  e  dimenti- 
cate le  gesta  del  nostro  Eroe  .  Meritevoli  so- 
no pure  d'attenzione  le  praticate  diligenze 
dei  viventi  Capitano  Agnese ,  e  suo  Fratello 
per  ordine  dell'Ambasciatore  ,  della  famiglia 
Colombo  ,  allorché  passò  da  Genova ,  desti- 
nato dalla  Corte  di  Spagna  presso  quella  di 
Pietroburgo  .  Tutte  le  indicate  esclusive  ri- 
cerche ,  benché  in  parte  inutilmente  riuscite  , 
sembra  ,  che  provar  possono  la  generale  per- 
suasione ,  che  Colombo  fosse  veramente  Ge- 
novese ,  o  dello  stato  .  A  conferma  dell'  espo- 
ste non  lievi  congetture  l'autorità  aggiunge- 
rò de' riferiti  documenti  dall'abile  Giurecon- 
sulto Salinerio  ,  la  di  cui  celebre  memoria  vi- 
vrà  sempre  nelle  sue  opere  ,  ad  onta  dell'  in- 
giusta taccia  di  mentitore  ,  e  sospetto  di  fal- 
sità .  Non  da  private  memorie  >  e  carte  di  do- 
mestici archivj ,  onde  si  possa  dubitare  della 
loro  piena  giustificazione  ,  ma  dall'  Archivio 
gli  estrasse  di  Savona  ,  de'  quali  non  farò  ,  che 
accennare  il  compendio  ,  legger  potendosi 
compiutamente  nella  di  lui  opera  stampata  in 
Genova  presso  Giuseppe  Pavoni  1 602  (  23  )  . 

1  'li         mmm—axa m»i  i— — »w— — I— — «a n  , 

(23)  i.°  Un  istrumento  di  passato  accordo  ,  e  rice- 
vuta di  denaro  fatta  li  2  Marzo  \l\jo  in  atti  del  notaro 
Giovanni  Gallo  di  Savona  :  Domìnicus  de  Columbo  Gi- 
vi* Januae  quondam  Joannìs  de  Quinta ,   tcxlor  parine- 


Dall'  evidenza  stretto  de  citati  documen- 
ti procura  il  eh.  Autore  di  declinarne  Ja  for- 
za >  dicendo  ,  che  dopo  aver  letti  i  monumen- 
ti Monferrini  ,  chi  tenesse  per  supposti ,  o  in- 
terpolati ,  tanto  i  prodotti  dal  Salinerio  , 
che  dal  Casoni ,  ed  altri ,  non  potrebbesi  di- 
sapprovare la  determinazione  .   Così  egli  si 

rum  y  et  tabernarius  parte  una  ,  et  Bartholomaeus  Casta- 
guati  de  Fontanabona  quondam  Nicolai  olim  famulus  di- 
cti  Dominici  parte  altera  ,  .  .  .  .  Qui  obbliga  questo 
a  pagare  al  Colombo  lire  12. 

2.0  28  Ottobre  1470  in  atti  del  notaro  istesso  : 
Dominicus  de  Columbo  de  Janua  &c.  cede  il  suddetto 
credito  :  Antonio  Rollerio  dicto  Guarnsno  quondam  Joan~ 
nis  Civi  Savonae  :  in  estinzione  di  consimile  somma  do- 
vutale :  prò  tanto  panno  misculo  de  Sauna  . 

3.°  L'anno  147S.  4  Giugno  in  atti  di  Pietro  Cor- 
saro in  Savona  :  Dominicus  de  Columbo  de  Janua  ha- 
bitator  Saonae  lanerius  :  confessa  di  dover  consegnare  : 
Ludovico  M-iiltedo   Civi   Saonae  petias   septem   pannorum 

alborum  de   sexdecim  ,  quae  sunt  prò 

VII.  lanarum  per  eum  habitarum petias  tres 

ad  libitum  ,  et  voluntatem  di  e  ti  Ludovici ,  et  petias  qua- 
luor  infra  menses  quinque  proxime  futuros  bonitatis  in 
dicto  Bartholomaei  Bave  &c. 

4.0  Istrumento  rogato  in  Savona  dal  notaro  Gio- 
vanni Rogerio  19  Agosto  i474  •  Sejo  cittadino  Savo- 
nese vende  :    Dominico   de  Columbo  de    Quinto  Januae 

habitatori  Saonae due  distinti  pezzi  di  terra 

con  casa  .  ....  in  Villa  Legini  in  contrata  falca- 
dae  .  .  .  .  ,  et  hoc  prò  praetio  ,  et  nomine  praetii  libra- 
rum  ducentarum  quinquaginta  moneta*  Saonae  :  soggetta 
a  canone  l'ultima . 
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spiega  .  Ma  sia  detto  senza  derogare  alla  do- 
vuta stima  de"  suoi  talenti  a  partito  s'  inganna 
nel  confondere  i  dubbj  con  gli  fondamenti  ,  e 


5.°  E  a  die  ,  loco  ,  et  bora  in  dìcto  notano  :  Ob- 
bligazione di  Domenico  di  pagare  la  somma  convenu- 
ta in   rate   di  lire   5o. 

6.°  Investitura  della  sudetta  seconda  terra  :  Con- 
cessa ,  et  concedit  addictum  livellum  Dominìco  de  Cq- 
lumbo  de  Quinto  Januae  habitatori  Saonae  ìanerìo  :  per 
l'annuo  canone  di  soldi  12  da  pagarsi  il  26  Decembre 
d'ogni  anno  ,  fatta   nei   giorno  stesso  . 

7.0  Morto  Sejo  ,  come  pure  Domenico  senza  aver 
pagato  il  convenuto  à\  suo  creditore  ,  si  vede  dagli  at- 
ti giudiziarj  essere  stata  mossa  lite  dagli  eredi  del  pri- 
mo contro  i  figli  di  Domenico  per  conseguire  il  paga- 
mento dovuto.  La  prima  dimanda  fu  riformila  nel  i5oo 
otto  Aprile  ,  perchè  negli  enunziati  eredi  Colombi  si  era 
trascurato  di  nominare  il  Bartolomeo  ,  onde  nuovo  li- 
bello fu  presentato  nell'anno  i5oi.  26  Gennaro.  Sie- 
guono  le  citazioni  date  in  assenza  de'  fratelli  Colombi 
ai  vicini  di  casa  ,  che  comparendo  innanzi  al  giudice 
dicono  :  dictos  C h risto pho rum  ,  Bartholomaeum  ,  et  Ja- 
cobum  (  chiamato  in  seguito  Diego  )  fore ,  et  esse  ab- 
sentes  a  Civìtate  Saonae ,  ultra  Pisas  ,  et  Nicìam  de  Pro- 
i'entia  ,  et  in  partibus  Hispaniae  commorantes  . 

Siegue  finalmente  a  12  Maggio  i5oi.  citazione 
per  l'esecuzione  del  mentovato  a  Girolamo  Massa  cu- 
ratore dato  a'  beni  de'  figli  ,   ed  eredi   Colombi . 

Ultimo  documento  1484.  1©.  Settembre  in  Savo- 
na :  Jacobus  de  Columbo  ,  Dominici  Civìs  Januae  spon- 
te &c.  dedit ,  et  locavit  se  prò  famulo  ,  et  discipulo  cum 
Luchino  Cadamartori  presenti  per  menses  vigintiduos  ai 
addiscendam  artcm  Uxtorum  pannorum  . 


; 
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necessarie  regole  a  riconoscere  la  falsità  .  Non 
può  egli  ignorare  essere  per  ricevuta  massima 
favorevole  la  legale  presunzione  y  e  fede  alla 
validità  dell'  atto  ,  allorché  per  esaminate  ,  e 
convincenti  ragioni  l'autorità  del  Giudice  non 
concorra  a  dichiararlo  supposto  ,  ed  inatten- 
dibile .  In  questi  termini  adunque  ,  come  pò* 
tra  accusarsi  un  atto  qualunque  ,  o  carta  pub- 
blica per  sospetto  di  falsità  ,  perchè  niun  ma- 
gistrato sulla  loro  validità  ha  pronunziato 
senza  un'  espressa  giudiziaria  dichiarazione 
contraria ,  che  le  condanni  ?  Ma  dove  mai  si 
fonda  l'accusa  della  pretesa  falsità  ?  Dall'  aver 
forse  qualificato  per  Genovese  Domenico  Co- 
lombo figlio  di  Giovanni  di  Quinto  ,  cinque 
miglia  distante  dalla  città  ,  che  con  tutta  pro- 
babilità secondo  il  costume  avrà  in  quella  an- 
cora tenuta  casa  aperta,  per  comodo  di  ven- 
dere i  proprj  lavori  ,  e  passato  in  seguito  ad 
abitare  in  Savona  per  le  sofferte  vicende  nella 
sua  professione .  E  non  è  una  tale  asserzione 
garantita  da  pubbliche  carte  dell'  archivio  no- 
tariale di  Savona  >  delle  quali  l'autenticità 
non  è  intaccabile  a  meno  ,  che  non  si  voglia 
anteporre  private  congetture  ,  incapaci  a  con- 
fronto di  queste  a  meritar  la  pubblica  fede  . 
Se  prodotte  non  furono  queste  al  pari  d'altre  , 
dalle  quali  rilevasi  la  Patria  di  Colombo  in- 
nanzi i  Tribunali  degli  avversar)  di  D.  Baldas- 
sarre per  distruggere  le  di  lui  prove  ,  manife- 


sta  ne  è  la  ragione ,  perchè  nulla  giovavano 
a  provare  l'immediata  discendenza  dal  testa* 
tore  >  e  quindi  per  differente  oggetto  com- 
parse al  pubblico  dopo  tal  epoca  ,  non  può 
provare  ,  che  dagli  scrittori  Genovesi  siano 
state  supposte  per  onore  della  Patria  .  Peg- 
gio poi  l'asserire  ,  che  le  carte  sudette  ,  per- 
chè s'oppongono  ai  monumenti  Monferrini 
siano  state  male  lette  ,  e  interpretate ,  qua- 
si che  non  fossero  mai  state  in  Genova ,  e 
non  vi  fossero  persone  capaci  a  leggere  ,  ed 
interpretare  certe  disusate  formole  nello  scri- 
vere ,  ed  abbreviature  de'  notari  di  que'  tem- 
pi •  So  bene  accader  talvolta  >  che  gli  anti- 
chi scritti  siano  stati  male  interpretati  ,  e 
male  intesi  per  ignoranza  3  o  per  malizia  a 
privati  fini  ;  ma  io  m'  asterrò  d'  entrare  in 
tal'  esame  ,  interamente  dalla  buona  fede  di- 
pendente ,  e  sincerità  ,  senza  neppure  richie- 
dere 9  se  tutte  le  contrarie  carte  dall'  ecce- 
zioni legali  dir  si  possano  immuni  . 

Lo  storico  Casoni  ,  ed  il  Salinerio  non 
hanno  tratte  le  notizie  da  lacere  ,  e  corro- 
se carte  ,  difficili  a  comprendersi ,  ma  in  gran 
parte  da  più  sicure  fonti ,  come  sono  gli  ar- 
chivi della  repubblica  .  Né  dir  si  può  nella 
decaduta  condizione  del  Domenico  Colombo 
sia  il  secondo  dal  Casoni  discorde ,  poiché 
basta  considerare  i  sopracitati  documenti  per 
potere  asserire  con  qualche  fondamento ,  che 
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per  le  sofferte  vicende  di  sua  fortuna  ritirato 
si  era  in  Savona  ,  ove  continuando  l'esercizio 
dell'  arte  propria  l'ajutarono  i  figli  per  qual- 
che tempo  in  qualità  di  cardatori  di  lana  ; 
ciò  ,  che  non  di  rado  accade  a'  negozianti , 
ed  artefici  da  principali  decaduti  a'ia  quali- 
tà di  commessi .  Il  trasferito  pertanto  domi- 
cilio in  Savona  >  fesservisi  trattenuto  per  va- 
rj  anni  ,  ed  il  venir  considerato  per  citta- 
dino Savonese  non  escludono  ,  che  nato  non 
fosse  in  Genova  .  Il  Salinerio  accuratissimo  , 
che  con  occhio  legale  ha  esaminati  gì' isto- 
rici monumenti  ,  e  le  memorie  dagli  archivj 
tratte  ,  non  parla  punto  dell'  origine  della  di 
lui  famiglia  ,  ma  soltanto  della  professione  9 
e  stato  ,  nel  quale  allora  si  ritrovava  ,  non 
tralasciando  gli  encomj  meritati  per  gli  suoi 
talenti  ,  che  illustre  hanno  reso  il  di  lui  no- 
me (  24  )  . 

Se  ha  sospettato  egli ,  che  D.  Ferdinan- 


(24)  ffabes  igitur  opti  me  lector  ,  tum  ex  historiis , 
verbisque  Christophori  ,  cum  ex  illis  fidissimis  monumentis 
Dominicutn  de  Columbo  Joannis  filium  ,  quorum  patria 
Quintum  Civem  Genuensem  ,  habitatorem  Savonae  lana- 
rium  pabrem  fui s se  illius  Divini  viri  Christophori  Genuae 
nati  lanarii  habitatoris  Savonae  . 

Qui  Christophorus  Savonae  alter  educatus  tali  sub 
calo  magnos  illos  spiritus  hausit ,  quos  paulo  ante  im~ 
liberai  Julius  secundus  „ 
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do  gli  abbia  dato  per  compagno  Colombo  il 
giovine  nel!'  accaduta  zuffa  ne  mari  di  Por- 
togallo con  quattro  galere  Veneziane  a  fine 
di  renderne  più  chiari  i  natali  con  tal  pa- 
rentela ,  comprendere  non  posso  ,  come  sia 
meritevole  dell'  ingiurioso  titolo  di  mentito- 
re .  Un  semplice  dubbio  nelf  animo  insorto 
di  sì  illuminato  scrittore  al  ravvisare  qualche 
tratto  di  adombrata  verità  dalla  passione  nel- 
la  storia  di  D.  Ferdinando ,  non  è  un  torto  , 
che  faccia  all'autore  veritiero  nel  rimanente  ; 
lo  sarebbe  stato  bensì  ,  se  accusato  lo  avesse 
di  falsità  ,  odiosa  taccia ,  che  non  conviene 
a  veruno  meno  esatto  scrittore  .  Il  eh.  au- 
tore del  ben  inteso  elogio  del  nostro  Eroe  > 
ed  altri  sono  di  sentimento,  che  Cristoforo, 
comandante  una  nave  alla  summentovata  bat- 
taglia intervenisse  col  giovine  Colombo  Cor- 
saro ,  che  tale  nominandolo  dirsi  non  può  un 
oltraggio  all'  onorevol  di  lui  memoria  .  Il  ig. 
Cav.  Napione,  che  possiede  in  sommo  grado 
le  storiche  cognizioni  >  non  può  a  meno  di  non 
iscorgere  la  sostanziai  differenza  ,  che  passava 
una  volta  ,  e  passa  anche  al  presente  ,  sebbe- 
ne introdotta  siasi  una  confusione  nei  nomi  di 
Corsaro  ,  e  Pirata  .  Sono  i  primi  dai  rispet- 
tivi governi  di  regia  patente  onorati ,  e  prò- 
mossi  quali  uffiziali  di  mare  ,  a  differenza  de* 
secondi  onorati  ladri  dalla  pubblica  autorità 
per  politici  motivi  tollerati ,  senza  goderne 
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la  piena  confidenza  >  perchè  pronti  a  mu- 
tar servizio  ,  quando  maggior  profitto  trovi- 
no alla  loro  avidità ,  non  dissimili  da'  Barba- 
reschi Corsari  ,  fuorichè  non  rendono  schia- 
ve le  persone  ,  la  speranza  mancandogli  di  tro- 
varne il  riscatto  .  La  parentela  per  altro  fra  i 
due  Colombi  ,  e  Tessere  stato  presente  al  di- 
visato combattimento  ,  sono  incidenze  ,  che 
concesse ,  o  negate  non  hanno  influenza  ve- 
runa sul  controverso  punto  della  nascita,  quan- 
do sicura  risulta  da  accertati ,  e  pubblici  do- 
cumenti ,  onde  io  passerò  all'  esame  dell'  im- 
pugnato testamento  . 

CAPITOLO     VL 


i 


Testamento  del   Colombo ,  e  contrarie 
eccezioni . 


1  testamento,  di  cui  si  mena  tanto  rumore, 
che  per  supposto  si  accusa,  ed  alterato  ,  è  un 
atto  non  ignoto  ali*  epoca  della  promossa  lite 
da  D.  Baldassarre  pretendente  alla  primogeni- 
tura dal  Colombo  istituita  ,  che  prodotto  in 
giudizio  dal  Tribunale  ,  siccome  dai  rispetti- 
vi difensori  ,  non  si  è  stimato  farne  caso  veru- 
no ,  perchè  giovar  non  poteva  alla  risoluzio- 
ne della  causa  .  L'  esistenza  del  sunnominato 
negar  non  si  può ,  perchè  dall'  archivio  se- 
greto della  repubblica  di  Genova  ne  sono  sta- 
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te  estratte  le  clausole  riferite  dall'  autor  dell* 
elogio  (  25  ),  ed  ha  certamente  la  presunzione 
d'  essere  stato  al  governo  comunicato  nei  pre- 
cisi termini ,  co'  quali  era  concepito  .  Nel  me- 
moriale del  fatto  presentato  da  D.  Baldassar- 
re ,  disse  egli ,  che  stava  presso  di  D.  I  uigi  , 
terzo  Almirante  .  Nel  j  5  66.  fu  fatto  inventa- 
rio delle  carte  ,  e  scritti  concernenti  la  lite  , 
unitamente  al  testamento  consegnato  al  Dot- 
tor Urtado  a  Valmaseda  segretario  di  D.  Lui- 
gi >  e  passato  poscia  a  mani  del  Sig  Ballano 
de  Fornari  ,  e  così  scrivendo  non  mi  disco- 
sto da  quanto  asserisce  l'editore  .  Aggiunge 
inoltre  averlo  il  secondo  ricevuto  con  cancel- 
lature, che  conoscer  non  si  poteva,  quando 
fossero  state  apposte  ,  giudicandolo  per  tal 
motivo  come  una  semplice  minuta  ,  quale 
l'aveva  altresì  giudicata  il  figlio  di  D.  Luigi , 
Cristoforo  .  In  qualunque  aspetto  riguardar  si 
voglia  l'allegato  documento  ,  o  qual  testamen- 
to ,  le  di  cui  disposizioni  sono  state  dalle  po- 
steriori annullate  ,  e  ritirato  in  seguito  dal 
notaro  per  farvi  quelle  variazioni ,  ed  aggiunte  , 
che  avea  determinato  senza  più  valersene  ,  e 
rimasto  quindi  inattendibile  in  giudizio  ,  o  fi- 
nalmente ripiegando  ,  come  semplice  minuta 


(i5)  Carte  10.  nota   2.  ,  ove  se  ne  da  un  cenno  ? 
e  più  esattamente  a  carte  20 3.  nota  4  6» 
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considerato  ,  crede  l'editore  d'aver  sufficiente 
fondamento  di  giudicarlo  all'opportunità  sup- 
posto .  Tale  è  il  di  lui  sospetto  ,  perchè  così 
creder  gli  giova  ,  sebbene  poco  venga  ne'  de- 
dótti fondamenti  dalla  ragione  assistito  ,  il 
che  rende  meno  difficile  il  dileguarli  . 

Incontrastabile  principio  egli  è  ,  che  qua- 
lunque testamentaria  disposizione  rimane  in 
parte  variata  ,  e  totalmente  talora  annullata  , 
allor  quando  altra  nuova  ne  succeda  ,  e  se  vie- 
ne quindi  ritirata  potrà  considerarsi  qual  sem- 
plice minuta  inattendibile  in  giudizio  ,  attesa 
la  derogata  disposizione  .  Può  altresì  accade- 
re ,  che  un  atto  d'ultima  volontà  si  renda  inef- 
ficace nella  sua  esecuzione  ,  ed  invalido ,  tan- 
to per  qualche  irregolarità  al  governo  odiosa  , 
ed  in  tal  caso  viene  in  parte  soppresso ,  o  per 
mancanza  di  clausole  ,  e  formole  legali ,   o 
finalmente  per  la  variata  disposizione  ,   che 
ne  forma  la  base  .  La  parte  enunziativa  ,   o 
proemiale,  che  le  disposizioni  precede,  vie- 
ne esposta  dal  notaro ,   quale  dal  testatore  è 
suggerita ,  né  appartiene  al  di  lui  uffizio  ,  se 
gp  imposti  pesi  ,  e  legati  siano  trascendenti 
le  forze  del  di  lui  patrimonio  da  debiti  grava- 
to ,  rimanendo  nella  circostanza  inutile  la  di- 
sposizione per  mancanza  di  capacità  .  Sarà  al- 
lora ineseguibile  ,  ed  eccezionabile  per  la  ri- 
chiesta esecuzione  innanzi  i   tribunali ,  ma 
non  si  potrà  giammai  pretender  falso  per  tal 
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ragione  il  testamento  .  La  fede  pubblica  5  che 

presso  il  notaro  risiede  >  lo  favorisce  in  mo- 
do ,  che  dubitar  non  si  può ,  che  l'apposte 
soggiunte ,  e  variazioni  contrarie  siano  air 
intenzione  di  chi  ha  ordinata  la  successione  > 
e  legati ,  quantunque  pur  troppo  accadono 
degli  sconcerti  talora  per  malizia  altrui  *  che 
nulla  però  provar  possono  contro  la  regola  ge- 
nerale .  Ciò  posto  con  soverchia  facilità  dall' 
attento  ,  e  minuto  editore  di  falsità  s'  accusa 
un  testamento  ,  le  di  cui  clausole  interessanti 
la  repubblica  esposte  dall'  autore  dell'  elogio 
si  trovavano  in  quelf  archivio  ,  e  se  a  tal  do- 
cumento non  devesi  prestar  fede  per  sempli- 
ci ,  ed  all'  opportunità  studiati  sospetti ,  a' 
quali  mai  vicende  dovrebber  soggiacere  le 
pubbliche  carte  ,  e  private  dai  registri  custo- 
dite ?  Non  s' ignora  ,  che  stava  presso  D.  Lui- 
gi il  testamento  suddetto  >  e  passato  quindi  al 
di  lui  segretario  nel  1566,  con  cancellature  nel 
fine  ,  che  non  permettevano  dì  poter  ricono- 
scere 9  il  tempo  nel  quale  fossero  state  fatte  . 
La  fede  del  notaro  pubblico  di  Siviglia ,  che 
lo  ha  ricevuto ,  pone  fuor  di  dubbio  l'auten- 
ticità di  esso  ,  e  se  in  seguito  si  scorgono  ap- 
poste cancellature  ,  ed  aggiunte  impossibili  a 
riconoscersi ,  come  mai  potrà  provarsi  sia  la 
mancanza  di  rogito  ,  de'  testimonj  ,  e  della 
firma  del  testatore  ? 

Il  difetto  delle  note  sette  lettere  dal  Co- 
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lombo  usate  ,  e  la  variata  firma  di  Christo* 

ferens  in  vece  dell'  Almirante  valevoli  non  so- 
no ,  perchè  dipendenti  dall'instabile  volontà 
dell'uomo  ,  a  dichiarar  falso  un  atto  qualun- 
que >  senza  una  precedenza  di  rigoroso  esame 
de'  periti  ,  che  riconoscendo  lo  scritto  ,  pos- 
sono giudicare  essere  le  seguite  variazioni  , 
ed  alterazioni  maliziosamente  intruse  contro 
ogni  regola  ,  e  ne  fosse  stata  fatta  la  dichia- 
razione dal  tribunale  .  Niuna  delle  parti  con- 
tendenti ha  creduto  conveniente  di  farne  in 
Ispagna  la  coerente  istanza  ,  ed  accingersi  ad 
una  così  diffidi  prova  ,  e  son  persuaso  ,  che 
poco  vi  riuscirebbe  ,  chi  tentar  la  volesse  con 
sì  debole  fondamento  • 

Con  eguale ,  e  poco  felice  sottigliezza 
ritrovar  si  pretende  ragioni  di  avvalorare  le 
proposte  eccezioni  dalle  personali  qualità 
dall' Almirante  D.  Luigi ,  non  già  perchè  ca- 
pace a  commettere  un  delitto  di  falsità  ,  sog- 
getto essendo  di  ricchezze  fornito  ,  e  per 
onori  distinto  ,  onde  dubitar  non  si  può  ,  che 
muover  si  potesse  a  commettere  un  fallo  per 
proprio  interesse  ,  o  per  acquistarsi  merito 
presso  de' Genovesi ,  ma  perchè  preso  aveva, 
e  riteneva  ad  un  tempo  tre  mogli ,  e  perciò 
rilegato  in  Orano  .  La  mancanza  certamente 
commessa  ,  fa  disonore  alla  di  lui  nascita,  e 
carattere  ,  e  merita  la  generale  disapprova- 
zione. Chi  è  capace,  dicesi,  di  commettere  un 


fallo  ,  reo  può  supponi  d'ogni  altro,  né  vi 
abbisogna  di  ricercarne  la  causa  *  Tal' è  Ja  con- 
seguenza ,  che  si  vuol  dedurre  dalla  pratica 
forense  ,  rigettata  in  qualità  di  prova,  ed  op- 
posta al  legale  aforismo  ,,  rnalus  semper  praesu- 
miiur  malus  in  eodem  genere  mali ,,  e  non  diver- 
samente, poiché  si  può  essere  di  qualche  vizio 
macchiato  ,  e  non  esser  reo  di  qualunque  ec- 
cesso .  E'  cosi  debole  tal  congettura,  che  nell* 
imputato  delitto  ,  quando  non  sia  accompa- 
gnato da  maggiori  indizj ,  non  è  sufficiente  a 
determinare  il  giudice  a  condannarlo  di  pena 
ancorché  leggiera. 

Sarebbe  fuor  di  proposito ,  se  alle  più 
minute  eccezioni  risponder  volessi  ,  ed  ai 
dubbj  tutti  caduti  nell'  animo  del  sospettoso 
editore  sulla  storia  del  Colombo  tradotta  dall' 
Ulloa  ,  pel  solo  motivo  di  essere  scorretta» 
disgrazia  che  spesso  sì  ravvisa  nelle  traduzioni 
dall'  originale  alquanto  discordi  ,  Non  è  stra- 
no il  caso  specialmente  trattandosi  di  merce- 
nari traduttori  poco  esatti  ,  e  fedeli  ;  difetto, 
dal  quale  non  vanno  pure  esenti  le  ristampe 
delle  storie,  ancorché  pure  ,  tratte  dagli  origi- 
nali ,  siccome  in  altri  libri  di  rinomati  auto- 
ri ,  fra  quali  si  distinguono  le  storie  de'  viag- 
gi ;  ma  non  perciò  di  fede  saranno  immeri- 
tevoli per  circostanze  trascurate ,  oppure  alte- 
rate ,  allorché  costante  sussista  1'  esposta  ve- 
rità del  fatto  •  Tralascerò  egualmente  di  par^ 
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lare  della  storia  stampata  dal  Moleto  ,  mano- 
scritto donato  da  D.  Luigi  al  Signor  Baliano 
De  Fornari ,  e  della  ristampa  fattane  dal  Bor- 
doni al  doge  dedicata ,  e  governatori  della 
repubblica  di  Genova  colf  estratto  del  testa- 
mento, ed  altri  documenti  non  contraddetti  a 
quel!'  epoca  >  bensì  in  appresso  con  maliziosa 
critica  del  Campi ,  che  prima  di  chiamarne 
uno  supposto  accertarsi  meglio  doveva  della 
verità . 

Uno  stampatore  qualunque  ,  o  scrittore 
non.  oserebbe  offrire  ad  un  illustre  signore  per 
cariche  distinto  ,  e  per  nascita  un'  opera  ri- 
guardante fatti  interessanti  del  proprio  paese, 
supposti  ,  e  dal  vero  lontani ,  che  facilmen- 
te possono  essere  smentiti  ;  e  come  mai  potrà 
credersi  l'abbia  fatto  presso  d'una  repubblica 
per  acquistarsi  in  vece  di  merito  la  pubblica 
disapprovazione  .  Se  è  smarrito ,  oppur  in- 
volato l'originai  manoscritto  ,  né  può  pro- 
dursi (  cosa  facile  ad  accadere  nel  passare 
d' una  in  altra  mano),  ne  verrà  per  questo 
scemata  la  fede  all'  autore  ,  che  lo  riferisce  ? 
Le  storie  tutte  in  specie  ristampate  pienamen- 
te conformi  non  si  trovano  per  tralasciate  cir- 
costanze stimate  di  poca  importanza  ,  o  per 
rinvenuti  prima  ignoti  documenti ,  e  tali  ag- 
giunte ,  e  non  apposte  variazioni  ,  che  la 
sostanza  non  alterano  de' riferiti  fatti  ,  punto 
non  pregiudica  al  merito  dell'  opera'.  Le  stu- 
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diate  dubbiezze  in  tutte  le  materie  hanno  luo- 
go per  chi  vuole  ,  ed  è  interessato  a  produr- 
le ,  tuttoché  non  fondate  ,  né  saprei  che  ri- 
spondere ,  non  essendo  possibile  dar  legge 
all'  altrui  qualunque  pensare  .  Non  stimo  per- 
ciò perder  tempo  inutilmente  ,  poiché  l'edi- 
tore richiama  la  mia  attenzione  alle  testamen- 
tarie accennate  disposizioni  dalle  successive  in 
parte  rivocate. 

Persuaso  egli  è  ,  che  negare  il  tutto  non 
è  la  miglior  prova  a  sostenere  il  di  lui  assun- 
to ,  confessa  l'esternato  sentimento  di  Colom- 
bo colle  seguenti  espressioni ,  che  il  suo  cuore 
è  in  Genova  ,  e  riconoscendo  quindi  la  dura 
impresa  di  dimostrar  come  falso  il  testamento 
non  esaminato  in  giudizio ,  perchè  non  gio- 
vevole all'  effetto  legale  ,  a  più  moderato  par- 
tito ripiega  le  proprie  riflessioni ,  ed  in  tal 
modo  si  spiega  .  Presa  la  cosa  nell'aspetto  a* 
Genovesi  più  favorevole  ,  considerando  il  te* 
stamento  come  per  ordine  del  testatore  dal 
notaro  esteso  ,  o  qual  minuta  dallo  stesso  fat- 
ta ,  nulla  ad  essi  gioverebbe  legalmente  co- 
stando ,  che  lungi  dal  dichiararsi  Genovese 
volle  cancellarne ,  ed  abolirne  le  memorie  ne- 
gli atti  precedenti  contenute .  Eccone  il  ra- 
ziocinio .  Nel  testamento  ,  ove  Genovese  si 
chiama ,  legati  vi  sono  alla  repubblica ,  ed  al- 
Ja  banca  di  S.  Giorgio  5  che  attaccato  lo  di- 
mostrano alla  propria  nazione  ,  ma  nelle  sue- 
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primogenitura  ,  più  non  parla  dei  legati  ;  dun- 
que esser  più  ncn  volle  Genovese  .  Argomen- 
to è  questo  ,  e  conseguenza  affatto  nuova,  se* 
condo  i  principj  di  ragione  l'asserire  ,  che  la 
posteriore  disposizione  d'un  codicillo,  nel 
quale  si  ripete  l'istituzione  della  primogeni- 
tura ,  parte  dispositiva ,  la  revoca  porri  di 
tutte  l'altre  nel  testamento  contenute  ,  allor- 
ché non  sia  del  tutto  annullato  .  Parlano  di- 
versamente le  leggi  ,  e  sono  al  sentimento 
contrarie  dell'  editore  ,  ed  in  specie  si  può  ri- 
conoscere la  legge  Alumno  (26)  ,  che  stabili- 
sce non  esser  rivocate  le  disposizioni  tutte 
d'  un  testamento  ,  perchè  nell'  atto  posterio- 
re non  si  è  fatta  menzione,  se  non  di  alcuna 
delle  cose  nel  precedente  contenute  .  La  ra- 
gione è  evidente  ,  poiché  la  dispositiva  parte 
nella  sola  primogenitura  non  consiste  .  Tutte 
l'altre  sono  pure  dispositive ,  e  V  aver  fatta 
menzione  di  una  sola  di  queste  non  pregiudi- 
ca i  rimanenti  fatti  legati  senza  un'espressa 
revoca  •  Suppongasi  ancora  in  fatto  V  intero 
testamento  rivocato  ;  la  revoca  cadrà  bensì 
sulle  disposizioni ,  e  legati  in  esso  contenuti  , 
ma  distrugger  non   può  le  dichiarazioni  ,  e 


(26)  alumno  3o.  Qui  fili us  &c.  De  adimendis  lega- 
tis  ,,  così  stabilisce  „  Non  a  tota  voluntate  recessum  vide-' 
ri  f  sed  ah  ìì$  tantum  rebus  ,  auas  reformasset . 
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confessioni  spontanee  ,  che  nell'atto  rivocato 
si  contengono  .  La  verità  di  queste  dalla  fer- 
mezza dell'  atto  non  dipende  >  ma  dalla  sussi- 
stenza d'  esser  giustificata  (27) .  In  tal  caso 
non  si  fa  uso  dell1  atto  nullo  ,  o  rivocato  per 
ricavarne  una  qualche  obbligazione  da  esso 
nascente  ,  ma  soltanto  per  provare  il  tatto  • 
Chi  di  noi  due  abbia  ragionato  più  giustamen- 
te ,  l'illuminato  Sig.  Cavaliere  potrà  al  pari 
d'  ogni  altro  giudicarlo  . 

CAPITOLO    VII. 

Lettere  >  privilegi ,  e  clausole  del  testamento 
di   Colombo. 

_L^ifficile  è  troppo  ,  ed  arduo  impegno  il 
voler  distruggere  l'evidenza  delle  ragioni  su 
chiari  ,  fondati ,  e  pubblici  documenti  >  e 
tutta  v'abbisogna  l'accortezza  a  ben  ischermir- 
si  ,  ricorrendo  ad  ingegnose  sottigliezze  >  ed 
all'usato  generale  specifico  d'accusare  per  sup- 
poste le  carte ,  che  direttamente  s'oppongono 
a  quanto  si  è  proposto  di  sostenere  .  Una  ac- 
cusa di  tal  natura  abbisogna  di  non  equivoci 


(27)  Possono  vedersi  le  leggi  allegate  dalla  Rota 
Romana  Dee.  724.  §.  12.  i3.  part.  18.  ree.  e  Dee.  3 18. 
§,  33.  eseg.  part.  10. 
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fondamenti  per  rendersi  meritevole  di  osser- 
vazione ;  e  sarebbe  perciò  desiderabile  ,  che 
in  contrario  prodotto  si  fosse  l'autentico  ori- 
ginale ,  quando  tale  fosse ,  e  non  copia  ,  nel 
quale  si  potesse  ravvisare  ,  se  aggiunte  vi  fos- 
sero cose  inconciliabili  col  giustificato  estrat- 
to del  testamento  ,  e  colle  ricavate  notizie  del 
mss.  donato  da  D.  Luigi  Colombo  al  Signor 
Baliano  de  Fornari  .  Di  queste  notizie ,  sic- 
come d'altre  tratte  dalla  sicura  fonte  de'  pub- 
blici archivj  ha  fatto  uso  il  Bordono  ,  seguen- 
do il  metodo  de' riprodotti  libri ,  ne'  quali 
le  necessarie  correzioni  ,  e  variazioni  non 
apportano  pregiudizio  all'  opera  ,  ma  piutto- 
sto servono  ad  accrescerne  la  stima  .  Le  va- 
riazioni ,  e  le  cancellature  possono  bensì  ren- 
dere poco  intelligibile  un  originale  ,  o  scrit- 
to, ma  non  mutarne  il  sentimento,  allorché 
da  un  accurato  espositore  viene  dato  in  luce 
con  ispiegazioni  tratte  da  non  sospetti  cana- 
li .  A  proceder  però  ordinatamente  nelP  esa- 
me delle  contrarie  obbiezioni ,  che  esser  ne 
possono  meritevoli,  è  necessario  il  distinguere 
le  private  carte  a  ragionati  dubbj  soltanto  sog- 
gette, dalle  pubbliche  non  eccezionabili,  per- 
chè dal  Governo  custodite,  e  dall'  autorità  ga- 
rantite .  Tali  sono  le  clausole  del  testamento 
di  Colombo  alla  Repubblica  inviate  dalla  Spa- 
gna ,  giacché  risiedeva  presso  quella  Corte  in 
suo  ministro  ,  e  mezzi  non  gli  mancavano  di 
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accertarsi  dell'  autenticità.  In  tempo  quindi, 
nel  quale  a  tutt'  altro  pensavasi  ,  che  a  que- 
stionar sulla  Patria,  riposte  furono  dal  Gover- 
no ,  e  gelosamente  custodite  nell'  archivio  se- 
greto ,  ove  permesso  non  era  l'ingresso  a'  fo- 
restieri non  solo,  ma  neppure  a' cittadini  stes- 
si senza  special  permissione  ,  e  pubblica  cau- 
sa .  L'estratto  queste  formano  del  testamento 
di  Cristoforo  Colombo  rogato  in  Siviglia  negli 
atti  di  Martin  Rodriguez  nell'  anno  1497  , 
di  cui  con  soverchia  franchezza ,  non  avendo 
il  Campi  documenti  per  opporre  ,  al  partito 
appigliossi  di  negarne  l'esistenza,  essendo  co- 
sa più  facile  il  negare  di  quello  sia  provare 
il  contrario  *  Nella  sua  lingua  originale  viene 
citato  dall'autore  dell'  elogio  nella  prima  an- 
notazione ,  e  nell'  ultima  interamente  riferi- 
to .  Apertamente  in  esso  si  ravvisano  gli 
espressi  sentimenti  d'affezione  verso  la  Patria 
nell'  istituzione  della  primogenitura  ,  ordi- 
nando a  D.  Diego  suo  figlio,  e  successori  alla 
sudetta  di  tener  casa  in  Genova  ,  acciò  possa 
ivi  continuare  la  sua  discendenza  .  Ordina 
inoltre  fra  le  osservabili  cose  al  di  lui  erede 
un  impiego  nella  Banca  di  S.  Giorgio  ,  e  gli 
raccomanda  in  seguito  di  procurare  i  vantaggi 
della  propria  patria  ,  e  repubblica  . 

Le  posteriori  disposizioni  hanno  in  vero 
derogato  alle  prime  ,  annullando  per  nuovo 
atto  d'ultima  volontà  i  fatti  legati .  Senza  ap« 
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parente  ragione  muta  l'uomo  bene  spesso  di 
sentimento  ,  e  spiace  in  seguito  quello  ?  che 
una  volta  piacque  .  Inutile  sarebbe  pertanto 
il  ricercare  le  possibili  cause  ,  per  le  quali  sia 
venuto  in  sentimento  di  riformare  le  prece- 
denti disposizioni  confermando  l'istituita  pri- 
mogenitura ,  perchè  non  appartenendo  alla 
sostanza  dell'  atto  ,  non  possono  neh'  enun- 
ciata parte  renderlo  nullo  ,  o  sospetto .  Molto 
meno  plausibile  mi  sembra  del  testamento  la 
negata  esistenza ,  perchè  disposizioni  contie- 
ne ingiuriose  al  governo  ;  assurda  3  inesegui- 
bile obbiezione  ,  a  cui  ho  di  già  risposto  non 
esser  capaci  a  tenor  delle  leggi  a  render  nul- 
lo ,  ed  irrito  un  testamento  .  A  dire  il  vero  , 
non  so  comprendere ,  come  l'illuminato  au- 
tore annoverar  possa  nel  numero  dell'  assurde 
disposizioni  inesigibili  i  pubblici  legati  ,  e 
la  sostituzione  della  Repubblica  ai  titoli ,  e 
vantaggi ,  che  Colombo  colà  godeva  ,  e  pò* 
teva  a'  successori  passare  .  Non  è  nuovo ,  e 
strano  il  caso  di  veder  trasferito  per  cotal 
motivo  in  qualche  corpo  morale  il  possesso 
di  feudi  ,  e  d'onorevoli  cariche  dai  destinati 
rappresentanti  esercitate  ,  tuttoché  non  sia 
frequente  l'esempio  ,  veggendosi  praticamen- 
te la  decadenza  colf  andar  de' tempi  de' con- 
cessi privilegi  ,  o  per  economica  legge  la 
riduzione.  Il  poco  ,  o  quasi  nulla  poi ,  che 
nel  di  lui  nativo  paese  possedeva ,  non  può 
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rendere  improbabile  >  e  sospetta  la  destinazio- 
ne d'un  suo  figlio  in  Genova  >  avendo  sempre 
dimostrato  dell'  attaccamento  alla  patria  nel- 
la migliorata  fortuna ,  presentandosi  facilmen- 
te le  occasioni  di  fare  acquisti  a  chi  non  man- 
ca de'  mezzi .  Qualunque  sia  il  motivo  ,  che 
l'abbia  ritirato  dal  porre  in  esecuzione  le  pri- 
me palesate  sue  intenzioni ,  che  dal  possibile 
al  reale  difficile  è  troppo  V  argomentare  la 
causa  della  mutata  sua  opinione  ,  non  sarà 
giammai  un  fatto  valevole  a  distruggere  le  pa- 
lesate disposizioni ,  e  le  amorose  intenzioni 
verso  la  Patria . 

Altro  incontrastabile  documento  presen- 
tano le  due  lettere  di  proprio  pugno  scritte 
dal  Colombo  al  Ministro   della  Repubblica 
Oderico  ,  conservate  parimente  nel  segreto  ar- 
chivio ,   e  per  tali  riconosciute  dal  chiaro , 
ed  erudito  antiquario  Abate  Gaspare  Oderico, 
presso  la  di  cui  famiglia  esiste  il  pubblico  de- 
creto di  gradimento  per  averle  al  pubblico 
consegnate  •  Non  furono  è  vero  queste  al  ri- 
torno in   Patria  del  mentovato  Ministro  uni- 
tamente alle  carte  tutte  appartenenti  alla  ter- 
minata sua  legazione  secondo  il  costume  nelP 
archivio  riposte  ;  ma  confuse  forse  fra  i  do- 
mestici scritti  rimasero  sepolte  ,  finché  rin- 
venute ,  e  cadute  sotto  V  occhio  di   questo 
stimabile  soggetto  in  uso  migliore  volle  con- 
vertirle .  Chi  diligente  facesse  ricerca  nelle 
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private  biblioteche  fra'  conservati  manoscritti 
delie  famiglie  illustri  per  esercitate  pubbliche 
cariche ,  vi  troverebbe  senza  dubbio  preziosi 
monumenti  ,  e  notizie  interessanti  il  Princi- 
pato trascurate  ,  perchè  di  poca  importanza 
riputate  nella  circostanza  di  civili  guerre,  e 
imitazioni  di  governo ,  oppure  da  qualche  in- 
fedele Ministro  acquistate  ,  che  possanza  ha 
l'oro  di  penetrare  ne'  più  chiusi  gabinetti  * 
Per  propria  cognizione  ,  ed  esperienza  ,  le 
colte  persone  sono  in  grado  di  persuadersi  di 
tale  verità  ;  e  meglio  accertarlo  possono  gli 
eruditi  viaggiatori  stessi  ,  che  in  cotal  modo 
hanno  tratto  de"  vantaggiosi  Jumi  a'  loro  di- 
segni .  Argomentare  pertanto  ,  come  fa  il  Ca- 
nonico Campila  falsità  di  un  documento  dalle 
eccezioni  ,  che  ragionate  ,  o  no  dar  si  posso- 
no ad  ogni  cosa  ,  è  un  debole  usato  mezzo 
nella  mancanza  d'armi  per  combatterlo  . 

Di  simile  incontrastabil  tempra  sono  le 
lettere  ,  l'una  scritta  dal  Colombo  all'  uffizio 
di  S.  Giorgio  nelf  archivio  conservata  della 
Repubblica,  e  l'altra  simile  a  D.  Diego  Co- 
lombo ,  lettere  tutte  riferite  dall'  autore  dell' 
elogio,  e  dal  Casoni  ,  che  non  solo  di  verisi- 
miglianza  hanno  il  carattere  ,  ma  di  verità  ; 
e  ragione  non  v'  è  di  negarne  l'assoluta  esi- 
stenza, e  di  pretenderle  interpolate,  e  sup- 
poste .  Ad  eccezionare  le  suddette  lettere  , 
prende  l'editore  argomento  dal  non  vederne 
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fatta  menzione  veruna  dagli  antichi  storici 
Genovesi  5  che  forse  non  hanno  riputato  ne- 
cessario parlarne  in  un  tempo  ,  nel  quale  gli 
accaduti  fatti  si  scrivevano,  né  la  patria  era  po- 
sta in  contrasto,  e  scusabili  aggiungerò,  se  non 
né  avevano  positiva  ,  e  sicura  notizia  .  Con- 
vengo io  pure  ,  che  sarebbe  stato  desiderabi- 
le ,  che  parte  facessero  della  loro  storia  le  po- 
steriori carte  rinvenute  ,  ma  non  perciò  puossi 
inferire  ,  perchè  ignote  a  queir  epoca  ,  né  ri- 
cercate nei  pubblici  archivj  ,  che  interpolate 
siano  ,  o  sospette  .  Una  mancanza  piuttosto 
di  esattezza  è  questa  ,  che  imputabile  falsi- 
tà ,  e  per  dirsi  tale  abbisognerebbe  di  una 
provata  premessa  d'originali  ,  che  in  qualche 
modo  delle  stesse  si  opponessero  al  conte- 
nuto . 

Egual  risposta  darò  all'  altra  proposta  ec- 
cezione del  non  apparire  accettato  il  legato 
della  decima  parte  delle  rendite  ,  ed  acquieti 
fatti  al  magistrato  di  S.  Giorgio  per  diminu- 
zione del  dazio  sopra  i  coroestibili  ,  tutto- 
ché possa  esser  sufficiente  ,  mancando  la  di- 
retta ,  la  suppletiva  prova  della  accettazione 
della  lettera  risultante,  a  Colombo  scritta . 
Chiunque  ha  qualche  cognizione  delle  leggi 
di  quella  banca  5  scorge  chiaramente  ,  che 
altra  formalità  non  richiedeva  l'accettazione 
fuori  dell'  approvazione  co'  prescritti  voti  de- 
gli otto  soggetti  a!  governo  eletti ,  che  dal 
F  2 
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cancelliere  veniva   trascritta  nel  libro  della 
deliberazione ,  e  registrato  poscia  nelf  ordi- 
nato impiego  di  luoghi  di  monte. 

Compiuto  l'accettato  giornale  dei  de- 
creti ,  a  sostituirne  un  nuovo  ,  era  l'antico 
trasferito  nel  vasto  archivio  della  Banca,  ove 
riposta  si  teneva,  ed  in  buon  ordine  custo- 
dita esser  doveva  un'  immensa  quantità  di  li- 
bri relativi  tutti  all'  economica  amministra- 
zione di  quel  pubblico  deposito  .  Se  poi  ve- 
ramente lo  fossero  ,  non  oserei  d'assicurar- 
lo ,  perchè  nella  moltitudine  de'  Ministri 
non  può  ritrovare  il  governo  un  egual  fedel- 
tà ,  ed  esattezza  nelf  adempire  ai  respetti- 
vi loro  doveri ,  e  finché  sono  al  mondo  uo- 
mini ,  togliere  non  si  potranno  i  disordini  ad 
onta  delle  provide  leggi  a  tal  effetto  desti- 
nate .  Non  è  quindi  una  stravaganza,  che  per- 
duto sia  rimasto  alcuno  di  questi  ,  o  sepolto 
fra  le  inutili  carte  dalla  polvere  corrose  ,  e 
dai  tarli ,  e  più  non  siasi  rinvenuta  l'accetta- 
zione del  legato  ;  trascuratezza  rimarcabile  , 
perchè  ad  onta ,  che  non  abbia  ottenuto  il 
bramato  effetto ,  palesava  almeno  la  benefica 
intenzione  di  Colombo  a  sollievo  de'  proprj 
concittadini . 

Il  difficile  editore  nell'  ammettere  per 
genuine  le  pubbliche  carte  al  di  lui  assunto 
contrarie,  ad  avvalorare  gì' immaginati  suoi 
sospetti ,  nuove  riflessioni  aggiunge  ,  e  nù-> 


nute  osservazioni ,  con  le  quali  tenta  far  pas* 
sare  per  solenne   impostura  l'accennate  let- 
tere .  Sono  queste,  die' egli,  dal  Tiraboschi  ci- 
tate ,  come  rapportate  nell'elogio,  nel  qua- 
le poco  Fautore  ne  parla ,  persuaso  ,  che  non 
vi   abbisognerebbe  di  lunga  diceria  nel  pro- 
durre   un   pubblico   riconosciuto   originale  • 
L'amicizia  in  esse  si  ravvisa ,  che  fra  il  Co- 
lombo passava ,  ed  il   ministro  Oderico  ,  e 
nulla  dice  d'esser  Genovese  ;  plausibile  ecce- 
zione ,   allorché  il  non  parlare  della  propria 
nazione  ne  portasse  l'assoluta  esclusiva,  della 
quale  talvolta  hanno  fatto  per  incidenza  men- 
zione rinomati    autori   nelle   loro  opere ,   e 
praticata  soltanto  dall'  Editore  per  maggior 
lustro  del  Paese  ,  a  cui  appartenevano  . 

Il  Casoni ,  né  storico  veruno  di  cotal 
carteggio  non  ha  fatto  parola ,  e  sarà  la  ve- 
rità ,  perchè  gli  scrittori  ,  trattandosi  di  fatti 
allora  non  contrastati ,  e  cogniti  per  chiari 
documenti ,  a  particolari  circostanze  giam- 
mai non  discendono  senza  necessità  ,  costu- 
me essendo  questo  di  chi  è  mancante  di  ma- 
teria, e  fondamenti  per  iscrivere.  L'autore 
dell'elogio,  qui  ripiglia  il  nostro  opposito- 
re, scritte  le  dice  di  proprio  pugno  dal  Co- 
lombo ,  senza  la  previa  ricognizione  del  ca- 
rattere ,  non  essendo  credibile  ,  abbia  avuto 
sotto  gli  occhi  l'autografo  originale  del  Co- 
dicillo del  J506  .  Non  mai  udita,  e  singolare 
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è  l'eccezione  suddetta  ,  contrarla  ad  ogni  di- 
ritto ,  poiché,  chi  la  produce,  attore  esser 
deve  a  provarlo  ,  e  concludentemente  ,  trat- 
tandosi di  falsità  .  E'  questo  un  non  contra- 
detto principio  della  legale  giurisprudenza , 
e  criminale  ,  a  meno  che  sovvertir  non  si 
voglia  l'ordine  delle  cose ,  e  ricevuto  ancora 
nella  rinnovazione  qualunque  siasi  del  mondo 
morale . 

A  motivo  di  brevità ,  tralascerò  di  oc- 
cuparmi nel  ricercar  la  causa  della  copia  per- 
duta ,  delle  relazioni  de'  viaggi ,  e  privilegi , 
perchè  altronde  conservati  nella  loro  identità, 
può  esser  ciò  accaduto  per  la  poca  cura  avu- 
tane ,  o  per  essere  stata  all'  archivio  tolta  , 
siccome  d'altre  carte  ,  delle  quali  esser  posso 
oculare  testimonio .  Difficoltà  son  queste  di 
poco  momento  nel  tutto  al  pari  dell'  altra  ri- 
marcata incoerenza  nel  vedersi  scritto  nel  te- 
sto della  lettera  Signori  dell'  uffizio  ,  dal  Casoni 
cittadini  ,  dall'autore  dell' elogio  dell' Abate 
Oderico  concittadini .  Su  questo  punto  soltan- 
to risponderò,  pregando  il  eh.  Autore  a  ri- 
flettere non  esservi  fra  cittadini ,  concittadi- 
ni ,  signori  dell'  uffizio  ,  reggenti ,  governa- 
tori ,  altra  sostanziale  differenza  in  repubbli- 
ca ,  fuori  della  generale  alla  speciale  indica- 
zione ,  costume  essendo  d'usare  nell'  indistin- 
te classi  il  generico  nome  di  cittadino  all' 
epoca  gloriosa  di  Colombo  ♦  Seguì  circa  quel 


tempo  la  riforma  delle  antiche  leggi  della 
tempestosa  passata  democrazia  ,  e  prese  nuo- 
va forma  il  governo  ,  nel  quale  furono  per 
egual  parte  ammesse  le  nobili  famiglie  ,  e 
popolari  :  e  delle  prime  parlando  un  auto- 
re (28)  in  una  inedita  dissertazione  sulla  scel- 
ta a  ricuoprire  le  pubbliche  cariche  ,  così  si 
esprime  :  Praestantiores  ex  Civibus  eiìgebaniur  . 
Mi  lusingo  dalle  addotte  ragioni  senza  trat- 
tenermici  lungamente ,  possa  rimaner  persua- 
so r  attento  editore  ,  che  se  tanta  adopra 
esattezza  nell'esame  della  nomenclatura,  quan- 
ta cagionar  le  deve  impressione  il  vedere  nel- 
le facoltà  mediche  ,  e  chirurgiche  sostituiti 
agli  antichi  nomi  delle  malattie  non  più  udi- 
ti dal  Greco  tratti  vocaboli ,  o  stranieri  da 
spaventare  gli  infermi,  ed  i  sani,  che  non 
sono  in  grado  d'intendergli  .  E  forse  qui  non 
s'arresta  la  maraviglia  ,  scorgendoli  introdot- 
ti ne'  studj  ancora  per  maggior  pretesa  chia- 
rezza, o  per  dare  un  certo  tuono  d'impor- 
tanza' a  certe  scienze  non  delle  astratte  ,  e 
principali ,  alfine  di  attribuire  più  giustamen- 
te il  titolo  di  professore  a  chi  le  insegna  . 
Abbastanza  ho  trattato  delle  pubbliche 
carte  cotanto  contrarie  alle  pretensioni  Pie- 


(28)  Dissertazione  inedita  ,  nella  quale  si  parla  del- 
la riforma  fatta  sul  finire  del  secolo  XV. 
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moritesi ,  delle  quali  cercano  a  tutto  potere  di 
sciogliersi  dal  nodo  delle  difficoltà,   che  loro 
alle  ragioni  s'  oppongono  ,  e  passerò  a  parlare 
dell1  altro  censurato  documento ,  il  fatto  co- 
dicillo in  Vagliadolid  .  Ne'suoi  letterarii  viag- 
gi l'erudito  Signor  Vernazza  ha  avuto  il  co- 
modo di  esaminarlo  ,  e   di  ricercarne  la  pro- 
venienza  nella  libreria  Corsini ,  non  dal  bi- 
bliotecario ,  ma  dallo  scopatore ,  che  aveva 
asserito  averne  fatto  l'acquisto  .  Facilmente  è 
rimasto  persuaso,  esser  questo  un  supposto  do- 
cumento nel  modo  stesso ,  che  ben  convin- 
centi trova  le   ragioni    del  Signor   Cavalier 
Napione  contro  de' Genovesi ,   sebbene    non 
possa  avere  incontrato  egual  facilità  di  vedere 
l'originale   documento   dall'  archivio   segreto 
di  Genova .  Libero  è  ad  ognuno  l'abbracciare 
queir  opinione  ,  fondata ,  o  no,   che  le  ag- 
grada ,  se  per  altro  non  fosse  stato  distratto 
da  differenti  letterarj  oggetti,  ed  interessato 
unicamente  a  chiarirsi  della  verità ,  non  così 
leggermente  trascorso  sarebbe  nel  sentimen- 
to altrui,  e  limitato  sarebbesi  nell'origine  di 
Colombo  a  volerne  co'  Genovesi   divisa   la 
gloria  . 

Fallaci  son  ben  sovente  le  congetture,  sulle 
quali  si  fonda  l'umano  ingannato  giudizio  del- 
le stesse  più  illuminate  persone,  poiché  molte 
cose  avviene  d'incontrare  per  qualche  appre- 
sa inverisimiglianza  incredibili ,  che  dopo  ma- 
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turo  esame  nelle  verificate   circostanze  tali 

più  non  sembrano  ;  laonde  non  mi  reca  sor- 
presa ,  che  il  eh.  autore  ,  unitamente  al  Sig. 
Vernazza  abbiano  ritrovato  nel  codicillo  men- 
tovato delle  apparenti  difficoltà  ,  e  sospetti  al 
loro  intento  giovevoli  .  E'  questo  documento 
in  piccolo  uffizio  della  B.  V.  ristretto  ,  dono 
fatto  al  Colombo  ,  come  si  asserisce  ,  dal 
Pontefice  Alessandro  VI .  In  pergamena  è  il 
codice  (  eccone  la  descrizione  dal  secondo 
fatta  )  ,  è  logora  la  coperta  d'un  vecchio  tes- 
suto di  seta  gialla  ,  e  rossa  ,  che  ne  dimostra 
l'antichità,  ed  esclude  ogni  possibilità  d'es- 
sere stato  formato  per  farne  uso  in  occasio- 
ne allora  non  preveduta  ,  e  lontana  da  im- 
maginata disputa  .  Primo  a  darne  notizia  è 
stato  il  celebre  Sig.  Abate  Andres  in  una  let- 
tera da  Mantova  scritta  al  fratello  in  Madrid, 
parlando  delle  carte  famigliari  ritrovate  di 
Colombo  ,  documento,  che  convien  credere 
esistente  presso  qualche  privato,  e  passato 
quindi  nella  biblioteca  Corsini  .  A  confronto 
di  tanto  illustre  testimonio  ,  il  detto  si  pone 
del  Magnani ,  che  asserisce  averne  fatta  la 
compra  per  mezzo  pavolo  sopra  una  piazza  , 
tenendolo  per  libro  di  niuna  stima,  che  per  al- 
tro a  qualunque  persona,  mediocremente  ver- 
sata nella  storia  ,  il  solo  nome  nello  scritto 
contenuto  Ja  curiosità  avrebbe  eccitata  di  pro- 
curarselo anche  a  prezzo  maggiore  • 
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Sulla  fede  del  meritevole  viaggiatore  cre- 
derò senza  difficoltà  ,  che  inteso  abbia  lo  spac- 
ciato racconto  dal  Magnani  scopatore  ,  e  le- 
gatore di  libri ,  ma  non  potrò  giammai  per- 
suadermi della  verità  dell'  esposto ,  perchè 
troppe  racchiude  inverisimiglianze .  Sono  sta- 
te da  me  inutilmente  procurate  per  rintrac- 
ciare la  verità  le  possibili  cognizioni  presso 
il  moderno  bibliotecario ,  a  cui  non  è  sta- 
to possibile  appagare  il  mio  desiderio  ,  per- 
chè il  degno  Sig.  ab.  Giovannucci  (29)  attesa 
la  decadenza  di  sua  salute  giubilato  ,  non  ne 
ha  conservata  memoria  veruna  .  Neil'  impos- 
sibilità di  verificare  somigliante  asserzione,  e 
renderla  conciliabile  col  servigio,  a  cui  era  ad- 
detto il  Magnani,  dir  conviene,  che  veggendo 
egli  un  intelligente  forestiere  per  farsi  grado 
presso  il  medesimo  ,  colla  speranza  di  qualche 
presente  ,  ovunque  costumato ,  e  molto  più 
in  Roma ,  avesse  ciò  detto  ,  mosso  ancora  da 
una  certa  vanità  di  darsi  l'aria  d'uomo  d'intel- 
ligenza ,  e  letteratura  dalla  polvere  contratta 
de'  maneggiati  libri  .  Comunque  sia  la  cosa 
negli  esposti  termini  non  è  immaginabile  ,  co- 
me un  prezzolato  al  servigio  d'una  librerìa 
possa  senza  incarico  veruno  essersi  occupa- 
to a  far  compra  d'un  libro,  il  di  cui  pregio 


(2$)  II  suddetto  da  poco  tempo  più  non  vive  » 
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erale  ignoto,  e  l'abate  Giovannucci  ottimo 
conoscitore  senza  esaminarlo  fra  gli  ordinati 
volumi,  e  pregiatali  l'abbia  riposto.   So  be- 
ne ,    che  fra   gli  esposti  libri   alla    pubblica 
vendita  sulle  piazze  ,    opere   si   rinvengono 
d'eccellenti  autori  ,  senza  risparmio  di  spe- 
sa ,   e  studio  da'  conoscitori  raccolte  ,  ed  in 
seguito  dagl'  incolti  eredi  ,  sovente  dal  biso- 
gno astretti ,  quali  inutili  carte  vendute  ,  ov- 
vero da  rapace  mano  involate  ,  cadute  si  veg- 
gono in  potere  de'  rivenditori  :   ma  so  altre- 
sì ,  che  non  è  questa  la  fonte  ,  dalla  quale  ven- 
gono proccurate  dagli  amatori ,  e  dalle  desti- 
nate ,  e  prescelte  persone  a  formarne   com- 
plete ,  e  pienamente  fornite  le  biblioteche. 
Sonovi  pur  troppo  de'  falsificatori  di  pubbli- 
che ,   e  private  scritture  ;  ma  la  possibilità  di 
un  disordine  una  regola  non  forma  generale, 
ed  a  piacere  applicabile  a  tutti  i  casi .  Riguar- 
darsi non  può  come  accaduto  nella  Librerìa 
Corsini  ,   perchè  ingiurioso  sarebbe  il  dubbio 
a  chi  n'  è  il  possessore ,  ed  a  quelli  non  ec- 
cezionabili  soggetti  prescelti  alla  custodia ,  e 
privo   d'ogni   probabilità   nella  provenienza 
d'un  misero  rivenditore  ,  che  fuor  d'un  gior- 
nale profitto  altro  non  cura  .  Né  finalmente 
dalla  prima  originale  vendita ,  poiché   della 
falsità  la  causa  non  iscorgesi ,  e  l'oggetto  d'es- 
sere stata  commessa  in  tempi ,  ne'  quali  gio- 
var non  poteva  al  privato  interesse  fuor  di 
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paese  .  Nella  mancanza  di  concludenti  prove 
converrebbe  ricorrere  alla  primiera  sorgente 
per  accertarsi  della  verità ,  giacché  semplici 
congetture  ,  e  dubbj  ,  quanto  ammissibili  so- 
no in  giudizio  ,  allorché  si  tratta  di  presunti  > 
ed  incerti  pagamenti ,  altrettanto  sono  armi , 
e  rimedj  deboli  contro  un  pubblico  docurnen* 
to  .  Poco  ,  o  nulla  a  me  sembra  a  tal'  ef- 
fetto interessante  il  ricercare  ,  se  l'uffiziolo 
predetto  sia  stato  ,  o  no  al  Colombo  do- 
nato dal  Pontefice  Alessandro  VI  ;  che  pur 
improbabil  non  sarebbe  ,  che  accompagnato 
da  concessioni ,  privilegi  ,  e  divoti  presenti 
in  contrassegno  di  meritata  stima  gli  fosse  sta- 
to inviato  ,  giacché  sul  contenuto  nelF  ag- 
giunto scritto,  e  non  sulla  qualità  del  libro 
cader  devono  le  riflessioni .  Non  si  sa  ,  qui 
dicesi ,  che  abbia  mai  parlato  col  Pontefice  » 
e  forse  accertare  non  si  potrà  ;  ma  ciò  non 
esclude  la  possibilità  d'essersi  seco  lui  abboc- 
cato personalmente  ,  o  col  mezzo  di  lettere  % 
e  si  aggiunge  contenere  il  codicillo  delle  in- 
credibili disposizioni ,  ordinando  ,  che  in  Ge- 
nova si  stabilisse  la  sua  casa ,  ove  nulla  pos- 
sedeva .  Ragionate  opposizioni ,  se  a  chi  è 
fornito  di  mezzi ,  disdetto  fosse  l'acquistare 
in  qualunque  paese  . 

Sull'  immaginata  incoerenza  di  tal  codi- 
cillo dall'  editore  unitamente  al  Sig.  Vernaz- 
za  si  passa  ad  accusare  l'abate  Andres  di  aver 
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fatto   capitale   d'un  documento   di   fede   im- 
meritevole ,  premettendo  al  proposito  un  sen- 
timento dal  saggio  ricavato  sull'  arte  critica  > 
nel  quale  si   dice  z  Doversi   rigettare    tutto 
ciò,  che  stimasi  affatto  falso  z  Ottimo  sen- 
timento,  quando  manifesta  apparisca  la  fal- 
sità ,  e  colla  scorta  della  ragione ,  e  non  del- 
la passione  si  studj  di  rintracciarla  .  L'  irre- 
golarità ,  ed  i  rilevati  difetti  in  un  documen- 
to somministreranno  bensì  giusti  motivi  d'os- 
servazione per  accertarne  la  validità  ;  ma  giun- 
ger non  può  la  sana  critica  a  farli  oltrepas- 
sare la  classe  di  semplici  eccezioni  ,  perchè 
alla  supposta  falsità  l'unione  s'  oppone  d'al- 
tre pubbliche  carte  ,  e  l'argomento   n  esclu- 
dono in  gran  parte  col  renderne  conciliabi- 
li l'espressioni  .  Sopra  di  queste  soltanto  aver 
si  deve  matura  considerazione  per  riconosce- 
re, se  conformi  siano  alle  di  già  palesate  interi- 
2Ìoni  a  fine  di  formare  il  giudizio  sopra  la  ve- 
rità di  un  revocato  originale  nelle  sue  disposi- 
zioni economiche  .  Ad  un  malizioso  ritrovato 
tutto  si  vuole  attribuire  il  contenuto  d'un  tal 
documento ,   e  con  finissimo  raziocinio  ,  ed 
osservazioni  rilevarne  la  traccia  ;  essendo  co- 
sa più  facile  l'asserire,  che  dimostrare  con  evi- 
denti prove  un'  ideata  supposizione  .  Non  po- 
che eccezioni  a  tal  oggetto  in  contrario  si 
adducono ,  e  fra  queste  alcune  ne  sceglierò 
più  meritevoli  di  risposta  >  rimettendo  Tal* 
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tre  al  giudizio  degl'  imparziali  lettori ,  che 
maggiore  racchiudono  sottigliezza  di  quello 
abbiano  fondamento  di  ragione  .  Lascerò  per- 
tanto di  parlare  dell'  inchiostro  vario  nel  co- 
lore ,  facile  ad  accadere  nella  spesso  diffe- 
rente consistenza  d'antica  pergamena ,  della 
mancante  uniformità  nella  data  ,  dal  Sig.  Ver- 
nazza  rimarcata ,  a  differenza  dell'  abate  An~ 
dres ,  della  fatta  disposizione  legale  ,  difficol- 
tà relativa  piuttosto  alia  validità  dell'  atto  » 
che  a  provarne  la  falsità ,  ed  altre  piccole 
eccezioni  .  Di  due  sole  ragionerò  per  brevi- 
tà ,  nascente  l'uni  dalle  espressioni  rimarcate 
nel  codicillo  ,  e  la  seconda  dalla  non  usata  per 
l'addietro  sottoscrizione  .  Non  mi  tratterrò 
lungamente  nella  prima  per  non  replicare  inu- 
tilmente ciò ,  che  sul!'  improprio  applicato 
nome  di  patria  ho  di  già  spiegato  .  Nel  più 
vero  ,  e  rigoroso  senso  non  compete  certa- 
mente la  denominazione  di  patria  all'  inte- 
ro stato  5  a  cui  fuorno  appartiene  ;  non  così 
accade  nell'  introdotto  costume  d'indicarla 
genericamente  ,  allor  quando  si  crede  possa  es- 
ser sufficiente  ;  quindi  è  ,  che  spesso  vedesi 
usato  distinguere  nominando  una  qualunque 
persona  ,  nativa  ancora  di  provinciale  città 
colla  semplice  qualità  dello  stato  ,  del  Regno 
di  Napoli  (  per  esempio  )  Ducato  di  Milano , 
e  simili  ,  di  Repubblicano  paese  ,  non  essen- 
dovi Principe  a  poterne  assumere  il  titolo  • 
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In  somigliante  aspetto  riguardata  l'espressio- 
ne usata  ,  tosto  dileguasi  ogni  ricercata  cen- 
sura su  debole  appiglio  fondata  ,  e  così  dico 
del  modo ,  col  quale  parlasi  dell'  ordinata  so- 
stituzione z  eamdem  Rempublicam  S.  Georgii  z 
In  buon  grammaticale  senso  z  eamdem  z  è  re- 
lativa alla  precedente  espressione  ,  ma  in  quel- 
la della  Repubblica  trattavasi  di  Genova  ,  e  no- 
minata non  era  la  Banca  di  S.  Giorgio  :  dun- 
que non  si  può  riferirne  a  S.  Giorgio  l'in- 
telligenza ,  che  nella  qualità  di  pubblica  Ban- 
ca ,  che  oltre  al  privato  comodo  ,  al  de- 
posito serviva  de'  redditi  del  governo  .  Sa- 
rebbe stato  più  convenevole  ,  che  detto  aves- 
se a  maggior  chiarezza  Magistrato  di  S.  Gior- 
gio ,  poiché  rivestito  di  tal  qualità  ,  dalla  re- 
pubblica era  di  privilegi  decorata  ,  ed  autori- 
tà da  meritarne  la  considerazione  .  E'  questa 
osservazione  troppo  ragionevole  per  negar- 
la ;  non  posso  però  concedere  ,  che  l'omis- 
sione d'una  parola  ,  e  la  male  intesa  applica- 
zione d'un  termine ,  un  argomento  fornisca- 
no d'interpolazione  . 

Non  dissimile  conseguenza  si  pretende 
dedurre  dalla  non  costumata  per  l'addietro 
sottoscrizione  del  Colombo  colle  note  sette 
lettere  ,  che  evidente  all'  editore  ,  ed  equi- 
voca a  me  sembra ,  ed  oscura  ;  poiché  non 
trovo  motivo  d'alterare  uno  scritto  con  tal 
mezzo ,  altri  essendovene  più  facili  >  e  con- 
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venienti  a  conseguirne  l'effetto .  Pure  se  al- 
cuno assegnar  ne  dovessi  suir  esempio  del  tra- 
visato cognome  nativo  nell'  idioma  Spagno- 
lo ,  direi ,  che  adottato  avesse  la  nuova  fog- 
gia di  sottoscriversi  da  gloria  mosso  ,  e  da 
sentimento  d'onore  d'aver  restituita ,  mercè 
la  fatta  scoperta ,  alla  Cattolica  Religione  quel- 
la parte  del  mondo  idolatra  .  Non  è  mia  per 
l'intero  la  riflessione ,  ma  ricavata  dall'  elo- 
gio di  Colombo  d'Uberto  Foglietta  (30) ,  che 
nel  celebrare  le  lodi  diffusamente  ,  s'  estende 
sul  lodevole  principale  oggetto  di  sua  pietà, 
che  aveva  a  cuore  di  veder  propagata  la  Cri- 
stiana Religione  .  Sul  formato  carattere  dell' 
accennato  autore  ,  sul  dato  saggio  della  pie- 
tà di  Colombo  ,  m'  induco  a  così  credere , 
troppo  essendo  difficile  l'indovinare  le  non 
chiare  intenzioni  di  chi  più  non  esiste  ,  e  peg- 
gio il  pretendere  spiegazione ,  e  disputar  co' 
nudi  scritti  ,  giacché  il  solo  vantaggio ,  che 
possa  ritrarsi,  è  quello  di  farli  tacere  col  por- 
li a  parte,  cosa  co'  viventi  non  eseguibile  • 

Il  codicillo  altronde  a  rendersi  sospetto» 
non  contiene  punto  una  spontanea  confessio- 
ne di  personali  qualità  delle  prime  distrut- 
tiva, asserendosi  Monferrino ,  cosa,  che  non 
ha  mai  detto  ,  né  sognato  ;  una  revoca  bensì 


(3o)   Uberti  Felìetx  elogia  Clarorum  Ligururn  . 
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delle  antecedenti  disposizioni  in  parte  ,  sulle 
quali  turta  consiste  secondo  i  notissimi  prin- 
cipi l'essenza  dell'  atto  senza  pregiudizio  del- 
le fatte  spontanee  dichiarazioni . 

Il  Sig.  Cav.  Napione ,  ottimo  conoscito- 
re del  vero  ,  e  di  finissimo  accorgimento  do- 
tato ,  ancorché  di  opinione  contraria,  mi  lu- 
singo ,  che  per  effetto  della  nobil  sua  sinceri- 
tà confessare  dovrà  ,  non  avere  una  conclu- 
dente prova  a  dimostrare  Monferrino  Colom- 
bo a  fronte  de'  fatti ,  e  documenti  da  me  pro- 
dotti .  Manca  a'  Genovesi  pure  una  moraì  cer- 
tezza del  luogo  di  sua  nascita  ,  e  noi  contra- 
sto ,  siccome  negar  non  ne  saprei  la  Piemon- 
tese origine  dalle  carte  presentate  nel  proces- 
so della  lite  ,  e  dal  tribunale  riconosciuta  ,  poi- 
ché non  essendovi  fra  noi  su  questo  punto 
questione  ,  sarebbe  fuor  di  proposito  ,  ed  al- 
la buona  fede  contrario  .  Spero  perciò  ,  che 
vorrà  egli  gradire  questa  replica  di  chi  se 
n*  è  occupato  per  letterario  trattenimento  , 
e  sollievo  nelP  inoltrata  età  ,  e  riguardarla , 
come  un  effetto  di  gara  emulatrice  >  che  ben 
regolata  ,  gli  animi  non  disunisce  ,  ed  è  sta- 
ta nel  presente  caso  vantaggiosa  ad  accresce- 
re nello  scrivente  la  giusta  meritata  stima  ver- 
so del  ragguardevole  contrario  autore  » 

Fine  della  prima  parte  . 

G 


IL   PIRRONISMO 
E    LA   PREVENZIONE 

R  I  M  P  R  OVERl 

DELL'  AUTORE  DELLE  OSSERVAZIONI 
SULL'  ESAME  CRITICO  DI  AMERICO  YESPUCCI 

CONTRO  GLI  OSTINATI  A  RICONOSCERE  LA  PRETESA 
DIMOSTRATA  VERITÀ*. 


Vae  tibì ,  vae  mihl ,  dìcebat  cacàbus  ollae 
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n'  opinione  qualunque  siasi  screditata,  un 
assurdo  sistema,  e  mal  fondato  ,  hanno  sem- 
pre ritrovato  dei  partigiani ,  che  per  privato 
interesse  ,  o  per  vanità  ne  hanno  intrapreso 
la  difesa  •  Il  P,  Canovai ,  al  di  cui  nome  ab- 
bastanza noto  nella  repubblica  letteraria  non 
abbisognava  certamente  maggiore  celebrità , 
nel  ben  tessuto  elogio  di  Americo  Vespucci , 
dall'  amor  della  Patria  trasportato  ,  senza  av- 
vedersene si  è  indotto  ad  oltrepassare  quei 
limiti,  entro  de' quali  la  giustizia,  e  verità 
esser  devono  circoscritte.  Ha  trattato  egli  una 
rancida  ,  e  rifiutata  questione,  fuorichè  da  po- 
chi della  gloria  invidiosi  dal  Colombo  acqui- 
stata ,  tentando  in  gran  parte  attribuirla  al 
Vespucci ,  d'esser  cioè  st^to  il  primo  ad  ap- 
prodare all'  incognito  fino  a  quel!'  epoca  con- 
tinente del  nuovo  mondo .  Il  di  lui  profondo 
sapere ,  la  perspicacia  delF  i  ngegno  nel  de- 
clinare con  avvedutezza  ,  e  presentare  in  di- 
verso aspetto  le  difficoltà  ,  che  se  le  oppone- 
vano ,  sono  stati  giovevoli  a  trarre  nel  suo 
sentimento  moltissimi  ,  e  non  tutti  dei  più 
colti  fra'  suoi  Concittadini ,  o  se  riuscito  non 


è  a  persuadere  P  illuminate  persone ,  od  im~ 
parziali  ,  ne  ha  meritato  almeno  gli  applausi 
a'  suoi  talenti  dovuti . 

Non  era  possibile  ,  che  un'  eccedente  lo- 
de a  Colombo  ingiuriosa  rimanesse  senza  ri- 
sposta ,  e  così  accadde  ,  poiché  a  rivendicar- 
ne r  onore  videsi  a  fronte  un  illustre  com- 
petitore di  storiche  fornito  ,  e  letterarie  co- 
gnizioni, a  dimostrare  ingiusta,  e  malfondata 
la  palesata  opinione  .  La  disputa  non  terminò 
sulle  prime,  come  era  facile  l'immaginare: 
varj  furono  gli  scritti  dall'  una  parte  ,  e  dall' 
altra  ,  sino  che  seguita  la  fatai  perdita  del 
P.  Canovai  ,  un  nuovo  anonimo  campione 
comparve  in  ultimo  luogo  a  cimentarsi  col 
Sig.  cav.  Napione  ,  impugnando  il  di  lui  esa- 
me critico  del  primo  viaggio  d'Americo  Ve- 
spucci  al  nuovo  mondo  in  Torino  pubblica- 
to .  Di  piccol  volume  è  l'intitolato  libro  =: 
Osservazioni  sull'esame  suddetta  z  ed  ha  il  me- 
rito della  brevità  ,  per  esser  letto  senza  stan- 
carsi ,  non  mancando  a  tratti  d'  opportuna 
erudizione .  Protestasi  l'autore  d'essere  amico 
della  verità,  e  di  seguirne  le  tracce,  abbor- 
rcndo  l'ostinazione  di  chi  ricusa  riconoscerla; 
se  poi  sia  tale  la  di  lui  condotta  ,  potrà  l'im- 
parziale lettore  giudicarlo. 

Sebbene  non  appartenga  alla  presente 
questione ,  che  riguardar  deve  soltanto  a  chi 
debbesi  la  gloria  di  primo  scuopritore  del 
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continente  chiamato  in  seguito  Americano, 
senza  discendere  a'  punti  subalterni ,  ciò  non- 
dimeno prima  d'  entrare  in  materia  trala- 
sciare non  posso  d'  accennare  un  tratto  di 
penna  del  disappassionato  Anonimo  ,  nel  qua- 
le tutta  appare  la  di  lui  ingenuità  .  Nel  no- 
minare Colombo  ,  chiamalo  egli  Piemontese 
Ammiraglio  ,  quasi  uom  rinvenuto  dal  radi- 
cato errore  nelle  nazioni  ,  si  è  creduto  in  do- 
vere fortunatamente  non  dirò  ,  o  sgraziata- 
mente di  mutare  opinione  .  1/  autorità  forse 
del  reciproco  nostro  contraddittore  in  diffe- 
rente oggetto  deve  esserne  la  ragione  y  giac- 
ché gli  scrittori  non  accenna  d'aver  letto  ,  né 
le  pubbliche  avere  esaminato  Genovesi  car- 
te,  che  possono  somministrare  degli  interes- 
santi lumi  sul  conteso  punto  .  Quando  sia  ta- 
le la  verità  per  l'incertezza  del  luogo  di  na- 
scita di  Colombo  però  dello  stato  Genovese 
generalmente  accordato  dai  più  informati ,  e 
veridici  storici ,  incertezza  ,  che  ha  dato  luo- 
go agli  argomenti  ,  e  congetture  portate  in 
contrario  ,  felicito  F  erudito  anonimo  ,  che 
con  occhio  discernitore  sia  così  agevolmente 
riuscito  a  penetrare  nelF  intricato  laberinto 
della  congetturale  materia  ,  difficile  cotanto  , 
e  laboriosa  •  Spero ,  sebbene  noi  vegga  ap- 
pieno ,  che  nulla  sarà  sfuggito  al  di  lui  in- 
tendimento ;  pure  avrei  desiderato  si  fosse 
alquanto  occupato  nel  ponderare  il  modo  col 
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quale  il  Sig.  Cav.  Napione  tratta  la  questio- 
ne ,  e  prende  ingegnosamente  a  dimostrare 
la  pretesa  nascita  Monferrina  .  Osservabili  so- 
no i  suoi  raziocini  ,  ed  i  tratti  sinceri  ,  che 
talvolta  gli  sfuggono  dalla  penna,  effetto  del- 
la violenza  ,  che  soffre  la  ragione  ,  e  molto 
valutabili  in  un  soggetto  del  suo  merito  ,  e 
sapere,  impegnato  a  rendere  sempre  più  illu- 
stre la  sua  nazione  . 

Estraneo  però  essendo  l'argomento  sud- 
detto al  presente  caso  ,  sufficiente  reputo 
Taverne  dato  un  breve  cenno  ,  rivolgendo  la 
mia  attenzione ,  e  riflessi  alle  pubblicate  os- 
servazioni suir  esame  critico  delle  quattro  re- 
lazioni d'  Americo  Vespucci  .  Chiunque  ha 
letto  ,  unitamente  all'  altre  a  cotal  disputa  re- 
lative ,  l'opera  mentovata  con  animo  da  pas- 
sione spogliato,  sia  pure  forestiere,  o  Fio- 
rentino ancora  ,  confessare  dovrà  essere  con- 
vincenti le  prove  addotte  ,  ed  autorità  a  scio- 
gliere sul  controverso  punto  i  dubbj ,  che 
accortamente  si  è  cercato  d'insinuare  .  Se  in 
me  alcuno  ne  fosse  rimasto  sul  disputato  ono- 
re dopo  i  ragionati  schiarimenti  del  Signor 
Cav.  Napione  ,  si  è  perfettamente  dileguato, 
né  posso  diversamente  persuadermi  ad  onta 
della  ripetuta  fulminata  taccia  di  prevenzio- 
ne ,  e  di  pirronismo  contro  chi  ostinato  per- 
sistesse nell'  opposto  sentimento  al  P,  Cano- 
vai ,  ed  all'  anonimo  autore . 


Fatale  sciagura  delle  letterarie  contese 
quella  si  è  di  veder  sovente  la  verità  oscura- 
ta da  private  passioni  ,  eda  male  intesa  in- 
vidia ,  che  regna  pur  troppo  negli  animi  vol- 
gari delle  nazioni  per  interessi  ,  e  stato  dis- 
giunte ,  se  degli  uomini ,  e  de'  letterati  in  par- 
ticolare le  ambiziose  mire  non  dico  ,  ma  le 
gare  d'onore  a  termini  del  giusto  dirette  fos- 
sero ,  e  limitate  ,  avrebbero  una  lodevole  ,  e 
sufficiente  occupazione  nello  spargere  nuovi 
lumi  sulle  invenzioni  ,  ed  opere  altrui  >  e  nel 
proccurarne  la  perfezione  più  ,  che  coli' inu- 
tili dispute  si  renderebbero  presso  il  pubblico 
d'ammirazione  meritevoli  ,  e  di  encomio  . 

Colombo  ,  e  Vespucci ,  nomi  assai  ce- 
lebri ,  per  avere  il  primo  aperto  il  varco,  e 
scoperto  una  nuova  parte  del  mondo  ,  e  per 
avere  il  secondo  felicemente  proseguito  la  in- 
cominciata impresa,  bisogno  non  avevano  nel- 
la separata  lor  gloria  di  maggiori  elogj ,  fuori- 
che  ad  accademico  esercizio  altrettanto  plau- 
sibile ,  e  lontano  dallo  spirito  di  partito . 
Sarebbe  stata  sufficiente  la  felice  penna  del 
eh,  P.  Canovai  a  porre  nella  piena  sua  luce 
distinti  ,  non  ignorati  pregi  del  Vespucci , 
se  dopo  qualche  anno  inoltrato  non  si  fosse 
con  nuova  dissertazione  a  giustificare  la  men 
vera  sfuggitagli  proposizione  d'essere  stato 
il  primo  scopritore  del  continente  chiamato 
in  seguito  Americano .  Al  comparir  di  que- 
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sta  operetta  ,  non  superiore  certamente  air 
alrre  pubblicate  ,  a  fronte  del  conosciuto 
merito  dell'  autore  ,  non  incontrò  presso  le 
colte  persone  un'  eguale  accoglienza  ,  ed  ap- 
plauso l'avanzata  asserzione  alla  verità  con- 
traria ,  ma  trovò  ben  tosto  un  valente  ,  ed 
erudito  oppositore  . 

Impegnata  la  disputa  con  qualche  vivaci- 
tà da'  suoi  seguaci  (  come  vedesi  accadere  da 
chi  meno  si  trova  dalla  ragione  assistito)  s'è 
replicato  dai  sostenitori  del  Vespucci  con  dis- 
sertazioni ,  ed  esami  ,  che  poco  interessa  il  ri- 
cercare, se  parto  sieno  delia  stessa  >  o  poco 
diversa  penna . 

Dalla  morte  rapito  il  P.  Canovai ,  allor- 
ché dovevasi  riputare  terminata  V  onorevol 
lotta  fra  i  due  illustri  competitori ,  persuaso 
un  Fiorentino  anonimo  ,  che  non  avrebbero 
appagato  il  pubblico  istrutto  le  già  pubblica- 
te dissertazioni  a  fronte  dell'  esposte  prove 
del  Signor  Cav.  Napione  ,  si  è  in  ultimo  luo- 
go accinto  con  nuove  osservazioni  ad  impu- 
gnar l'esame  critico  delle  quattro  navigazio- 
ni dei  Vespucci  .  Rivestiti  di  studiate  con- 
getture in  queste  si  leggono  gì'  istessi  esposti 
raziocini  ,  che  vittoriosamente  sono  stati  dal 
eh.  autore  confutati  5  né  punto  mi  prenderei 
pensier  d'entrare  in  tal  materia  ,  se  relazione 
non  avessero  a  quanto  mi  son  trovato  in  do- 
vere di  replicare  su!  conteso  onore  della  pa~ 
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tria  del  Colombo  .  Nulla  di  più  convincente 
può  desiderarsi ,  né  aggiungersi  per  erudizio- 
ne ,  ed  esattezza  alle  addotte  ragioni  ,  ed  au- 
torità contenute  nelT  accennato  opuscolo  , 
oltre  a  quello  del  primo  scuopritor  del  Con- 
tinente ;  onde  io  mi  limiterò  soltanto  ad  ac- 
cennare ,  e  porre  nel  suo  vero  aspetto  certi 
artifiziosi  tratti  ,  e  fondamenti ,  su'  quali  rag- 
giraci il  ragionamento  ,  e  le  osservazioni 
del  recente  anonimo  .  Fornito  come  egli  è 
d'ingegno  ,  e  nemico  di  un  curiale  cavillo  , 
come  si  deve  credere  ,  mi  lusingo  non  possa 
riuscirgli  sgradevole  il  veder  richiamate  ad 
esame  le  sue  osservazioni  . 

Uno  dei  più  vantaggiosi  oggetti  a  tratta- 
re felicemente  una  questione  ,  ed  a  rintrac- 
ciarne la  verità  ,  e  che  cotanto  si  sfugge  da 
chi  è  meno  di  ragione  fornito ,  quello  è  senza 
dubbio  di  ridurne  Tesarne  ai  precisi  sempli- 
ci termini  ,  onde  non  s'  abbia  a  garrire  con 
inutil  giro  di  parole  sopra  una  mal' intesa  es- 
pressione ,  o  principio  ,  ed  involgere  nell' 
oscurità  la  questione  .  Superiore  il  Sig.  Cav. 
Napione  a  certi  spiriti  capaci  sol  d'accozzar 
parole  ,  e  non  ragioni  ,  senza  lasciarsi  sfug- 
gir dalla  penna  pungenti  tratti ,  la  questione 
ha  esposto  con  quella  chiarezza  ,  ed  erudizio- 
ne ,  che  la  giusta  causa  favoriscono  del  Co- 
lombo ;  e  se  in  altra  parte  dalla  giustizia  non 
trovasi  assistito  >  trattato  ha  almeno  Targo- 
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mento  cbn  avvedutezza  ,  e  singolare  inge- 
gno .  L'  esame  critico  dei  primo  viaggio 
d'  Americo  Vespucci  al  nuovo  mondo  è  un 
opuscolo  assai  stimabile  ,  e  non  inferiore  cer- 
tamente al  ragionamento  sul  primo  scoprito- 
re del  Continente  del  mondo  nuovo  ,  giacché 
ivi  scorgesi  F  esame  strettamente  ridotto  alla 
relazione  eccezionabile  ,  che  dei  contrarj  al 
Colombo  tutto  formano  il  sostegno  . 

Se  a  Colombo  contrastar  si  potesse  la 
gloria  di  avere  aperto  il  varco  all'  isole  soltan- 
to non  lontane  dalle  sino  allora  incognite  ter- 
re ,  che  sufficiente  sarebbe  stata  ad  eternare 
ne'  posteri  la  sua  memoria  ,  volentieri  il  fa- 
rebbero gli  emuli  suoi  ,  che  tutte  tentano  le 
strade  di  ristringerne  a  questo  punto  le  sco- 
perte .  Invano  però  ,  poiché  dopo  avere  egli 
superati  al  suo  ritorno  in  Spagna  non  pochi 
pericoli ,  ed  ostacoli  apposti  da'  suoi  malevo- 
li ,  che  colà  ne  trattennero  più  d'un  anno  la 
spedizione  ,  giunse  ad  approdare  nel  finir  di 
Luglio  del  1498.  alla  terra  ferma  di  Paria, 
che  molto  prima  avrebbe  riconosciuta,  se 
più  sollecitamente  gli  fosse  stato  permesso  di 
porsi  in  viaggio  .  Visitata  questa,  come  ac- 
cenna la  storia ,  fu  obbligato  a  far  ritorno 
alla  Spagnuola  ,  ove  era  necessaria  la  sua  pre« 
senza  ,  e  liberarsi  da  un  ostinato  male  d  oc- 
chi dalle  vigilie  contratto  ,  e  dagli  eccessivi 
travagli  .  Si  aggiunsero  inoltre  le  nate  discor- 
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die  nell'isole  ,  che  riuscir  fecero  inutili  i 
tentati  accordi  coi  sollevati ,  onde  per  calmar 
gli  animi  di  quei  rivoltosi  ,  e  ricondurre  il 
buon  ordine,  gli  convenne  consumare  colà  suo 
malgrado  quel  tempo  ,  che  impiegato  avreb- 
be nel  perfezionare  V  intrapreso  oggetto  .  Ad 
accrescere  intanto  l'insorta  sedizione  giunse 
l'Ojeda  ai  5.  Settembre  dell'  anno  1499»  ,  il 
quale  non  ostante  i  privilegi  al  Colombo  con- 
cessi ,  nella  di  lui  assenza  aveva  ottenuta  dalla 
real  corte  di  Spagna  la  permissione  d'equi- 
paggiar legni  ,  e  di  portarsi  a  scoprir  nuove 
regioni  ,  e  quale  ne  fosse  l'oggetto  ,  e  la  riu- 
scita è  inutile  parlarne  ,  poiché  dalla  storia  si 
rende  chiaramente  palese  . 

Americo  Vespucci  (  e  rilevasi  dalla  sto- 
ria )  fu  compagno  dell' Ojeda,  e  seco  lui  s'im- 
barcò unitamente  ad  altri  avventurieri ,  e  fu 
questo  il  primo  suo  viaggio  .  L'epoca  adun- 
que dell'intrapresa  sua  navigazione  ,  ed  arri- 
vo alla  terra  ferma  ,  è  quel  soggetto  di  que- 
stione ,  che  devesi  sottoporre  ad  esame ,  per 
riconoscere ,  se  per  altrui  negligenza  ,  o  ma- 
lizia siasi  nella  di  lui  stampata  relazione  insi- 
nuato qualche  errore  a  pregiudizio  della  veri- 
tà .  La  storia  di  quegli  immediati  tempi  alla 
gloriosa  eseguita  impresa,  l'autorità  degli  scrit- 
tori ,  ove  potesse  cadere  ragionevol  dubbio , 
e  T  erudite  in  fine  congetture  ,  che  formano 
almeno  una  semiprova ,  quelle  armi  sono  > 
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che  devonsi  usare  ad  abbattere  i  contrarj  ar- 
gomenti .  Tale  è  la  traccia  tenuta  dal  Sig. 
Cav*  Napione  nell'esame  critico  ,  stimabile 
suo  opuscolo,  nel  quale  riducendo  a  più  stret- 
ti termini  la  disputa  con  opportune  erudizio- 
ni ,  e  ragioni  pone  nella  maggior  luce  una  ve- 
rità ,  che  vuoisi  inviluppare  nell'  oscurità 
d'  estranei  ,  ed  inutili  esami .  Stabilisce  egli 
con  fermi  principi  V  epoca  del  primo  viag- 
gio fatto  dal  Vespucci  coir  Ojeda  ,  e  suo  ar- 
rivo alle  costiere  di  Paria  nell'  anno  1499. , 
e  senza  toglier  la  dovuta  gloria  ai  suoi  talenti 
non  dissente  dal  P.  Canovai  (1)  nella  citata 
autorità  del  valente  geografo  Pinkerton,  e 
soltanto  aggiunge  ciò  ,  che  osservabile  rende 
il  sentimento  del  riferito  autore  (2) .  Passan- 
do quindi  ad  accennare  le  più  probabili  ra- 
gioni ricavate  da  sicure  fonti ,  per  le  quali  si 


(1)  Dissertazione  sopra  il  primo  viaggio  d'Ame- 
rico Vespucci  pag.  4*  annotazione  . 

(2)  Ecco  le  riferite  parole  in  parte  dal  P.  Canovai 
colle  antecedenti  tralasciate  ,  ed  a  tale  effetto  lineate  „ 
Eri  i499«  Ojeda  officier  ,  qui  avait  accompagno  Colomb 
fait  voile  vers  V  Amerique  avec  quatre  vaisseaux  ,  mais  ses 
decouvertes  ne  s%etenàent  beaucoup  plus  que  celles  de 
Colomb  .  Au  nombre  des  aventuriers  de  Vexpedition  ètoìt 
Ameri  e  Vespuce  Savant  Florentin  tres  instruit  de  l'art  de 
la  navigation  ,  qui  peut-étre  servarti  de  pilote  en  chef , 
zmploi  tres  important  de  semblables  expeditìons  ,  et  qui 
mie  cedoit probabletnent  qu'à  celai  de  chef  d'escadre  „ , 
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è  propagata  la  denominazione  <f  America  al 
nuovo  mondo ,  dal  primo  viaggio  cioè  nel 
Brasile  fatto  in  qualità  di  scuopritore  ,  colla 
data  delle  lettere  scritte  a  Lorenzo  de'  Me- 
dici ,  e  al  Soderini  premette  quelle  notizie  , 
che  aprono  la  strada  a  togliere  la  ricercata 
confusione  del  tempo . 

Nulla  certamente  ha  che  fare  il  viaggio 
al  Brasile  colla  questione  di  chi  sia  stato  il  pri- 
mo scuopritor  del  Continente  mercè  le  pro- 
ve ,  che  si  sono  ricavate  dalla  prima  parte  del- 
la lettera  dal  Vespucci  scritta  al  confaloniere 
Soderini  .  Se  vera  fosse  in  tutte  le  sue  parti 
la  relazione  suddetta  ,  e  non  alterata  mali- 
ziosamente o  per  insinuato  errore  ,  di  cui 
non  interessa  cercar  V  autore  ,  evidente  cosa 
sarebbe  ,  che  il  Vespucci  prima  del  Colom- 
bo approdato  avrebbe  alla  terra  ferma  .,  Ma 
rilevasi  il  contrario  da  tutti  gli  scrittori  Spa- 
gnoli ,  e  fra  questi  i  contemporanei  a  tal' 
epoca  Pietro  Martire  d'Anghiera  ,  che  non 
gli  attribuisce  tal  gloria  *  Gonzalo  d'Oviedo, 
che  neppure  io  nomina  ,  e  dalla  relazione  dei 
viaggi  del  Colombo  3  oltre  altri  scrittori  ,  che 
accusano  d'  infedeltà  la  relazione  del  Vespuc- 
ci .  11  P.  Canovai  nella  dissertazione  indiriz- 
zata all'  accademia  di  Cortona  porta  in  con- 
fronto dell' esagerata  lode  data  ad  Americo 
nel  di  lui  elogio  i  sentimenti  del  valente  geo- 
grafo Pinkerton  nella  parte  soltanto  conve- 
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niente  al  di  lui  oggetto  ,  lusingandosi  d' esser 
riuscito  a  ricavarne  una  luminosa  prova  a'  suoi 
detti  .  Se  le  riferite  espressioni  del  rinomato 
autore  capaci  sieno  a  purgare  la  relazione  dal- 
la macchia  d'alterazione  contratta  ,  potrà  il 
lettore  esserne  giudice ,  la  ragion  consultan- 
do naturale  semplicemente  .  Verosimile  non 
è  >  come  accenna  l'autore  dell'  elogio  di  Co- 
lombo ,  che  trovandosi  egli  in  Ispagna  accet- 
to alla  corte  ,  e  decorato  di  privilegj  nel 
1497 >*  quando  dicesi  partito  il  Vespucci,  non 
si  fosse  opposto  a  cotal  destinazione  con- 
traria ai  di  lui  diritti  ,  e  non  si  sarebbe  da 
quella  corte  permesso  di  passare  ad  ulteriori 
scoperte ,  come  è  accaduto  nella  di  lui  as- 
senza (3)  . 

Erudite  congetture  ,  e  non  ben  intese  , 
ed  ordinate  cognizioni  a  riconoscere  la  veri- 
tà >  che  si  cerca  inviluppare  ingegnosamente 
in  questioni  indirette  ,  chiama  1*  anonimo 
osservatore  quelle  contenute  nelle  prime  pa- 
gine dell'  esame  critico  .  Sarebbe  desidera- 
bile >  che  una  maggiore  importanza  avesse  at- 
taccata alle  non  inutili  parole  d'essere  estra- 
neo alla  questione  il  viaggio  del  Brasile  ,  per- 
chè posteriore  all'  epoca  dello  scoperto  Con- 
tinente dal  Colombo  ,  ed  alla  fondata  conget- 


0)  Elogio  storico  di  Colombo  pag,  148. 
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tura  y  viaggio  ,  che  non  pochi  ha  fatto  cade- 
re in  errore  per  la  generica  denominazione 
di  scoperto  nuovo  mondo  nella  pubblicazio- 
ne del  nuovo  viaggio  .  Nulla  di  questo  .  Con- 
tento egli  di  somigliante  dichiarazione  ,  che 
favorevole  crede  al  di  lui  assunto  ,  non  ha 
stimato  far  caso  veruno  delle  spiegazioni  nel- 
le citate  pagine  contenute  ,  ed  è  passato  pia- 
cevolmente a  trattare  il  propostosi  argomen- 
to .  Laonde  »  se  ad  esso  è  piaciuto  in  poche 
parole  ristringere  la  sua  replica  >  inutile  sti- 
mo a  trattenermi  più  a  lungo  su  quanto  con 
maggior  chiarezza  ha  risposto  il  eh.  autore 
dell'  esame  critico  ,  ed  in  altro  precedente  ra- 
gionamento ,  ed  appendice  sul  primo  scopri- 
tore del  nuovo  mondo  (4)  . 

Non  so  ,  se  da  senno  intenda  ragionare 
il  degno  osservatore  ,  oppur  sia  per  naturale 
sua  piacevolezza  ,  allorché  volendo  eccezio- 
nare  l'asserzione  del  Sig.  Cav  Napione  ,  che 
avanti  il  Bandini  niun  dotto  Fiorentino  so- 
stenuto avea  di  proposito  ,  che  giunto  fosse 
il  Vespucci  prima  di  Colombo  al  Continente 
Americano,  si  spiega  ne'  seguenti  termini .  Al 
secolo  XVI.  non  erano  sorti  né  un  Tirabo- 
schi ,   né  un  Napione  ,  che  facessero  neces- 


(4)  Del  primo  scuopritore  del  Continente  del  nuo- 
vo mondo  pag.  38.,  annotazione  pag.  110.,  e  112, 
Appendice  . 
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sario  d'opporre  alle  loro  autorità  l'evidenza 
della  ragione  .  Credere  non  posso  ,  e  farei 
torto  al  di  lui  talento  ,  che   abbia  avanzato 
somigliante  proposito  ad  altro  oggetto  ,  fuor 
d'un  opportuno  mezzo  ,  e  disimpegno  d'una 
verità  ,  dalla  quale  trovavasi  stretto  .  E  chi  mai 
non  sa  ,  che  l'evidenza  ,  e  la  certezza  d'  un 
fatto   storico  dalla  più  semplice  .  e  sincera 
esposizione  dipende  ,  altrettanto  meritevole 
di  fede,  quanto   più   confermata  dall'auto- 
rità di  gravi  scrittori   contemporanei  ,  in  is- 
pecie  all'  epoca  dell'  avvenimento  ?  Tirabos- 
chi  ,  e  Napione  sono  illustri  nomi  per  isto- 
ria ,  ed   erudizione  ;   e  V  autorità   loro   ag- 
giunge peso  a  quanto  si  legge  ne'  primi  scrit- 
tori ,  ed  a  schiarire  quei  maliziosi  dubbi  alla 
gloria  di  Colombo  da  pochissimi   anni  intro- 
dotti ,  co' quali  si  è  tentato   di  far  rivivere 
una  poco  plausibile  questione  .    Laonde  giu- 
stamente conviene  il  dire  ,  non  essersi  creduta 
tal  cosa  dagli  assennati  Fiorentini  ,  che   non 
l'hanno  positivamente  affermato,  poiché  un 
dubbio  qualùnque  Don  può  giammai  servire 
all'  animo   d'  un  uomo  saggio  di  fondamento 
del  proprio  giudizio  . 

La  testimonianza  citata  del  Guicciardi- 
ni ,  ben  lungi  dal  favorire  la  di  lui  causa  , 
dimostra  chiaramente  il  contrario  >  a  meno 
che  con  ideate  insussistenti  supposizioni  de- 
ducendo non  vere  conseguenze ,  dar  non  si  vo- 
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glia  agli  espressi  sentimenti ,  e  parole  una  spie- 
gazione ben  diversa  da  quella  ,  che  hanno  na- 
turalmente .  Ecco  il  testo  del  Guicciardini 
nella  parte  necessaria  parlando  di  Cristoforo 
Colombo  Genovese  così  dice  „  .  .  .  Scoperse  in 
capo  di  trentatrè  dì  nelF  ultime  estremità  del 
nostro  emisperio  alcune  isole  .  .  .  .  ,  e  pene- 
trato Cristoforo  Colombo  più  oltre  ,  e  dopo 
lui  Americo  Vespucci  Fiorentino  ,  e  succes- 
sivamente molti  altri Degni  e  i  Por- 
toghesi ,  e  gli  Spagnuoli ,  e  precipuamente 
Colombo  inventore  di  questa  più  maraviglio- 
sa  ,  e  più  pericolosa  navigazione  (5) .  ,,  Chiare 
sono  ,  e  non  equivoche  l'espressioni  z  pene- 
trato  Colombo  piti  oltre  .  e  dopo  lui  il  Vespuc* 
ci ,  e  successivamente  molti  altri ,  di  modo  che 
più  oltre ,  termine  generale  ,  ed  indefinito  non 
può  ristringersi  all'Isole,  né  dedursi  dalle  pa- 
role dopo  lui ,  e  seguenti ,  che  in  secondo  di- 
stinto luogo  annoverano  Americo  fra  quelli  , 
che  hanno  scoperto  altre  isole,  e  grandissimi 
porti  di  terra  ferma  -  A  provare  ,  che  quel  fa- 
moso storico  non  ha  inteso  parlare  ,  che  del 
primo  viaggio  di  Colombo  ,  si  compiace  di 
fargli  dire  ciò,  che  non  ha  inteso  ,  né  inten- 
der si  può  giustamente  ragionando  ,  mentre 


(5)  Guicciardini   storia   d'  Italia  .  Lib.  VI.   pag. 
.07.  408. 
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scrivendo,  che  Americo  penetrò  più  oltre  do- 
po il  Colombo  scopritor  dell'Isole  ad  onta 
delle  successive  parole  ,  che  alle  antecedenti 
hanno  relazione  ,  distingue  bensì  il  Vespucci 
fra  la  classe  degli  avventurati  scuT)pritori  , 
senz3  però  uguagliarlo  al  principale  ,  e  primo 
a  tentarne  l'impresa,  come  leggesi  inseguito. 
Dopo  il  fin  qui  accennato  ,  dono  volentieri 
al  eh.  autore  l'applicata  riflessione  ,  e  conse- 
guenza ,  contraria  per  altro  all'  intimo  senso  , 
e  naturale  ,  che  pia  oltre  non  possa  riferirsi , 
che  al  Meridiano  di  Guanahani  .  Né  punto 
a  me  sembra ,  che  possa  ricavar  vantaggio 
dalle  annotazioni  poste  dal  Guicciardini  nel!' 
edizione  di  Friburgo,  che  niuna  sostanziale 
differenza  vi  è ,  fuor  della  non  ragionata  sua  opi- 
nione sulla  relazione  fondata  della  indicata 
navigazione  del  Vespucci  (6)  • 


(6)  Americo  Vespucci  fece ,  e  scrisse  quattro  sua 
navigazioni  per  trovar  nuove  terre ,  due  d'ordine  del 
Re  di  Castiglia  Ferdinando  dalla  parte  di  ponente  ,  co- 
minciate l'anno  J497  ai  2°  3l  Marzo,  ed  altie  per  com- 
missione di  Emanuelle  Re  di  Portogallo  verso  mezzo 
giorno  l'anno  i5oi   il  primo  Maggio. 

(  Colombo  )  Qui  devesi  avvertire  ,  che  la  naviga- 
zione del  Colombo  non  cominciò  giustamente  l' an- 
no 1490,  poiché  fu  due  anni  dopo,  come  si  ha  da  tanti 
autori ,  che  ne  hanno  scritto  ,  e  da  quel  ,  che  si  ÌQggQ 
sotto  nome  di  lui ,  che  egli  sciolse  dai  lidi  di  Spagna 
il  primo  Settembre  1 492  .  Ma  qui  fu  il  principio  delle  fé* 


$on  queste  le  annotazioni ,  che  porta  in 
trionfo  il  contrario  scrittore,  nella  prima  del- 
le quali  leggesi  dal  prevenuto  autore  a  favor 
del  Vespucci  l'espressa  epoca  della  di  lui  na- 
vigazione del  1497  >  senza  darne  prova  veru- 
na fuor  di  quella  dei  quattro  viaggi  >  nella  da- 
ta per  altro  della  contesa  scoperta  della  terra 
ferma  discorde  da  quanto  scrive  D.  Ferdinan- 
do Colombo  ,  ed  altri .  Che  se  il  P.  Canovai 
ha  giudicato  di  fede  meritevole  il  Vespucci  s 
perchè  d'onesto  carattere,  ed  incapace  di  alte- 
rar la  verità  anche  a  proprio  vantaggio  ,  (  co- 
sa difficile  al  sommo  )  molto  più  deve  esserlo 
Colombo  ,  persona  di  celebrata  pietà  ,  e  sin- 
cerità negli  scritti  da  D.  Ferdinando  pubbli- 
cati . 

Nella  seconda  poi ,  ben  lungi  dall'  appa- 
rire quanto  sembra  all'  osservatore  senza  ra- 
gionare ,  e  prescrivere  verun  termine  alle  gk> 
riose  scoperte  di  Colombo ,  studiasi  soltan* 
tanto  T  autore  di  sgombrare  ogni  errore  ,  de- 
terminando l'epoca  della  di  lui  navigazione 
Tanno  1492,  e  non  1490  ,  e  gli  storici  cita» 
e  quel ,  che  si  legge  sotto  di  lui  nome  .  Se  da 


licita  di  S.  M.  Cattolica  nelle  navigazioni  ,  a*  quali  pri- 
ma ,  cioè  l'anno  1490  per  opera  del  Re  Ferdinando 
furono   discoperte  i'  isole    Fortunate  nell'  Oceano  Meri» 

dionale  . 


somiglianti  annotazioni  ,  che  accennano  un' 
alterata  epoca  fondata  soltanto  sulle  relazioni 
del  Vespucci  ,  dedur  si  possa  la  verità  del  fat- 
to ,  me  n'  appello  ,  non  alle  imparziali  per- 
sone ,  ma  agli  stessi  colti  Fiorentini .  Non  è 
pertanto  convincente  risposta  alla  provata  as- 
serzione del  Sig.  Cav.  Napione  il  dire ,  che 
fra  le  testimonianze  riferite  dal  Bandini  ,  il 
non  oscuro  Valori  non  ha  giammai  pensato 
potesse  apportargli  pregiudizio  1'  attribuita 
lode  d'  aver  colle  sue  scoperte  dato  il  nome 
all'  America  ,  poiché  dall'  usata  espressione 
nello  scrivere  generale  ,  e  che  per  l'estese  sue 
scoperte  poteva  convenirgli ,  può  ragionevol- 
mente dedursi  ,  che  del  Brasile  aveva  inteso 
parlarne  senza  offendere  la  verità  . 

Degli  illustri  Fiorentini  ,  fra'  quali  con- 
siderar si  deve  l'eruditissimo  abate  Lanzi ,  non 
parlerò,  e  di  altri  pure,  perchè  con  chiarezza  ci- 
tati ,  e  precisione  dal  eh.  autore  del!'  esame  cri- 
tico (7) ,  di  modo  che  riconoscer  si  può  il  lo- 
ro sentimento .  Ad  alcuni  soltanto  de"  riferi- 
ti in  contrario ,  ai  quali  si  dà  tanta  impor- 
tanza ,  ristringerò  il  mio  esame  ,  per  vedere  , 
se  chiaramente  rilevare  si  possa  quanto  si  pre- 
tende ,  lasciato  a  parte  il  poco  esatto  Tua- 
no  .  lì  citato  Hofmanno  parla  della  scoperta 


(7)  Usarne  critico  pag.  1 1   e  seg. 
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del  Brasile  posteriore  alla  terra  ferma  di  Pa- 
na ,  dicendo  (8) ,  che  Americo  Vespucci  ,  pri- 
mo fra  gli  Europei  ,  ha  penetrato  in  America , 
a  cui  ha  dato  il  nome  dopo  esser  state  da 
Colombo  cinque  anni  innanzi  scoperte  le  vi- 
cine isole.  Aggiunge  in  seguito  ,  che  scritto 
aveva  un  libro  delle  quattro  sue  navigazio- 
ni .  Non  è  difficile  il  congetturare  da  qual 
fonte  abbia  attinta  questa  sua  opinione  ,  non 
bene  sviluppata,  giacché  mancante  della  do- 
vuta esattezza  ;  autorevoli  scrittori  non  cita 
che  n'abbiano  parlato ,  ma  le  quattro  navi- 
gazioni dei  Vespucci,  quelle  appunto,  che  d'al- 
terazione non  inverisimile  sono  accusate  .  Os- 
servabili inoltre  sono  i  termini  ,  co'  quali  si 
spiega ,  che  dopo  la  scoperta  dell'  isole  fatta 
dal  Colombo  sotto  gli  auspicj  del  Re  di  Por- 
togallo ,  primo  fra  gli  Europei  nell'  America 
ha  posto  il  piede .  Ma  se  la  navigazione  al 
Brasile,  né  v'è  luogo  a  contrasto,  è  poste- 
riore alla  scoperta  della  terra  Ferma  di  Pa- 
ria ;  dunque  il  primo  fra  gli  Europei ,  ad  al- 


(8)  Joan.  Jacobì  Hofjman  Lexicon  univers.  tom,  i 
pag.  177  Americus  Vespuccius  Florcntinus  auspiciìs  Urna* 
nuelìs  Lusitanios  Regis  prìmum  Europeorum  americani 
a  se  dìctarn  ingressus  est .  Postquam  Criìtoph.  Columbus 
quinquennio  ante  Insulas  vicinas  nomine  Ferdinandi ,  et 
Isabella:  detegisset  .  Scripsit  librum  de  auatuor  suis  na~ 
vigatimibus  t   quem  Renato»  ,  .  .  . 
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tro  giustamente  riferir  non  si  può  ,  che  alla 
mentovata  sola  parte  del  mondo .  Me  punto 
è  giovevole  l'espressione  quinquennio  ante  ad 
Jnsulas  vicinas ,  poiché  non  esclude  >  che  il 
Colombo  abbia  proseguita  Y  impresa  oltre 
l'isole  ,  come  in  fatti  è  accaduto  prima  d'in- 
contrarsi colf  Ojeda ,  che  seco  conduceva  il 
Vespucci  fra  gV  imbarcati  avventurieri .  La 
confusione  dell'  epoche  ,  la  studiata  spiega- 
zione delle  parole  ,  è  quella,  che  favorisce  chi 
non  ha  miglior  causa  fra  le  mani . 

Non  niego  io  già  ,  che  autori  vi  siano  , 
ingannati  dalla  pubblicata  relazione  del  Ve- 
spucci, e  dalle  sparse  voci  de' suoi  partigia- 
ni ,  che  abbiano  procurato  d'oscurar  la  gloria 
del  Colombo  ;  ma  poco  felicemente  si  sono 
spiegati  ,  né  prova  alcuna  hanno  accennato 
fuor  della  propria  opinione  ,  norma  ,  a  cui 
si  sono  attenuti  lo  Spondano  ,  Vossio ,  e  Clu- 
verio  (9) . 


(9)  Spondanus   sub  anno   i497» 

Americus  Vesputius  Fior,  auspiciis  Ferd.  Regis  Ca- 
ia, partem  illam  (detegit)  novi  orbis  ,  quce  versus  se~ 
ptemtrionem  est,  et  America  nomen  ab  eo  accepit  ,  et 
anno  sequenti  rediit  in  Hispaniam . 

Gherardi  Joan.  Vossii  Tract.  de  natura  artium  seu 
de  Mathesi  . 

Altera  vero  continens  veterìbus  fuit  incognita ,  seà 
nohis  est  nota  ,  quce  America  nuncupatur ,  vel  India  Oc- 


A  riconoscere  la  verità  dell'  esposto ,  sa- 
rebbe stata  lodevol  cosa  per  l'osservatore  il 
riferire  i  passi  dell'autore  sul  questionato  pun- 
to ,  e  non  ristringersi  soltanto  a  citarne  il  no- 
me ,  cosa  in  vero  assai  comoda  a  chi  non  è 
assistito  da  una  evidente  ragione  ,  e  perciò  mi 
son  preso  il  pensiere  d*  intraprendere  dei  lo- 
ro detti   separatamente  l'esame  . 

Lo  Spondano ,  che  la  data  individua  in 
genere  *  e  nulla  più  della  navigazione  del  Vè- 
spucci ,  punto  non  si  accorda  coli'  Hoffman  , 
che  asserisce  essere  primo  stato  Americo  a 


ti dentali s  .  H ose  anno  Chris ti  1 492  detecta  fuìt  a  Chri* 
stophoro  Columbo  Genuensi  auspiciis  s  Idq,  auspiciis  .... 
S 'ed  quinquennio  post,  puta  anno  1 497  ulterius  processum 
est  ab  Americo  Vespuccio  Fior,  a  quo  pene  dixerim  in- 
videndo  honore  sane  ,  qui  nulli  contìgerìt ,  Rcgum  h<ec  tota 
continens  America?  nomen  accepit  non  modo  illa  septem- 
trionalìs ,  sive  Mexicana ,  sive  Peruviana  ,  quam  prius 
anno    1 5i5  detexit  Franciscus  Pizarrus  . 

Philippi  Cluveriì  introductio  ad  universam  Gaogra* 
phìam    Uh.  I.  cap.  XIII.  pag.   41* 

Deinde  anno  CIOCCCCXCVÌI.  Americus  Vespulius 
Florentinus  Emanuelis  Portugaliw  Regis  auspiciis  profe* 
ctus  terram  Continentem ,  qua?  ab  ipso  Americo  dieta  est 
prìmus   ex    Europei  s  detexit ,  et  ingressus  est . 

Idem,   Lib.  VI.   cap.   XII.  pag.  49  *• 

III.  Dieta  nunc  est  tota  hasc  continens  America  ab 
Americo  Vesputio  Fior,  qui  Fman.  Portug.  Regis  au- 
spiciis a  Gadibus  anno  1497  Profictus »  (quantum  mc~ 
moria  proditum  )  eam  ingressus  est . 
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scoprire  il  continente  r  Auspìcìis  Ferdinandi 
Hegis  Cath.  Il  primo  al  contrario  dice  au- 
spiciis  Emana elis  Lusii.  Regis  ;  sostanziale  diver- 
sità ,  che  influisce  alla  confusione  dei  viag- 
gi ,  ove  si  rende  indispensabile  a  meritar  fede 
3'esattezza .  Spiegasi  inoltre  in  assai  stretti 
termini ,  dicendo ,  che  il  Vespucci  scoperta 
aveva  quella  parte  del  nuovo  mondo  posta 
verso  Settentrione  ,  ove  navigato  aveva  il  Co- 
lombo prima  di  esso;  giustificazione,  che  non 
produce  ,  né  sentimento  d'informati  Storici , 
come  era  necessario  a  meglio  spiegare ,  ed 
accertare  il  suo  detto  sulla  di  lui  opinione 
fondato  ,  e  senza  dubbio  sul  libro  delle  quat- 


tro navigazioni 


Il  Vossio  poi  in  generali  termini  ,  che 
la  gloria  non  contrastano  al  Colombo  d'aver 
penetrato  nell'incognita  parte  del  nuovo  mon- 
do ,  soggiunge  ,  che  cinque  anni  dopo  puta 
anno  1497  »  espressione  ,  che  l'epoca  non  ac- 
certa a  dovere  ,  dal  Vespucci  si  sono  accre- 
sciute le  fatte  scoperte  ,  ed  un  tal  detto  in 
alcun  modo  non  pregiudica  ,  e  quelle  non 
esclude  del  continente  innanzi  fatte  dal  Co- 
lombo . 

Poco  mi  rimane  a  dir  sul  Cluverio  ,  au- 
tore in  que'  tempi  apprezzato  per  le  antiche 
denominazioni  delle  provincie  >  e  luoghi , 
sebbene  non  sia  il  solo  ,  che  ne  abbia  tratta- 
to ,  e  fra'  Geografi  de'  giorni  nostri  ai  mo« 
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derni  sia  molto  inferiore  .  Altro  egli  non  di- 
ce ,  fuorché ,  primo  fu  il  Vespucci  fra  gli 
Europei  naviganti  ad  approdare  felicemente 
ne  11'  America  sotto  gli  auspicj  del  Re  di  Por- 
togallo ,  scoperta  ,  che  al  Brasile  si  ristringe, 
viaggio  posteriore  a  quello  fatto  coli'  Ojeda. 
Neir  ottenuto  incarico  dal  Regnante  di  por- 
tarsi a  scoprir  nuove  terre  ,  discorda  egli  dal- 
lo Spondano  ,  e  scrittori  non  indica  ,  né  pro- 
ve accenna,  pago  soltanto  di  spiegarsi  s  quan- 
tum memoria  proditum  est  z  n eli'  asserirlo  pri- 
mo fra  gli  Europei  a  penetrar  nell'  America. 
Gli  autori  son  questi ,  che  in  trionfo  si  por- 
tano in  contrario,  che  neppure  parlano  della 
denominazione  d'America  dal  suo  preteso  sco- 
pritore sul  principio  da  pochi  ricevuta  ,  e 
dopo  quasi  un  mezzo  secolo  divulgata ,  co- 
me veder  si  può  dall'erudite  addotte  prove 
del  Signor  Cav.  Napione  (io) .  Le  tracce  se- 
guendo di  così  rispettabile  autore  ,  ed  ammi- 
rando l'erudizione  ,  e  chiarezza  ,  colla  quale 
ha  esposto  i  suoi  sentimenti,  abbandono  vo- 
lentieri all' Anonimo  scrittore  le  sue  conget- 
ture ,  e  giustificazioni ,  che  poco  giovano ,  al- 
lorché si  producono  autori ,  che   neir  espo- 


(io)  Del  primo  scopritore  del  nuoyo  mondo 
Ragg.  §.  XIII.  della  scoperta  del  Brasile  §.  del  nome 
d'  America . 
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sta  materia  chiaramente  non  parlano  ,  né  ra? 
gion  rendono  de'  loro  detti ,  onde  conviene 
rintracciare  non  già  cogli  occhi  corporei  , 
ma  con  quelli  dell' immaginazione  la  verità  , 
quale  a  seconda  de'  proprj  desiderj  si  vorreb- 
be ricavare  . 

Risuoni  pertanto  quanto  gli  aggrada  all' 
orecchio  del  contrario  scrittore  il  nome 
d'America,  e  la  supposta  data  del  1497.  di 
alcuni  poco  esatti  ,  ed  informati  autori ,  che 
non  potrà  a  meno  di  non  intendere  ,  e  leg- 
gere scritte  nei  libri  dei  più  accreditati  stori- 
ci a  queir  epoca  vicini  ,  le  voci  della  verità» 
che  tutta  disvelano  l'ordita  cabala  de'  male- 
voli del  Colombo  ,  Quali  sieno  stati  i  suoi 
emuli  ,  e  quale  la  tenuta  traccia  per  oscurar- 
ne la  fama  non  mi  curo  ricercare  ,  essendo 
bastantemente  nota  a  chi  non  è  digiuno  della 
storia  d'America  ,  de'  Spagnuoli  scrittori  ,  e 
di  non  pochi  altri  d'estere  nazioni ,  non  che 
quella  dell' isole  Spagnuole  ,  e  di  S.  Domin- 
go (1 1)  .  Senza  fare  il  menomo  torto   alla  ce- 


(1 1)  Charlevois  Ist.  de  S.  Domingo  . 

Ojeda  munì  de  cctte  pièce  se  rendìt  en  diligence  à 
Sevìlle  t  oh  il  eut  hientot  trouvè  des  fonds  poi.r  L'arme- 
ment  qu'il  projettoìt .  Jean  de  la  Cosa  un  des  plus  habiles 
pilotes  qui fussent  alors  en  Europe  ,  s'engagea  à  luì. 
Amerio  Vespuce  ri  che  march  and  de  Florence  non  seule- 
ment  t'interessa  pour  une  somme  comidèrable  ,  mais  vou- 
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lebriù  del  Vespuccì  per  avere  ampliate  le  già 
fatte  scoperte  sul  Continente  ,  ha  saputo  eru- 
ditamente il  S\g.  Cav.  Napione  sgombrare  i 
maliziosi  introdotti  errori  sopra  uno  storico 
fatto  ,  che  ad  uno  diminuendo  1'  acquistata 
lode,  all'altro  ingiustamente  V  accrescono  • 
Non  sono  disparati  argomenti  ,  né  deboli 
congetture  quelle  prodotte  a  dimostrare  la 
sostanziale  alterazione  d'  un  documento  im- 
portante ,  sono  fortissime  congetture  da'  ma- 
noscritti ricavate  ,  dalla  storia  confermate  , 
e  dalle  antiche  edizioni  ,  contenenti  le  rela- 
zioni del  Vespucci  ,  che  riputar  si  possono 
quasi  sicura  prova  .  La  prima  riferita  edizio- 
ne fatta  in  Lorena  ,  e  quella  del  Grineo  ve- 
rificata dall'  ultima  della  biblioteca  Vaticana  » 
ove  l'epoca  della  scoperta  del  Continente  fat- 
ta dal  Vespucci  espressa  leggesi  in  numeri  Ro- 
mani ,  e  non  Arabiche  cifre  ,  rischiara  ab- 
bastanza la  contesa  data  del  tempo  ;  autorità, 


lui  ètre  du  vojage  ,  et  Ojeda  en  eut  autant  plus  de  pie , 
tjue  cet  Italica  avoìt  la  reputation  d'étre  habile  dans  la 
navigation  ,  Astronomie  ,  et  la  Cosmographie  .  C'est  ce 
méme  Amerio  Vespuce  ,  qui  à  son  re  tour  en  Europe  pub  li  a 
une  relation  de  son  voyage ,  dont  il  ne  fait  aucune  difficulté 
de  s'attribuer  toni  Vhonneur  .  //  eut  méme  la  hardiesse, 
d'y  avancer ,  qu'il  avoìt  le  premier  decouvert  le  Contìnent 
du  nouveau  monde  .  et  il  enfut  si  bìen  cru  sur  sa  parole , 
quoique  dementie  par  la  notorhté  publique  ,  que  son  nom 
est  devena  celui  de  cette  quatrieme  part  de  la  terre 
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alle  quali  non  s'è  in  contrario  risposto  ,  che 
col  solo  appellarsi  alle  quattro  relazioni .  Le 
moltiplicate  ristampe  di  queste  ,  e  non  già 
le  più  antiche  ,  che  han  la  giusta  prevenzio- 
ne d'esser  veridiche  ,  quelle  sono  ,  che  in 
contrario  si  producono  colla  notabile  altera- 
zione dell'Arabica  cifra  ,  procurata  artificio- 
samente da  chi  aveva  interesse  di  oscurar  la 
gloria  altrui  .  Non  parla  l'anonimo  autore 
degli  errori  ,  che  trovansi  sparsi  nelle  rela- 
zioni a  confronto  d'indubitati  originali  ,  dei 
quali  ha  scritto  eruditamente  ,  ed  esaminato 
il  Cav.  Napione  ,  come  veder  si  può  dalla  ra- 
gionata risposta  al  P.  Canovai  ,  ed  Appendi- 
ce ,  e  nel  più  recente  esame  critico  ,  onde 
nulla  rimane  ad  aggiungere  ,  né  a  deside- 
rare - 

Niuno  ha  mai  detto  ,  che  Americo  abbia 
scrìtto ,  oltre  al  Soderìni  ,  che  al  He  Renato  . 
Ecco  la  replica  >  che  si  fa  alle  osservazioni 
sulla  relazione  dei  quattro  viaggi  ,  che  niun 
altro  fondamento  ha  fuor  di  lievi  congettu- 
re ,  e  riflessioni ,  che  non  escludono  punto 
la  difformità  fra  esse  ,  e  il  non  avere  ad  al- 
tri scritto  .  Opportuna  scappatoja  a  dimo- 
strare nulla  esservi  di  più  facile  ,  che  fra  le 
moltiplicate  copie  siansi  insinuati  degli  erro- 
ri da'  traduttori  ,  e  copisti  .  Ma  convien  fra 
questi  però  distinguere  i  maliziosamente  in- 
trodotti dagli  altri  dall'  imperizia  originati  > 
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e  se  i  primi  non  sono  stati  corretti  vivente 
ancora  l'autore  ,  si  può  giustamente  suppor- 
re ,  che  in  diverso  modo  dal  Soderini  abbia 
Jo  stesso  autore  ad  altri  scritto  ,  e  che  quin- 
di in  progresso  di  tempo  siasi  sparsa  la  mali- 
ziosa ,  o  casuale  confusione  delle  date  .  Co- 
munque però  siasi  la  cosa ,  lasciati  a  parte 
tutti  gli  eruditi  tratti  ,  co*  quali  in  contrario 
si  tenta  giustificare  le  alterazioni  manifeste 
delle  edizioni  fatte  in  seguito  >  le  Arabiche 
cifre  mal'  intese,  ed  equivoche  ,  incapaci  di 
formare  una  certa  regola  a  fronte  dei  numeri 
Romani  ,  forniranno  mai  sempre  un  fondato 
argomento  per  eccezionare  le  date  varianti  . 
Di  più  ,  a  differenza  di  ciò  ,  che  ha  fatto  Co- 
lombo ,  non  si  scorgono  notati  i  nomi  de' 
paesi  ,  seni  ,  e  porti  ,  esattezza  indispensa- 
bile nei  giornali  de'  piloti  naviganti  ;  man- 
canza ,  che  sostanziale  essendo  ,  scusarsi  non 
può  . 

Né  più  dicasi ,  come  appunto  il  P.  Ca- 
novai ,  che  il  Vespucci  inteso  nell'  importan- 
te impresa  delle  sue  scoperte  ,  non  si  è  oc- 
cupato al  pari  del  Colombo  ad  impor  nomi 
ad  isole  ,  promontori  ,  e  golfi  ,  inutile  allora 
diligenza  da  riserbarsi  a  più  opportuna  ,  e 
favorevole  circostanza  .  Chi  conosce  il  mare 
per  scienza  ,  e  fatta  pratica  ,  e  non  per  aver- 
lo osservato  in  un  quadro  dipinto  >  o  placi- 
damente da  una  finestta  ,  sa  quanto  importa 
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il  tenere  esatto  conto  del  giornale  del  tem- 
po ,  non  solo  della  partenza  ,  e  ritorno  ,  ma 
del  fatto  cammino  ,  e  paesi  ,  e  di  qualunque 
menomo  avvenimento  a  potersi  render  di  fe- 
de meritevole  .  In  fatti  come  mai  meritar- 
la potrà  un  giornale  di  navigazione ,  allor- 
ché esatto  non  si  conosca  in  tutte  le  sue  par- 
ti ;  cosa  ,  che  non  sì  ritrova  nella  pubblica- 
ta relazione  del  Vespucci .  La  notabile  diver- 
sità ,  che  rilevasi  dalle  lettere  scritte  al  So- 
derini ,  ed  a  Lorenzo  de'  Medici  ,  che  nelle 
successive  edizioni  è  concorde  a  quella  del 
Prinèo  ,  riconosciuta  nella  biblioteca  Vati- 
cana dall'  abate  Cancellieri  ,  ed  il  Fiorenti- 
no codice  ,  la  privano  d'ogni  autenticità  ,  e 
la  rendono  sospetta  . 

Parlano  a  favore  di  Colombo  1'  espresse 
date  io  numeri  Romani  >  difficili  ad  alterar- 
si ,  e  le  testimonianze  accreditate  di  que' 
tempi  ,  che  forniscono  una  non  equivoca  pre- 
sunzione d'essere  stato  immaginato  il  viaggio 
del  1497. 

Procura  il  P.  Canovai  nella  sua  giustifi- 
cativa dissertazione  di  svilupparsi  dalle  diffi- 
coltà ,  che  si  oppongono  a  cancellare  la  taccia 
data  al  Vespucci  d' impostura  nell'  attribuirsi 
l'onore  di  primo  scopritore  del  Continente 
colla  propria  relazione  ,  a  cui  atteso  il  suo 
onesto  carattere  vuol  si  presti  piena  fede  ; 
senza  far  però  il   menomo  torto  ad  Americo 
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per  nascita  qualificato  ,  e  per  talento  ,  puosst 
ben  argomentare  dal  tatto  ,  che  a  favorire  la 
propria  causa,  siasi  studiato  di  spiegarsi  equi- 
vocamente, e  tacer  maliziosamente  tutto  ciò, 
che  recar  gii  poteva  pregiudizio  ,  accusa  con- 
fermata da'  Spagnuoli  scrittori ,  e  dal  P.  Char- 
levoix  dettagliata  .  Vedasi  la  nota  num.  (il)  . 

Né  mal  fondato  è  il  sospetto  nel  vede- 
re ,  che  tace  il  primo  intrapreso  suo  viaggio 
coir  Ojeda ,  a  fronte  di  quello  ,  che  ne  scrive 
D.  Ferdinando,  ed  altri  molti  di  fede  meri- 
tevoli ,  interessato  silenzio  ,  che  dal  P.  Ca- 
novai vien  sostenuto  non  con  altro  ,  che  eoa 
raziocinj ,  e  pochi  scrittori ,  con  estranee  que- 
stioni ,  ed  astratte  ,  che  non  son  punto  va- 
levoli ad  atterrare  l'autorevoli  prove,  ed  argo- 
menti da  più  solide  basi  ricavati . 

L'anonimo  scrittore  si  contenta  unica- 
mente di  accennare  ,  che  il  non  essersi  van- 
tato precisamente  Americo  d'  aver  prima 
d'  ogni  altro  approdato  al  Continente  del  nuo- 
vo inondo ,  non  è  una  evidente  prova ,  eh'  egli 
non  ne  sia  stato  il  fortunato  scopritore  .  Tac- 
que bensì  il  Colombo  le  proprie  imprese,  ma 
scritte  lasciolle  ,  onde  furono  pubblicate  dal 
di  lui  figlio  ,  perchè  di  quelle  parlava  la  fa- 
ma ,  ed  il  nome  ne  risuona  ovunque  ,  fuori- 
che  all'  orecchie  di  chi  niega  costantemente 
di  riconoscerla  .  Tacque  al  contrario  Ameri- 
co durante  la  vita  del  Colombo  ,  perchè  pa- 
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ventar  dovea  a  ragione  divedere  smentite  le 
non  confòrmi  sue  relazioni  .  Contro  un  par- 
lante fatto  ,  e  provato  dal  eh.  autore  dell' 
Esame  critico  ,  posto  nel  più  convincente  as- 
petto  (12),  contro  le  testimonianze  de' piti 
antichi  scrittori  Spagnuoli ,  ed  altre  nazioni  , 
isolati  raziocinj  s'oppongono ,  e  studiate  ri- 
flessioni  ad  ischermirsi  dalla  forza  della  veri- 
tà *  Al  partito  finalmente  si  ricorre  di  ad- 
durre ricercati  errori  ,  che  s'incontrano  ta- 
lora nei  male  intesi ,  o  guasti  Codici  ,  ed  a 
porre  nel  rango  dei  pregiudicati  ,  e  mal  veg- 
genti gli  autori  tutti  antichi  ,  e  recenti ,  che 
contrarj  sono  alla  stabilita  qualunque  siasi  opi- 
nione ,  ed  al  fondamento  della  sempre  citata 
relazione 

Grandi  erano  certamente  le  cognizioni 
d'Americo  ,  e  non  inferiori  ad  alcuno  nella 
perspicacia  dell'  ingegno  ,  con  tutto  ciò  ha 
dovuto  esser  spettatore  degli  onori  ,  e  delle 
ricchezze  del  Colombo  ,  senza  lagnarsene  , 
ed  essere  contento  della  carica  di  piloto  mag- 
giore ,  perchè  a  fronte  di  chi  accresce  ,  e 
perfeziona  le  prime  invenzioni  ,  superiore 
n'è  sempre  il  promotore .  Se  alla  rara  mo- 
destia d'Americo  attribuir  si  debba  il  non 
essergli  stata  accordata  maggior  ricompen- 


(12)  Esame  critico  cap.  IV. 
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sa  ,  sarà  una  semplice  presunzione  ,  ma  il 
non  vederla  richiesta  »  o  concessa  ,  è  un  fat- 
to ,  dal  quale  congetturar  si  può  ,  che  non 
abbia  stimato  di  porsi  al  pari  del  Colombo. 
E  qui  il  contrario  scrittore  non  ben  d'accor- 
do col  P*  Canovai  ,  che  alla  ritenutezza  del 
Vespucci  difficile  a  trovarsi  negli  uomini  na- 
turalmente inclinati  ad  avanzarsi  nell'  intra- 
prese carriere  ,  attribuisce  1'  essere  rimasto 
contento  della  carica  di  piloto  maggiore  , 
pretende  in  vece  ,  che  lungi  dall'  essere  sod- 
disfatto, mutato  aveva  per  ben  due  volte  ser- 
vizio con  ugual  sorte  •  Sembra  quindi  possa 
per  diritta  conseguenza  dedursi  ,  poiché  il 
maggior  premio  è  per  ragione  dovuto  ali* 
inventor  di  qualunque  cosa  ,  e  non  a  chi  la 
ridusse  a  perfezione  ,  che  Americo  non  sia 
stato  giammai  considerato  per  primo  scopri- 
tore del  Continente  ,  giacché  ad  esso  ,  sic- 
come a  Colombo  ,  non  sono  stati  concessi  i 
corrispondenti  premj  ,  ed  onori .  Troppo  è 
inverisimile,  e  fuor  dell'usato,  che  un  ca- 
po di  spedizione  inviato  a  scoprir  nuove  ter- 
re ,  appagato  si  fosse  al  suo  ritorno  della  li- 
mitata ricompensa  di  piloto  maggiore  in  Si- 
viglia ;  carica  ,  quanto  importante  ,  e  neces- 
saria a  governare  un  naviglio  ,  altrettanto  per 
onore  ,  e  grado  inferiore  riputata  al  Capi- 
tano ,  e  molto  più  ad  un  Ammiraglio. 

Tralascerò  d'esaminare  ,  se  fra  gl'invi- 
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diosi  della  gloria  del  Colombo  annoverar  si 
possa  il  Vespucci  ;  dirò  soltanto  ,  che  V  aver 
navigato  colf  Ojeda  di  Colombo  nemico  ,  il 
non  averne  parlato  nelle  sue  relazioni  ,  come 
era  troppo  naturale  ,  n'  accresce  ragionevol- 
mente il  sospetto .  Non  credo  a  purgarlo  dal- 
la macchia  di  poca  sincerità  ,  giovar  possa  la 
minacciata  dimostrazione  di  non  esser  parto 
del  Vespucci  ,  quanto  allo  stesso  si  addebita 
d'avere  scritto  sulle  marittime  imprese  di  Va- 
sco di  Gama  ,  perchè  lontanissime  congettu- 
re ,  e  fuor  di  proposito  . 

Le  posteriori  scoperte  d'Americo  a  quel- 
le del  Colombo  ,  incoraggito  da  Paolo  Tosca- 
nelli  ,  e  non  da  somministrati  lumi  ammae- 
strato ,  come  vuoisi  far  credere  ,  sono  poco 
valevoli  ,  e  veritiere  testimonianze,  incapa- 
ci di  oscurarne  la  gloria  .  Parla  Y  acquistata 
fama  presso  il  mondo  tutto;  parlano  gli  Scrit- 
tori a  queir  epoca  viventi  ,  ed  i  poco  lonta- 
ni ,  e  gli  accordati  privilegi  ,  ed  onori ,  tra 
quali  distinguesi  il  non  disputato  titolo  di  Go- 
vernator  generale  dell'  isole  non  solo ,  ma  del- 
la terra  ferma  in  faccia  al  mondo  ,  ed  alla 
corte  di  Spagna  ;  titoli  >  che  ella  non  gli 
avrebbe  permesso  di  usare  ,  se  non  ne  fosse 
stato  meritevole.  Dopo  l'accaduta  di  lui  mor- 
te D.  Diego  ,  è  vero  ,  non  ostante  le  promos- 
se sue  pretensioni  avanti  il  consiglio  dell'In- 
die non  ottenne  ,  che  il  governo  dell'  isole  * 
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e  senza  replicare  ,  sì  lagnò  soltanto  di  veder- 
si escluso  da  quello  della  Giammaica  .  Dalla 
risoluzione  di  questa  lite  argomenta  il  con- 
trario scrittore  ,  che  non  avendo  osato  il  suo 
difensore  richiedere  altro  governo  »  oltre 
quello  ,  che  gli  convien  chiamare  mal  definita 
Paria  ,  possa  inferirsi  ,  non  essere  stato  il  suo 
genitore  scopritore  del  Continente  .  Conse- 
guenza è  questa  di  nuova  foggia  ,  giacché  in 
buon  raziocinio  dall'  aver  richiesto  un  pre- 
mio ,  e  non  averlo  ottenuto  ,  dedur  non  si 
può  ,  che  non  l'abbia  meritato  ,  poiché  es- 
ser vi  potevano  delle  politiche  ragioni  di  vo- 
ler limitata  nel  figlio  la  ricompensa  accordata 
allo  scopritore  primiero  ;  tanto  più  a  fronte 
di  altri  ,  che  avrebber  potuto  dimandare  un 
somigliante  premiò  .  Ma  andiamo  alle  corte. 
Nanti  quel  tribunale  ,  che  ha  giudicato  a  fa- 
vore del  Regio  fisco  contro  le  pretese  di 
D.  Diego  ,  non  si  è  giammai  disputato  ,  né 
esaminato  in  linea  d'eccezione  >  se  il  Colom* 
bo  sia  stato  lo  scopritore  del  Continente  ; 
dunque  mal  si  vuol  dedurre  ,  per  aver  ripor- 
tato contraria  sentenza  alla  fatta  istanza  « 
non  il  Colombo ,  ma  il  Vespucci  aver  po- 
tesse l'onore  di  primo  scopritor  del  Conti- 
nente . 

Il  silenzio  degli  avversar]  del  Colombo, 
l'asserzione  degli  scrittori,  la  gloria  ad  esso  an- 
cor vivente  non  contrastata  dal  Vespucci ,  au« 
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torità  sono  di  tal  forza ,  che  togliendo  ogni 
dubbio  >  esclusive  sono  dalle  altrui  pretese  . 
A  queste ,  che  prove  sono  d' un  fatto  assai 
glorioso ,  e  memorabile  da  moltiplici  poste- 
riori autori  confermato  ,  e  dalla  generale  opi- 
nione delle  nazioni  molto  rispettabile ,  allor- 
ché all'  evidenza  non  sia  contraria  ,  con  in- 
vidiabile facilità  risponde  l'anonimo  scritto- 
re .  Con  ricercato  giro  di  parole ,  ma  con- 
ciso sentimento  spiegandosi  dice  :  Posto  ciò, 
io  non  fa  verun  conto  delle  autorità  negative 
(neppure  in  linea  di  ragionate  eccezioni) 
Io  affaselo  tutti  gli  antichi ,  che  hanno  creduto 
poter  servire  alla  sua  causa  con  quei  pregiudi' 
cati  moderni,  che  mostrano  non  poter  consen- 
tire al  ^Vespucci  una  pia  ricca  messe  di  glo- 
ria   Ad  espressioni  cotanto  risolute ,  e 

positive  >  che  chiaramente  dimostrano  il  suo 
animo  determinato  a  non  intender  ragioni  op- 
poste al  suo  sentimento  per  non  incorrer  la 
taccia  di  pregiudicato  ,  coraggio  non  ho  di  re- 
plicare ad  onta  degli  argomenti  contrarj  .  Di- 
rà soltanto  ,  che  a  voler  persuadere  i  non 
convinti  oppositori ,  altro  mezzo  non  v'  è 
fuor  della  ragione  de*  Principi ,  capace  di  far 
rispettare  la  propria  opinione  ,  e  volontà. 

Con  sorprendente  destrezza  tenta  del 
pari  liberarsi  dalle  gravi  citate  autorità  da 
quella  cominciando  del  Vescovo  di  S.  Domin- 
go,  che  graziosamente  chiama  buon  Geral- 
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dlni ,  benché  per  ministero  rispettabile  ,  e 
personali  qualità  ,  meritar  potesse  una  più 
onorevole  distinzione .  La  testimonianza  d'un 
uomo,  di  cui  fa  stima  l'eruditissimo  Apo- 
stolo Zeno ,  ed  informatissimo  per  la  loca- 
lità degli  avvenimenti  di  que'  paesi ,  spiace 
non  poco  al  degnissimo  Anonimo .  Accen- 
nando egli  la  di  lui  dichiarata  parzialità  per 
Colombo  ,  mal  contento  si  mostra  ,  che  del 
Vespucci  non  abbia  parlato  nel  tempo  stes- 
so ,  che  ne'  suoi  scritti  il  nome  si  legge  d'Ame- 
rica nuovo  mondo  scoperto  .  L'eccezione  in 
bocca  di  tutti  altri  in  questa  parte  potreb- 
besi  lasciar  senza  risposta  ,  poiché  appunto 
nel  nominar  l'America  col  generico  nome,  né 
pienamente  ricevuto  ,  l'ha  indicata  compren- 
siva dell'isole,  e  continente,  che  a  qualun- 
que delle  respettive  parti  scoperte  poteva 
convenire  .  La  generica  espressione  dal  sudet- 
to  usata  ,  conferma  le  fondate  congetture  ri- 
ferite dal  Sig.  fsfapione ,  che  dal  pubblicato 
viaggio  del  Brasile  ,  o  dalle  carte  dal  Vespuc- 
ci disegnate  abbia  preso  piede  una  tal  voce 
in  qualche  luogo,  e  molto  più  tardi  in  Ispa- 
gna  ,  ed  in  Italia,  come  il  Signor  Cavalier 
IMapione  ha  concludentemente  dimostrato. 

Proseguendo  quindi  le  osservazioni  il 
eh.  Anonimo  crede  di  poter  ravvisare  a  suo 
favore,  quanto  si  contiene  nella  pag.  53  . 
Dalle  addotte  testimonianze  dal  Sig.  Cav.  Na* 
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pione  si  mostra  soddisfatto  ,  perchè  alter- 
nate con  quelle  ,  che  in  suo  appoggio  ha  fat- 
to vedere  il  P.  Canovai  ,  come  appunto  ac- 
cader suole  nelle  forensi  controversie ,  ed  è 
persuaso  ,  che  le  proprie  siano  in  numero  al- 
le contrarie  superiori .  Quando  tale  fosse  la 
verità  ,  cosa  al  fatto  contraria  ,  assai  piana 
sarebbe  la  risposta,  che  delle  testimonianze 
degli  scrittori ,  comunque  sia  maggiore  il  nu- 
mero ,  o  minore  ,  punto  non  influisce  a  ren- 
derle autorevoli  ,  ma  di  quelli  bensì  ,  che 
viventi  all'  epoca  precisa  ,  oppure  d'  altri  > 
che  per  esattezza  si  distinguono ,  e  sulle  ve- 
ridiche prese  informazioni  fondano  piena- 
mente i  loro  detti .  Per  cotanto  giusta  ra- 
gione non  posso ,  che  approvare  la  di  lui  sa- 
viezza nel  passare  sotto  silenzio  le  asserzio- 
ni de'  Tedeschi  autori ,  che  poco  informati 
per  luogo  distante  ,  e  per  tempo ,  hanno 
scritto  sul  fondamento  di  vaghe  relazioni ,  e 
mal  sicure  notizie . 

D'attenzione  meritevole  non  crede  in 
seguito  ,  e  di  stima  l'autorità  di  Pietro  Cop- 
po ,  che  nei  tempi  meno  remoti  dalla  sco- 
perta del  nuovo  mondo  ha  dato  in  luce  un 
Portolano,  dopo  aver  lungamente  viaggiato  , 
e  navigato  quasi  tutto  il  Mediterraneo  ,  mez- 
zi ,  che  avvicinano  le  nazioni ,  e  le  cogni- 
zioni forniscono  dei  lontani  paesi  .  Sepolto 
ziell'  oblìo  per  lungo  tempo  fra  le  poco  cono- 
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sciute   carte ,   è  stato  alla  luce  ridonato  dal 

R.  Bibliotecario  di  Venezia  Signor  Cav.  Mo- 
relli ,  e  siccome  d'un  contemporaneo  al  Co- 
lombo ,  spiacevoli  non  potevano  a  meno  di 
non  riuscirne  gli  scritti  a  chi  si  è  impegnato 
al  contrario  sentimento  :  così  in  tutti  i  modi 
possibili   si  studia  di  declinarne  la  forza  . 

A  tale  oggetto  si  producono  eccezioni 
di  poca  indagine,  ed  assai  brevi  ,  alle  quali 
non  è  difficile  il  rispondere  ;  poiché  il  dire 
in  primo  luogo  ,  che  a  poche  parole  sono 
ristrette  dall'  autore  le  scoperte  di  Colombo  > 
alle  isole  non  limitate  ,  ma  alla  terra  Paria 
estese  ,  è  una  difficoltà  ,  che  si  dilegua  avan- 
ti gli  occhi  delle  ben  veggenti  persone  >  rav- 
visando nelle  usate  espressioni  quanto  era  ne- 
cessario di  spiegare  .  Del  Colombo  scriven- 
do conveniva  ad  uno  scrittore  senza  dubbio 
trattenersi  lungamente  sul  propostosi  argo- 
mento ,  ma  non  perciò  veniva  escluso ,  che 
parlar  non  si  dovesse  del  Vespucci ,  tanto  più 
avendo  relazione  all'  istoria  ,  ed  alla  verità  > 
se  tale  fosse  stata  ;  quindi  è  ,  che  non  aven- 
done parlato  ,  dimostra  ,  che  luogo  non  v'era 
a  ragionarne . 

Se  ne  potrebbe  per  altro  aver  fatto  parola, 
qui  soggiunge  1'  oppositore  ,  senza  che  al 
eh.  Morelli  ,  che  non  vi  avea  interesse  ,  fosse 
caduto  in  acconcio  di  dirlo  .  Una  supposizione 
è  questa  5  che  mi  sembra  in  modo  alcuno 
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non  abbia  luogo  ,  trattandosi  di  un  docu- 
mento rapportato  in  un  libro  donato  al  Si- 
gnor Cav.  Napione  ,  sottilissimo  indagatore 
delle  cose  ,  che  passata  non  avrebbe  sotto 
silenzio  una  particolarità  così  meritevole  di 
esser  confutata  »  Pure  a  solo  titolo  di  stima 
pe'  talenti  dell'incognito  oppositore  ,  non  sa- 
rei lontano  dal  farne  caso  ,  quando  sia  in 
grado  di  accennarmi  ,  ove  fondata  sia  questa 
sua  opposizione  ,  se  su  i  tratti  dell'  opera 
indicata ,  oppure  sul  Portolano  ,  perchè  di- 
versamente l'addurre  raziocinj  contro  un  con- 
testato fatto  ,  è  un  gettare  inutilmente  tem- 
po,  e  parole . 

Conferma  quanto  sopra  ho  esposto  la 
testimonianza  del  celebre  navigatore  Cabot- 
to  per  cognizioni  rispettabile  ,  e  per  fatte  sco* 
perte ,  che  ha  passato  gran  parte  di  sua  vita 
sul  mare  »  per  tal  qualità  ad  ogni  altro  preferi- 
bile ,  che  non  al  Vespucci  ,  al  Colombo  bensì 
attribuisce  la  scoperta  della  costa  dell'  Indie  . 
Né  giova  contro  questo  il  replicare  ,  esser 
troppo  naturale  ,  che  scopritore  di  nuove  ter- 
re segnar  dovendo  la  morte  di  suo  Padre ,  un* 
epoca  prendesse  cotanto  memorabile ,  onde 
di  somiglianti  attestati ,  e  del  loro  indiretto 
parlare  non  devesi  far  caso  .  Parole  sono  que- 
ste ,  e  non  ragioni  ;  poiché  trattandosi  appun- 
to di  un'  epoca  celebrata  ,  esser  doveva  di  ne- 
cessità fondata  sulla  verità  d'un  fatto  certo,  ed 
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inconcusso  ,  e  non  sulle  generali  sparse  voci  » 

o  relazioni  ;  e  ne'  positivi  termini  nominando 
come  scopritore  il  solo  Colombo  ,  si  esclude 
ogni  altro  dal  parteciparne  la  gloria  .  E'  no- 
to legale   principio  ,  che  l'inclusione  d'uno 
neir  autorità  ,  porta  per  conseguenza  l'esclu- 
sione dell'  altro  .  A  tutto  ciò  unir  si  può  quan- 
to leggesi  nella  citata  lettera  di  Colombo  nel 
riandare  le  sue  disavventure  ,  che  certamente 
non  avrebbe  giammai  osato  d'usurparsi  un  ti- 
tolo, quando  fosse  stato  possibile  di  trovare  un 
competitore  a  disputargli  la  primazia  alle  sco- 
perte del  continente  .  Ad  opporre  alle  predet- 
te prove  ,  e  congetture ,   chiami  quanto  gli 
aggrada  indiretto  quello  ,  che  punto  non  è  in 
aperto  suo  favore  .  Alle  non  ben  ferme  rifles- 
sioni ricorra ,  ed  osservazioni  sul  pubblicato 
primo  viaggio  del  Vespucci  dagli  editori  Lo- 
renesi  per  isvilupparsi  come  può  dalle  difficol- 
tà inestricabili ,  giacché  altra  risposta  non  dà 
fuor  di  quella  di  trovarsi  intero  sotto  la  prefa- 
zione ,   ed  avviso  Ritmico  dal  Sig.  Cav.  Na- 
pione  riferito  . 

Giova  bene  spesso  ,  e  tale  è  la  traccia  te- 
nuta dall'  autore  dell'  ultime  osservazioni ,  di 
colorire  colle  più  efficaci  maniere  l'inesattez- 
ze ,  che  talvolta  s' incontrano  negli  scrittori 
all'  adottata  opinione  contrarj  ,  e  quasi  pie- 
pioli  errori  passare  quelli  ,  che  possono  favo- 
rirla ,  studiando  di  porre  in  contradizione  chi 
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tiene  opposti  principi  .  Non  parlerò  del  Cos- 
mografo Munstero  poco  informato  inesatto  * 
per  tale  riconosciuto  dallo  Struvio  ,  e  man* 
cante  di  sloriche  notizie  ad  essere  accurato 
compilatore,  perchè  il  eh.  autore  dell"  esame 
critico  abbastanza  ha  fatto  vedere  qual  con- 
to far  si  possa  della  di  lui  opera  (18)  .  Non 
sono  semplici  riprodotte  congetture  ,  come 
vuoisi  far  credere  ,  ma  ragioni  ,  ed  autentici 
fondamenti ,  ai  quali  nulla  di  positivo  si  re- 
plica ,  fuorché  esser  di  fede  indegna  l'Italia- 
na versione  del  Munstero,  benché  giustificata, 
per  gli  sbagli ,  che  vi  s' incontrano  ,  cosa  ,  che 
se  nella  parte  sostanziale  vera  fosse  ,  non  sa- 
rebbe  bastante  a  giustificarne  l'originale  .  L' Al- 
bertina ,  citato  scrittor  Fiorentino  ,  che  im- 
pegnato per  la  celebrità  di  un  suo  vivente  con- 
cittadino ,  doveva  esser  pienamente  informa- 
to ,  e  diversamente  presumersi  non  può,  scri- 
vendo in  Roma  ,  e  non  in  lontane  parti ,  con- 
ferma quanto  si  contiene  nel  proemio  delle 
quattro  navigazioni ,  che  la  vera  epoca  stabi- 
liscono delle  sue  scoperte  in  tale  qualità .  Che 
se  altra  volta  ha  navigato  ,  siccome  coli'  Oje- 
da ,  pretendere  non  può  l'onore  ,  poiché  non 


(18)  Cap.  VI.  Della  Cosmografia  del  Munstero  , 
e  della  prima  edizione  in  lingua  Italiana  della  di  lui 
opera  :  Del  primo  scopritor  del  continente  §.  I. ,  e  III- 
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era  ad  esso  affidata  l'impresa ,  né  molto  più 

estese  le  scoperte  furono  in  quel  viaggio  di 
quelle  del  Colombo  .  Quindi  è  ,  che  si  rav- 
visa a  colpo  d'occhio  l'errore  dell'  anticipa- 
ta data  dal  Munstero  ,  e  scorgesi  quale  sia  il 
viaggio,  di  cui  intende  parlare  .  Un  miserabile 
appiglio  è  certamente  il  voler  censurar  l'Al- 
bertini  per  avere  sbagliato  replicatamente  il 
nome ,  e  cognome  del  Vespucci ,  cosa  ,  che 
dal  volgare  riducendo  al  latino  è  facile  ad  ac- 
cadere ,  e  nelle  stampe  talora  s'  incontra  . 
Espositore  fedele  il  Sig.  Cav.  Napione  del  cita- 
to passo  dell'  Albertini  ,  non  ha  stimato  tener 
conto  d'un  meschino  errore  ,  e  coerente  a  se 
stesso  ,  non  sarà  difficile  a  ravvisarlo  a  chi  leg- 
ger vorrà  ,  e  con  la  debita  riflessione  esamina- 
re il  contenuto  della  di  lui  risposta  nel  capi- 
tolo VI. 

Moderatissimo  inoltre  nel!'  erudita  sua 
maniera  di  scrivere  a  trattar  l'argomento  pro- 
posto ,  vien  accusato  d'aver  posta  in  campo 
l'autorità  dello  storico  Errerà  ,  ad  onta  dell* 
eccezione  ,  che  egli  stesso  ha  data  a'  suoi  det- 
ti in  altro  luogo  ,  e  della  sostanziale  contradi- 
zione ,  che  si  pretende  rilevare  nel  differente 
sentimento  sulle  scoperte  d'Americo,  l'uno  at- 
tribuendo al  caso  ,  e  l'altro  alla  sfacciata  im- 
postura nelle  anticipate  date  .  Non  è  strano 
l'udir  così  ragionare  :  un  impegnato  errore  a 
sostenerlo  ad  altri  successivamente  conduce 
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senza  avvedersene ,  e  non  sono  i  nemici  del 
Vespucci  ,  ma  quelli  della  verità  coli'  esal- 
tarne oltre  il  dovere  il  conosciuto  ,  né  contra- 
detto merito  .  Sembra  ,  che  per  poco  siasi 
occupato  l'anonimo  autore  ,  o  non  abbia  sti- 
mato meritevole  della  sua  attenzione  ,  quanto 
si  contiene  nelT  ultimo  capo  dell'  esame  criti- 
co dell'  Errerà  parlando ,  e  particolarmente 
sul  principio  ,  ove  toglier  volendo  dal  citato 
storico  qualunque  taccia  d'apparente  avversio- 
ne supposta  ,  insussistente  la  dimostra  ,  ed  ir- 
ragionevole .  La  riferita  espressione  del  eh» 
autore  ,  che  delle  eccezioni  allo  storico  Spa- 
gnuolo  non  si  troverà  alcuna  ,  che  sia  fondata  > 
eccetto  una  certa  avversione  al  nome  d'Ameri- 
co, none  inconciliabile  ,  ma  spiegata  da  quan- 
to in  seguito  ne  ha  scritto  .  Il  chiamar  fonda- 
ta una  taccia  contro  di  uno  scrittore  col  pre- 
mettere non  esservene  alcuna  ,  che  tale  possa 
dirsi ,  eccetto  l'indicata  ,  non  è  per  giusta  co- 
noscerla ,  ma  bensì  qualificarla  per  meritevo- 
le d'osservazione  ,  ed  è  un  parlare  in  termini 
relativi  ,  e  non  assoluti  .  In  fatti ,  qual  moti- 
vo mai  aver  poteva  l'Errerà  ,  che  trovato  non 
s*  era  all'  epoca  contesa  ,  di  personale  avversio- 
ne contro  il  Vespucci ,  fuor  di  una  certa  indi- 
gnazione naturale  nello  scorgere  adombrata  la 
verità  ,  e  compartito  un  onore  ad  un  estraneo  , 
a  cui  pretendere  poteva  la  di  lui  nazione  >  ed 
il  naturalizato  Ammiraglio  .  Uno  storico  dili- 
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gente ,  ed  esatto  delia  Spagna  nativo  >  ed  a  cui 
Smezzi  non  mancavano  di  ricavare  Je  notizie 
degli  esposti  fatti  ,  risparmiar  non  poteva  di 
porre  in  luce  un'  accusa  troppo  giustificata,  che 
andando  a  ricadere  sopra  il  Vespucci,  all'  otti- 
mo partito  si  è  appigliato  il  contrario  scrit- 
tore di  serbare  il  propostosi  silenzio  sul  po- 
co informato  Munstero ,  e  di  lontano  paese  , 
e  sulf  Errerà,  a  cui  somigliante  taccia  dar 
non  si  poteva  .  Troppo  strano  sarebbe  sta- 
to ,  e  non  plausibile  il  paragone  d'un  estra- 
neo scrittore  con  chi  era  nato  nel  paese ,  e 
se  dalle  ricavate  notizie  è  stato  obbligato  a 
render  palese  una  verità  odiosa  ,  che  non  da 
esso  solo  ,  ma  da  altri  pure  vien  confermata  , 
avrà  la  disgrazia  il  rinomato  Spagnuolo  spori- 
co di  non  incontrare  l'approvazione  di  qual- 
che appassionato  Fiorentino  per  aver  detto 
il  vero  ,  ma  sarà  garantito  dalla  maggior  par- 
te d'accreditati  scrittori ,  su'  quali  senza  lun- 
gamente diffondermi  ,  basterà  1'  accennare 
T  istoria  generale  de'  viaggi  ne'  seguenti  trat- 
ti (19)  . 


(19)  Hìstoire  general  des  voyages .  Tom.  XII. 
p.  86. 

Ojeda  $'  associò  avec  Jean  de  la  Cosa ,  et  AmerU 
Vespuce  . 

Ojeda  trouva  desfonds  dans  S eville  pour  armer  quat» 
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Conchiude  finalmente  le  sue  osservazioni 

11  degnissimo  anonimo  con  alcune  riflessioni , 

alle  quali  data  avendo  sopra  coerente  risposta, 

rimetto  il   lettore  alla  ben  intesa  accennata 

replica  del  big.  Cav.  Napione ,  ove  tutti  si 


Ire  vaisseaux  .  //  prit  pour  premier  Pilote ,  Jean  de  la 
Cosa  natif  de  Biscayé  homme  d'expérience  ,  et  di  reso- 
lution ,  Amerio  Vespuce  ricìie  negociant  Florentin  ,  verse 
dans  la  cosmographie  et  la  navigation  ,  s*  interessa  dans 
Varmement ,  et  voulut  co  uri  r  ausrì  tous  les  dangers  da 
voyage  (64)  •  La  Flotte  se  tr&uva  prete  le  io  de  Mai , 
9t  mit  le  mime  jour   à  la  voile  . 

Tom.  XI I.  p.  90.  C*etoit  peu  de  tems  apres  son. 
départ ,  qu'Alfonse ,  Ojeda  ,  et  Vespuce  etoìent  encore 
une  /bis  sortis  du  Port  de  Cadix  ;  l'un  toujours  rempli 
des  grandes  esperances  qu' il  fondoit  sur  sa  hardiesse  ,  et 
son  habileté  ;  et  Vautre  dans  la  vanite  qu'  il  conservoit 
toujours ,  de  s'  attribuer  la  decouverte  de  la  terre  &c. 
Mais  ils  ne  firent  que  suivre  Bastidas ,  sans  scavoir  qu? 
il  eut  pris  cette  route  .  Ojeda  ,  crojant  arriver  le  pre- 
mier dans  le  Qolfe  d%  Uraba  ,  ou  Bastidas  avoit  deja 
-passe  ,  y  batìt  un  Fort  de  bois  ,  et  de  terre ,  pour  s'as- 
surer  une  entrée  libre  dans  le  continent  &c. 

Tom.  d.  p.  i45.  Le  Roi  fit  equiper  deux  Caravel- 
les ,  qui  furent  livrées ,  avec  confiance  ,  à  de  si  fameux 
Pilotes  .    Mais  on  jugea  nécessaire  d'en  retenir  un  à  Se- 

(64)  Adnotations .  )  C*  est  le  de  s"  en  attribuer  injustement  la 

me  me  ,  qui  a  donne  au  continent  decouverte  ,   et    d'  avoir   derohé 

du  nouveau  Monde  le  nom  d'Ame-  l'honneur  soit  à  leur  Amirai,  soit 

rique  malgré  toutes  les  reclama-  à  Ojeda  ,  et   à  Jean  de   la  Cosa  s 

tionsdesfispagnols.  Ils  l'accusent  tous  deux  de  leur  Vation  e  te. 
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trovano  i  desiderabili  lumi,  e  notizie  alla  que- 
stione appartenenti  .  Conchiuderò  pertanto 
ancor  io  ,  poiché  oltre  il  bisogno  si  è  scritto 
su  tal  materia  ,  e  ragionato  .  Spero  quindi 
rimarrà  della  verità  persuaso  ,  che   nascono 


ville  pour  faire  les  alignemens  ,  et  les  routes  ,  et  Vespu- 
ce fut  nomine  ^  cet  Office  .  C  est  proprement  de  ce  choix  9 
et  des  lettres  patmtes  ,  par  les  quelles  il  fut  confirmé  à 
JBurgos  ,  que  le  nouveau  laonde  a  tire  le  nom  d'  Àme- 
rique  .  La  j astice  ,  et  la  raìson  demandoient ,  suivant  Hcr- 
rera ,  qu*  il  eut  pris  le  nom  de  Christophe  Colomb  ,  a 
qui  Von  eri  devoit  la  premiere  decouverte  ;  mais  la  de- 
claratìon  du  Roì  d'  Espagne  devint  comme  un  Loi  pour 
toute  V Europe  ,  et  fut  confirmée  par  d'autres  faveurs  ,  qui 
continuerent  de  toraber  sur  Vespuce  (48)  .  Solis  et  P incori 
ayant  obtenu  le  commandement  de  deux  Caravelles  ;  Jean 
de  la  Cosa ,  et  Pierre  de  Ledesma  furent  charges  de  V of- 
fice de   Pilotes  . 

Fausseté  des  Reìations  .Tom.  XIV.  [h   182. 

Les  reìations  d'Americ  Vespuce  contiennent  le  recit 
de  deux  Voyages  qu*  il  fit  sur  la  méme  còte  ,  au  nom 
d'Emanuel  Rei  de  Portugal  .  Mais  les  dates  en  sont 
fausses  et  e*  est  en  quoi  consiste  V imposture  ,  car  il  est 
prouvé  ,  par  ious  les  temoignages  contemporains ,  que  dans 
le  tems  qu}  il  nomme ,  il  étoìt  empio jé  à  d'autres  expé- 
ditions  . 

(48)   Àdnotations  .  )   II   fut  l'cbligeoit  mème  d'exarmner  tons 

honoré  du  titre  de  Pilote  Major  ,  les  Pilotes;  ce  qui  enfia  beaucoup 

avec  une  pension  annuelle  de  soi-  sa  vanite  ,  suivant  le:»  termes   d« 

xante  quinze  mille  maravedis .  Cet-  PHistorien.  ibidem .  Chap.  1.  Voyag. 

le  qualité  lui  donnoit  le  droit  5  et  ci-dessus  ,  son  injusfce  usurpation  , 

K 
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sovente  delle  inutili  dispute  ,  nelle  quali  con» 
sumasi  il  tempo  »  e  l'applicazione  ,  se  a'  ter- 
mini del  vero  ridotte  ,  e  del  giusto ,  non 
si  togliesse  ad  uno  ,  siccome  al  Colombo  ,  la 
gloria  dovuta  ,  per  attribuirla  fuor  di  ragio- 
ne al  Vespucci ,  celebre  per  l'estese  sue  sco* 
perte  . 


APPENDICE. 


T 


erminata  la  mia  risposta  ai  contrarj  ad- 
dotti raziocinj  sopra  Ja  Patria ,  e  le  scoperte 
di  Colombo  ,  mi  è  stata  inviata  esatta  copia 
di  un  inedito  opuscolo  ,  che  mi  sembra  me- 
ritevole di  non  esser  trascurato,  e  riferito  ne- 
gli opportuni  tratti ,  almeno  per  non  accre- 
scere fuor  di  proposito  il  volume  .  Opera  è 
questa  fra  le  altre  ritrovata  ne' diversi  mano- 
scritti di  Antonio  Gallo  già  Segretario  del 
Magistrato  di  S.  Giorgio  ,  che  viveva  nell* 
anno  1499  .  Scrisse  egli  la  guerra  fatta  da* 
Genovesi  contro  gli  Aragonési  sotto  la  con- 
dotta di  Lazzaro  Doria  ,  seguita  nell'  anno 
J466  ,  e  quella  contro  Galeazzo  Duca  di 
Milano  cominciata  nel  1476  ,  e  terminata  nel 
J47S  ,  ed  aggiunge  in  fine  un  picciol  com- 
mentario sull'imprese  di  Colombo  ,  che  porta 
il  titolo  ;  De  navigatione  Columbi  per  inacces~ 
mm  antea  Oceanum ,  Commenlarìolus  .  Dopo 
aver  bastantemente  sul  principio  parlato  del- 
la nascita  ,  mestiere  ,  e  studj  fatti  sulla  navi- 
gazione di  Bartolomeo  ,  e  Cristoforo  fratelli 
Colombi  ,  ed  in  specie  del  primo  perito  nel 
formar  le  nautiche  carte  ,  in  seguito  così 
s'esprime  :  Banholomaeus  autem  (  che  dimorava 
in  Lisbona  )  sermonìbus  eorurn  assuetus ,  qui  ab 
(ilio  quodammodo  terrarum  orbe  redibant ,  studio. 
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pingendi  ductus ,  argumenta ,  et  animi  cogita* 
tura  cam  fr air  e  rerum  nauticarum  peritiore  com* 
munìcat ,  ostendens  omnino  necessarìum  ,  sì  qui 
Aethìopiam  meridionalibusliuoribus  relictis  in  Pe- 
lagum  ad  manum  dexteram  occidentem  versus 
cursum  dirigerei  ut  ii  procul  dubio  continentem 
terram  aliquando  obviain  essent  Iiabituri  .  Qua 
persuasione  ìnductus  Cristophorus  in  aulam  Ca- 

stili ae  Regum  se  se  ìnsinuans 9  e  prosi e- 

gue  a  riferire  l'ardita  ,  e  gloriosa  impresa  ese- 
guita ,  che  non  è  necessario  per  intiero  espor- 
re, giacché  altri  contemporanei  Istorici  l'han- 
no %  posteri  tramandata .  Niuna  particolar 
mia  riflessione  aggiungerò  a  quanto  sopra  » 
sembrandomi  risultare  ad  evidenza  dal  com- 
plesso delle  cose  ,  che  non  al  fortunato  caso  , 
ma  alla  di  lui  scienza  ,  e  perizia  sia  il  Mondo 
debitore  della  scoperta  dell'  isole  ,  e  del  con- 
tinente . 
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